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LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI ALL'VIII CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si sviluppa il dibattito sulle alleanze di classe 
e sulle prospettive della lotta per le riforme 
Gli interventi di Pirastu, Prestipino, Trivelli, IS'oberasco. Cavallari, Sereni, Bcrtini, Marchesi. Triva, Sullotto, Pina He. 

Assennato, Diaz. Caruso. Infinto, Spallone. Viciani. Morati ili r Banfi • // saluto del PSI meato dal compagno Mazzali j 

ENTUSIASTICA ACCOGLIENZA ALLA COMPAGNA FMTSEVA 
CHE RECA AL CONGRESSO IL SALITO DEL P.C. DELL'D.1LS.S. 

Il HiCMsasKio «Ivi ( . ( . «lei IM .1 S A l l e H c a c a di ieri m a t ­
t ina il Congresso ha r ipre ­
so : suoi lavori , in iz iando 
il d ibat t i to sul la re laz io ­
n e del c o m p a g n o Tog l ia t ­
ti . Il c o m p a g n o T E R R A C I ­
NI . c h e pres iede , dà prima 
<h tu t to le t tura di m e s s a g ­
gi inv iat i al Congresso dal 
c o m p a g n o Donini , c h e è in 
cura a Mosca , dal la m o g l i e 
d i G r a m s c i , dal la c a m p a ­
gna e dal finito di R u g g e ­
ro G n e c o , dai compagn i 
G e r m a n e t t o e Serbandin i 
(Bini) , dal pi t tore c o m u n i ­
s ta Mucchi , anch'ess i a s ­
senti dal l 'Ital ia 

PIRASTU 
^Cny'inri; 

La parola è quindi al 
c o m p a g n o Luigi P iras tu . dì 
Cagl iari , pr imo oratore. 
C o n d i v i d e n d o la g iusta 
anal is i de l la q u e s t i o n e m e ­
r id iona le ohe è ribadita nei 
d o c u m e n t i del P a i t i t o . e il 

u n a prospet t iva soe.aliata. 
Lo lot te per le n f o i m e di 
s trut tura , per il piano di l i -
nasc i ta . ecc. h a n n o eia fa t to 
m a t u r a r e una diffusa c o ­
sc i enza di r i n n o v a m e n t o 
La DC, il suo governo l o c a ­
le e il s u o governo naz io ­
na le . r e a g i s c o n o paternal l ­
s t i c a m e n t e a questa spinta , 
c e r c a n d o di addormentare 
il m o v i m e n t o autoncervsta 
c o n q u a l c h e in tervento fi­
nanz iar io e q u a l c h e opera 
pubbl i c «. T u t t a v i a q u e s t o 
t e n t a t i v o fa l l i sce , a u m e n t a ­
n o la d i soccupaz ione e lo 
squi l ibr io produt t ivo , tutti 
i prob lemi local i , a c o m i n ­
c iare da que l l i di Carbonia. 
r i su l tano aggravat i . 

Compi to de l Part i to è di 
met ters i al la testa del la l o t ­
ta ' au tonomis ta , a v e n d o 
c h i a r o in qual m o d o ques ta 
lo t ta si inquadra nel la lo t ­
t a g e n e r a l e nos tra verso il 
soc ia l i smo . Ogni rottura 
d e l l o S t a t o accentratoro c o ­
s t i tu i sce infatt i un passo 

Kco) il testo del mos­
sase lo che il CC del 
l 'Cl'S ha inviato all'8' 
Congresso del nostro 
P,irn:o. 

Il CutniUto centrale «tri 
Tarli!» comunista dell'Unione 
Sovietica invia un ardente, 
fraterno saluto alI'VUI Con-
grt!>su ilei Partito comunista 
italiano e per kun tramite a 
luti! i comunisti italiani. 

11 vostro partito code me-
t italamente di un profondo 
ri«netto e amore da parte di 
tutti i partiti comunisti e 
operai. 

In condizioni diffìcili esso 
Ila condotto e conduce una 
lotta eroica per un'Italia de­
mocratica indipendente, di­
fende valorosamente irli inte­
rrasi della classe operaia, por­
ta Incrollabilmente la battate­
la del socialismo, dell'inlcrna-
ziuualistno proletario, la ban­
diera delt i pai-e e tlrll'amicl-

zia tra i popoli. ( ìramlr e il 
merito dei comunisti italiani 
nella nobile opera lesa A raf­
forzare le tradizionali amiche­
voli relazioni tra i popoli ita­
liano e sovietico. 

Seguendo la grande dottri­
na del marxismo-leninismo, 
applicandola in modo creati­
vo, il far t i to comunista ita­
liano è diventato un potente 
reparto del movimento comu­
nista Internazionale, un diri­
gente sperimentato e lungi­
mirante della classe operala 
e dei lavoratori d'Italia. 

l.a lotta conseguente del 
Tarlilo comunista italiano per 
l'unità della classe operala, 
del sindacati e delle altre or-
t;anlz/ailonl di massa è gene­
ralmente riconosciuta. Il Tar­
l i lo comunista lotta con de­
cisione per l'unione della 
maggioranza del popolo ita­
liano: operai, contadini, in­
tellettuali e •-«•ti m o l i , per la 
realizzazione rivoluzionaria di 

Togliatti e gli altri compagni della presidenza applaudono Kellerina Fur i se la dopo II suo discordo 

una politica di progresso so­
ciale, di democrazia e di paci. 

l 'uà conquista molto Im­
portante della classe operala 
italiana e l'unità d'azione dri 
partili comunista e socialista, 
garanzia di ulteriori successi 
del movimento oprraio e base 
della coesione di tutte le for­
ze della democrazia e del so­
cialismo. 

In tutta la sua attività e la 
sua lotta il Partito comuni­
sta Italiano dimostra di porre 
al di sopra di tutto gli Inte-
irssi del popolo lavoratori* 
italiano. Insieme con tutte Ir 
forze democratiche e fautrici 
della pace del Paese esso lot­
ta instancabilmente e con 
abnegazione per una vita mi­
gliore dei lavoratori italiani, 
per un glorioso avvenire del­
la sua patria, per la pace, la 
amicizia e la collaborazione 
tra tolti i popoli. 

Auguriamo, cari compi l i l i . 
un proficuo lavoro al vostro 
Congresso e una felice rea­
lizzazione delle sue decisioni. 

Kvvlva il glorioso Partito 
comunista italiano, a t tUo 
combattente per l'avvenire 
socialista dell'Italia! 

Si sviluppi e si iafforzi la 
amicizia e la collaborazione 
tra,J popoli dell'Italia * della 
I7nicne< ttmrietlca! • . . - - - • -

IL COMITATO C'ENTRALE 
DEL p . c . r . s . 

ITALIA-AUSTRIA Z-I — Con una doppietta dell 'esordiente 
austriaci. Ecco il primo goal della nostra ala sinistra 

e bril lantissimo Longoni, gli azzurri hanno battuto i bianchi 
(Te le foto) 

IN SEGUITO ALLA ROTTURA FRA IL GOVERNO E IL "CONSIGLIO CENTRALE OPERAIO,, 

Situazione di nuovo tesa in Ungheria 
Il governo reagisce alla proclamazione di uno sciopero generale mettendo in vigore la legge marziale a par­
tire da domani - Sciolto il "Consiglio,, che aveva assunto una posizione di lotta aperta contro il governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,M procfcinmcinne della / c o 
ipe ni(irzta/i* che verrà ftp/ili 

' da - ' --' B l ' D A P K S T . 9 — La 
perla, (i.sprn r u m i n i che si 
e verificata oggi tra il go­
verno Kadar e il cosiddet­
to « Consiglio centrale ope­
raio » Ita detcrminato in l'n-
p l i c n n nnn situazione HSMII 
tesa. Il « Confluito centrale 
operaio > ha proclamato sta­
mani uno sciopero contro lì 
governo di (luarantotto ore. 
clic dovrebbe andare in fi-
gore a partire da martedì 
mattina II governo ha ri­
sposto cmi lo •tcioglmicTilo 
del < Consigliti centrale ope­
raio » nonché ili tutti gli or­
ganismi delio stesso antere 
costituiti ^uìla base distret­
tuale e di contea sulla scia 
della rivolta armata e con 

i caffi a partire ila martetTi 
i muff imi. Sulla base di essa. 
[C / IM/W/HC verrà f r o r a f o ni 
•possesso di armi sarà M I / I O -
, posto a giudizio sommario. 
\ei conlrontt di coloro i 
tptali a r r o t i n o invece denun­
ciato entro martedì le armi 
in loro possesso non ver­
rà adottali! alcun pmvi cdi-
nieiito 

Tempestosa riunione 
Alla drammatica r o t t i m i 

"dierna si e fluititi dopo una 
sene di trattative e di rot­
ture parziali nei giorni scor­
ti I! e Consiglia centrale o-
pcr/ffs, che dopo il ritorno 
della calma in tutto il paese 

g .ud .zm s u l l a poss ibi l i tà d; 
d a r v i ta ne l Mezzog iorno a 
u n o s c h . e r a m e n t o d e m o c r a ­
t ico p iù l a r g o c h e a l t rove , 
e capace di c o m p r e n d e r e la 
« r a n d e magg ioranza del la 
popolaz ione . P iras tu s o t t o ­
l inea c h e la Sardegna ha 
a l c u n e carat ter i s t i che p a r ­
ticolari e d i s t i n t i v e c h e 
p e r m c t t r n o u n ancor più 
v a s t o s c h i e r a m e n t o . Es is te . 
«econdo l 'oratore. una q u e ­
s t i o n e sarda a s e s tante . 
p u r nel q u a d r o de l la q u e ­
s t i o n e m e r i d i o n a l e e de l la 
lo t ta p e r il r i n n o v a m e n t o 
g e n e r a l e de l p a e - e . una 
q u e s t i o n e «arda c h e ha s u o . 
e l e m e n t i carat ter i s t ic i r.el-
l ' . so lamento del ia reg ione 
ne l la l ingua s tes sa , ne l l e 
part ico lar i tà de l la p r r o r i e -
tà * e m e r a , ne l la p a s t o r . z n . 
ne l m o d o c o m e sì eserci ta 
l o s f r u t t a m e n t o di t ipo « e -
nv.-coIon:ale da parte del 
c a p i t a l e forest iero. Ques to 
:tisr.C7T\c di e l e m e n t i - ende 
poss ib i l e un vas t i s s imo 
s c h i e r a m e n t o popolare che 
g i u n c a fino al la borghe?;a 
sarda , fondato >u o b e t t i v 
a u t o n t m . s t . c . e d. pro fon­
d o r i n n o v a m e n t o s t r u t t u ­
ra le . 

La lotta autonomis ta c o ­
s i . t u i s c e un e l e m e n t o del la 
nos tra v ia i ta l iana al s o c i a ­
l i s m o . anche s e il m o v i m e n ­
to a u t o n o m . s t a non ha no 
ob i c t t . v i nò cosc ienza "soc. a -
l.«t: Da parte nostra s a r e b ­
b e un en ore vo ler s o v r a p ­
porre r .vendicar .oni i m m e ­
d i a t e soc ia l i s te a un ta le 
m o v . m e n t o . m e n t r e c o m p ­
i o n « ? r o d e v e es<er que l ­
lo di lir maturare a l l 'mter-
n o del m o v . m e n t o la c o ­
sc i enza c h e i problemi s a r ò . 
p o s s o n o t rovar so luz ione in 

a v a n t i in ques ta d irez ione , 
e ogni f e n o m e n o di a u t o n o ­
mia reg .ona le ha un ch iaro 
v a l o r e d e m o c r a t . c o . Da 
q u e s t o Congres so — af fer ­
ma Piras tu — d e v e usc ire 
c o n mol ta forza la r i ch ie ­
sta d i una a t tuaz ione de l lo 
o r d i n a m e n t o reg iona le .n 
tut ta Ital ia, c o m e e l e m e n ­
to di democrat i zzaz ione d e l ­
l o S t a t o . Da l l 'az ione dei c o ­
m u n i s t i sardi per 1 a u t o n o ­
mia e la n n a s c . t a aevc e s ­
s e r e bandi to , quindi , ogni 
tattic.'ìvno che cons ideri il 
m o v i m e n t o di r inascita c o ­
m e u n s e m p l i c e s t r u m e n t o 
di a l l e a n z e anz iché c o m e 
u n m o v i m e n t o r e a l e e s t o ­
rico c h e p o n e c o n c r e t e r . -
vend icaz ion i popolari e c o ­
s t i t u i s c e quindi un passo 
avant i su l la v .a i tal iana ai 
s o c i a L s m o : cos ì c o m e d e v e 
e s s e r e b a n d i t a ogni oppor ­
t u n i s m o at tes i s t ico . c h e c o n ­
sideri la a u t o n o m i a c o m e 
ragg iung .b i l e so lo col ><xi?-
l.x-no. m e n t r e oer es^a è n e ­
c e s s a r i la '.otta d. ogni 
g iorno fino ad o " e n e r c u n i 
p . e n a real' .zzaz.one de l .o 
S t a t u t i au tonomis t i co 

Conc luso l ' intervento d: 
P i ras tu . il C o n g r e s s o e l e s ­
s e ne l la propria p r e s i d e n ­
za i c o m o a g n : Romagnol i 
e A l . c a t a . i cui n o m . ro-s 
e r a n o stat i per e rrore letti 
ne l la l ista sot toposta .1 
g iorno prima alla a p p - o v » -
z .one del C o n g - ^ - n 

PRESTIPINO 
(Me xinni 

Terrac .n i da quindi la 
parola al c o m p a g n o Pres t i -
p ino . di Mess ina I . oratore 
ind.ca c o m e frnrìamcntal . 

(Continua In 2. pag.. 1 col.) 

I posti chiave nel governo siciliano 
aff idati a i fonfaniani e al la destra de 

L'agricoltura affidata al cognato di Martino, capo di una famiglia di latifon­
disti - Un supplente nell'assessorato all'Industria - / contrasti nel gruppo clericale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 9. — D o p o 
lunghe t ra t ta t ive e diff ic i l i 
d o - a g g i . il n u o v o pres idente 
del la Reg ione , on . La Logg ia . 
ha v a r a t o ne l la tarda serata 
d» ieri il d e c r e t o con cui gli 
assessori e f f e t t iv i e que l l i 
supp lent i , e lett i ne . Ie u l t ime 
«edute d e l l ' A s s e m b l e a . v e n ­
gono prepost i ai var i rami 
d e l ' . a m m mi - t raz ione . 

Il m o d o c o m e .e car i che >o-
no 5ia;e d i s tr ibui te costitu.s .-e 
un'u l ter iore n p n > \ a de l la 
natura reazionaria del gover­
no La Logg ia e n e .ndica 
c h i a r a m e n t e ".e l i n e e program­
mat iche . prima ancora c h e 
e«?e s i a n o p r o c l a m a t e dinan-
7i a'.l'A.v-emblea. Infatt i , tut­
ti i posti c h i a v e sono stati a.— 
-egnat i a f a n f a n ì a m di stret­
t i ss ima o s s e r v a n z a e ad espo­
nenti qual i f icat i de l ia destra 
d e m o c r i s t i a n a . Co; i l 'on . S ta 
gno Dal Contres . cognato d e ! 
min i s tro M a r t i n o e capo di 
una famig l ia di lat i fondist i 
tra le p iù potent i 'lei Messi­
nese. è s ta to p r e p c f t o a l l 'A 
gr ico ì iura . Il b i l a n c i o e le fi 
nanze , con annessa v ice-pre 
s .denza. sono stati assegnat i 
a'.l'on Lo G i u d i c e di Catania . 
che si è s e m p r e d i s t in to co­
m e bat t i s trada del la pol i t ica 

dei g i o s - i monopo l i in S ic i l i a 
Un a i t ' o fautore de l la cala:,-, 
dei m o n o p o l i ne l l ' I so la . Io 
on. L;in7a di C a l t a n i s e t t a . «•: 
è accaparrato i l a v o r i pub 
olici e '.'edilizia popolare e 
•sovvenzionata. L'on. Fa-»:no. 
che nel g o v e r n o Ale.s-i diri­
geva q u e s t o -e'.tnre e c h e nel 
ror«o d e l d ibat t i to ^ui bi lan­
ci fu d u r a m e n t e a t taccato dal­
ie s in is tre p e : malcostume 
da lui in trodot to negli npp.V 
ti. è ^tatn m \ e ' - e proposto al 
' 'animini i ' . ra / 'onc c iv i l e ed 
i.la so l idar ie tà s c i a l e . I Tra­

sporti, le C o m u n i c a z i o n i , la 
Pesca le a t t iv i la mar inare e 
"'artigianato, .-uno «tati affi­
dati a l l e cure di un altro fan-
faniano. l'nn. De Gra7Ìa di 
Cal tag irone 

L'on. Mi lazzo , che c o m e si 
ricorderà fu e l e t to assessore 
dal la a s s e m b l e a contro il pre­
c i so v e t o de l la segreter ia re­
g iona le D.C. . è s ta to r e l e g a t o 
a l l ' Ig iene e S a n i t à . Il l ibera le 
CannÌT^o ed il soc ia ldemocra­
tico Napol i , h a n n o c o n s e r v a t o 
gli incarichi che r icopr ivano 
nel g o v e r n o Aless^ e c i o è ri­
s p e t t i v a m e n t e la Pubbl i ca I-
«inazione ed il Lavoro 

Al tro s e g n o ind ica t ivo del­
la pol i t ica c h e intende por-
lare avant i La Logg ia , è la 
degradaz ione de l l ' a s se s sora to 

al l 'Industria ed al c o m m e r ­
cio Ques to -c'.tore f o n d a m e n ­
t e de l la a m m i n i s t r a z i o n e 
regionale , è s ta to infatt i as 
a g n a t o ad un assessore sup­
p l en te e p r e c i s a m e n t e al l 'ono­
revo le V incenzo Occh ip in t i d: 
Trapani , una crea tura del mi­
nis tro Mat tare l la 

In prat ica . l ' Industr ia e d il 
C o m m e r c i o «aranno diret t i da 
La Ix.ggia. Gl i altri assessor i 
-.upp'enti. i d e C i m i n o e Di 
Martino, e l 'ex m i s s i n o A n ­
tonino O t c h i p i n t i h a n n o a v u -
\ . m . a r i c h i di s c a r s i s s i m o ri­
l i e v o 

Gli affari e c o n o m i c i , il cre ­
dito ed il r i sparmio , il turi­
smo, lo s p e t t a c o l o e l o spor t , 
c h e p r e c e d e n t e m e n t e e r a n o 
-tati dirett i da u n a s s e s s o r e 
e f fe t t ivo , sono s ta t i ora a v o ­
cati al p r e s i d e n t e L a Logg ia . 
Al l 'on . Milazzo , in f ine , c o m e 
m a g r o c o m p e n s o per il suo 
tras fer imento d a l l o assessora­
to a l l 'Agrico l tura a q u e l l o 
de l l ' Ig iene e S a n i t à , è stato 
aff idalo a n c h e il re t tore del ­
l 'Urbani s t i ca . 

La nuova u m i l i a z i o n e in­
flitta a l l 'un ico e s p o n e n t e di 
q u e l l e corrent i ca t to l i che c h e 
mostrano dt v o l e r r i m a n e r e 
ancora fedel i a l l ' idea le d e l l a 
a u t o n o m i a s i c i l iana e de l pro­
gresso e c o n o m i c o e soc ia l e 

• leilfl S i c i l i a : il forzato trasfe­
r imento di F a s m o ; l'insoridi-
--faz-'me del l 'ex m i s s i n o Oc-
ch ipmt . . d i e era e n t r a t o nel 
governo c(>\ b a l d a n z o s o pro ­
posito d. accaparrarsi il T u r i ­
amo. un ramo di ammin i« :ra -
z .one ben più a p p e t i b i l e del­
le f o r e s e e de! r i m b o s c h i m e n ­
to, rappresentano ta l i e l e m e n ­
ti fii contrasto a l l ' in terno del 
la mi'pVrt c o m p a g i n e , c h e som­
mati a q. iel . i pivi d i f ondo ch<* 
ancora f e r m e n t a n o n e l l ' A s . 
-eniblea e nt'.'.a «tessa insta 
bi le magg ioranza , renderan­
no ,-i",<i dif f ic i le e travagl ia­
ta la v.ta dei g o v e r n o La 
Loggia . D'altra par te , urgo 
no. ne l la realtà s i c i l i ana , tan 
ti e grav i p r o b l e m i ( l a dila­
g a n t e d i soccupaz ione n e l l e 
c a m p a g n e a causa d e l l a man­
cata a t tuaz ione d e l l a r i forma 
agraria e de l la para l i s i dei 
lavori pubbl ic i , la cr is i del­
l ' industria zolf iera c h e ha ri­
dot to ne'.ia più disperata mi-
seria 10.000 opera i , la s m o . 
bi! ita7Ìone del C a n t i e r e Na­
v a l e di P a l e r m o a causa del­
la crisi di S u e z ecc . ecc . ) di­
fronte ai qual i un g o v e r n o 
c o m e q u e l l o di La Logg ia non 
potrà c h e d ich ia -are . a più o 
m e n o lunga scadenza , il suo 
c o m p l e t o fa l l imento . 

GIUSEPPE SPECIALE 

era andato assumendo mntio 
</ Ftiano una posizione dt lot­
ta aperta contro il governo 
Kadar, chiederà la sostitu­
zione di alcuni ministri e il 
diritto di pratica revisione 
su tutti i provvedimenti del 
governo. Dal c i info suo ti go­
verno aveva r i s p o s t o riaf­
fermando la siiti completa 
sovranità, ribollendo la t ie-
ccwila che le inazioni del 
< Consiglio centrale operaio » 
(ossero limitate al campo 
sindacale e rigettando la ri­
chiesta di sostituzione dei 
ministri. Xel corso della 
trattativa, clic si andava 
svolgendo «» tpicsti punti. 
una parte dei membri del 
Consigho centrale avevano 
finito per assumere una po­
sizione ili punta nella lotta 
contro il tiovcrno. ricorren­
do a tutti i mezzi ivi c o m ­
p r e s o . in determinati cast, il 
sabotaggi™ L'ultima riunio­
ne tra alcuni rupprecntanti 
del Consiglio centrale e il 
primo ministro Kadar era 
avvenuta ieri. Sestina del­
le dite parti, a conclusione. 
aveva lasciato trapelare su 
(piali punti la divergenza 
non era stata superata, ne 
se punti di accordo fossero 
emersi Selle prime 'tre di 
stamani il « Consigliti cen­
trale operaio > dopo una lun-
oa e tempestosa riunione. 
diffondeva un manifesto per 
invitare i lavoratori a uno 
sciopero di tpiarantotto ore 
motivandolo con la < inca­
nnata del governo Kadar n 
tirar fuori il paese dalla tra­
gica situazione presente ». // 
manifesto, che «» c o n c l u d e 
con un anpcllo ai lavoratori 
d' ft;ffo il mondo a manife­
stare la loro solidarietà con 
le posizioni del * Consiglio 
centrale operaio > di Biida-
rtesi. afferma che il gover­
no Kadar sì rifiuta di te­
ner conto delle esigenze dei 

lavoratori e dt r i c o n o s c e r e 
« i biro legittimi rappresen­
tanti *. 

Il governo, come si è det­
to. ha risposto decretando. 
come prima misura, lo scio­
glimento del * Consiglio cen­
trale operaio > e di tutti gli 
altri orcjcun.sun d e l l o s t e s s o 

.genere specificando che il 
provvedimento non colpisce 
in alcun modo t Consigli 
operai di azienda, che ri­
mangono una delle istitu­
zioni fondamentali della so­
cietà ungherese. Sello stes­
so tempo ha prorf inrmfo la 
legge marziale ed ha rivolto 
a tutti t lavoratori un ap­
pello affinchè non raccolgano 
l'invito tlel * Consiglio cen­
trale operaio * e continuum 
rctiolarmente il loro lavoro. 
L'appello e contenuto m una 
lunga drc /nnra innne in mi 
vengono spiegati i motivi che 
Menino indotto il governo mi 
adottare le misure odierne 

Gravi provocazioni 
/.<* forze di polizia —- af­

ferma il c o m u n i c a t o — si sa­
no rafforzate. Inoltre operai 
e antifascisti hanno aperta­
mente manifestato a Buda­
pest nei giorni scorsi- ciò ha 

'rinvigorito l'attività contro-
' rivoluzionaria. Sono state in­
fatti operaie nuove provoca-
tiori» e aggressioni, no l i r i f 
'atse, nMnrmijstich'* sono strile 
diffusa nel paese. Il 4 dicem­
bre — .si legge ancora »ief c o ­
m u n i c a t o — m e n t r e si s r o ì -
gera una manifestazione di 

; donne. alcuni provocatori 
. h a n n o piazzato sul tetto del 
palazzo dove ha sede la Cor­
te di Cns.tarione — m p r o s -
stmifn del P a r l a m e n t o — una 
mitragliatrice. Se la provoca-

. rione non fosse stata sventata 

.dal lo pol izia, le conseguenze 

ì • i Mo criminale s a r e b b e ­
ro s f a t e orauiss intc . A Snl-
iiottiritin si e verificato un 
l i tro Irr i tat i lo dt i sp iraz ione 

et J ti f r o n r o ! l icione ria: a l c u n i 
d e m e n t i r o l c r a n o liberare un 
con fror iro! limona rio c o n d a n ­
nato a dodici anni di car­
cere per avere aperto il fuoco 
sulla gente e sulla polizia: u c ­
c idendo ritenni cittadini. Un 
a n o l o y o ep i sod io e nccTdufo a 
Tatabant/a: tutto do dipende 
essenzialmente dal fatto che 
molte nrtiii da fuoco sono an­
cora sparse nel juiese o nelle 
ninni di criminali malfattori 
o ci detenuti c o m u n i 

Dopo aver rilevato che le 
•ni.stire di e m e r p e n r a adottate 
da! governo mirano a porre 
termine a qi iesfo s i l f o di co-
*<*. a fiarnnttre sicurezza e 
tranquillità ai cittadini, ti co­
municato affronta la q u e s t i o ­
ne dei consigli operai, riba­
dendo clte 'a loro funzione 
'li diretto».r et nuni'i'rn è 
stata sancita dnVa recente 
'egge vroc'amata dal governo. 
Tuttavia si sono cost i tu i t i sen­
za alcun consenso e nessuna 
base consigli centrali, p r o v i n ­
cial i e dt quartiere. Il gover­
no ha accolto 1e. richiesta di 
incontrarsi con i rappresen­
tanti ilei Consiglio d» Buda­
pest. ritenendo che c iò a -
r r e o o e nofufo a i u t a r e hz ri­
presa del lavoro. In vratica 
è o r r e n u t a un'altra cosa, e 
cioè che t cosiddetti conc ia i ! 
c f i f r a f i non so 'o non hanno 
aiutato oìt o r q o n i aziendali 
ad assolvere il loro compito 
di direzione economica, ma 
ne hanno ostacolato l'attività 
ponendo all'ordine del oiorno 
q u e s t i o n i p o l i t i c h e contrarie 
agli infere**! immei-c" -v 
paese Inoltre — vrm-r--
scmnrc- n r o m ' i i i c n t o — » /*n-
<ìddctti consigli centrali fi 

ORFEO VANGELISTA 

(Continua In t pa*. 9 rol.) 

Plasma sanguigno ottenuto in URSS 
dalla trasformazione dello zucchero 

M O S C A . 9 — 11 g iornale 
dei S indacat i s o v . e t i c i THid 
scr ive c h e negl i ospedal i d e l ­
l 'URSS v . e n e ormai a d o p e r a ­
ta s u vas ta sca la u n a s o ­
stanza d e n o m i n a t a « P o l i -
g l .uk .n ». sos t i tu t iva de l p l a ­
sma s a n g u i g n o . 

S e c o n d o il g .orna le questa 
sos tanza v i e n e p r e p a r a t a s i n ­
t e t i c a m e n t e d a l l o z u c c h e r o e 

può e s sere c o n s e r v a t a per 
anni , s enza p e r d e r e nul la 
del la sua ef f icac ia 

Oli USA parteciperanno 
alla Fiera di Pomati 

Il D.p*r:ime.-.:o del Commer-
V-M americano ha annunciato 
che gli S:ati Unit i t u n n o ac-

cet'a'o l'.r.\:\i de. la C»m^ra 
del Commercio polacco di par-
v c i p i r e ali* X X V I Fiera In-
vfastr.ale di Pozn%n. ne". g;u-
^no prossimo. 

E' questa l i pruna volta che 
.'jfn>:o de l le F.ore commercia­
li mter*'izional. del Diparti­
mi n'o del Commercio amer i ­
cano partecipa ad una fiera 
dell'Europa orientale. 

http://gl.uk
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due esigenze. La prima è 
quella di difendere la giu­
sta linea politica seguita dal 
nostro Partito nel dopo­
guerra, una linea tutta im­
pregnata di libertà e di de­
mocrazia: non por caso il 
Partito si è temprato nella 
lotta antifascista. Questo 
patrimonio accumulato dal 
nostro Par t i t a sotto la gui­
da dei suoi dirigenti, va di­
feso ed esaltato ad oltran­
za. specie oggi che l 'attac­
co avversario cerca di in­
sidiarlo. La seconda esigen­
za che Prestipino indica, e 
sulla quale più diffusamen­
te si sofferma, è quella di 
un atteggiamento più criti­
co, più marxista, nei con­
fronti del fenomeni di con­
traddizione e di crisi che 
sono emersi nel sistema 
mondiale socialista, e che in 
passato abbiamo sottovalu­
tato. Ritenevamo infallibile 
Stalin, e l'infallibilità di 
Stalin si confuse con il mi­
to dell'infallibilità del­
l'URSS, che tende ancora 
a sopravvivere. 

Soffermandosi su t a l i 
questioni, l'oratore fa risa­
lire i fenomeni di centrali­
smo esasperato e di buro­
cratizzazione nell'URSS alla 
lotta che fu necessario con­
durre per l'Industrializza­
zione a ritmo forzato e per 
la creazione di una grande 
potenza moderna muovendo 
dalle basi economiche ar­
retrale della Russia, nelle 
condizioni dell'accerchia­
mento capitalistico. Egli os­
serva quindi che l'URSS ha 
bensì svolto un ruolo di 
capitale importanza anche 
per la creazione degli altri 
Stati socialisti, ma paralle­
lamente a questa influenza 
sovietica positiva si 6ono 
manifestate anche conse­
guenze negative. Il mito di 
Stalin e dell'URSS hanno 
rappresentato. 6 vero, una 
forza di attrazione soprat­
tutto verso le masse conta­
dine dell'Asia ed anche del 
paesi occidentali, ma han­
no avuto una influenza net­
tamente negativa soprattut­
to in quegli Stati a dire­
zione socialista alla cui na­
scita già gli eserciti sovie­
tici avevano dato un con­
tributo determinante. In 
questi paesi è venuto meno 
un autonomo Ìmpeto rivo­
luzionario, e soprattutto nel 
clima della guerra fredda 
l'URSS ha finito per assu-
mervi direttamente compiti 
dirigenti. Di qui un mecca­
nico adattamento al sistemi 
sovietici — e nella loro for­
ma burocratizzata — che ha 
esautorato e staccato dalle 
masse 1 partiti operai di 
quei paesi. Anche 1 neces­
sari - sacrifici • imposti -alle 
masse popolari hanno finito 
ner apparire imposti dal­
l'esterno, provocando feno­
meni di sciovinismo. Se è 
falso parlare 91 sfruttamen­
to economico, come sosten­
gono i nostri nvversari. è 
però vero che si era creata 
una condizione di subordi­
nazione. 

Prestipino ritiene che gio­
vi al Partito approfondire 
queste analisi, e che non 
giovi logorare la nostra po­
litica accontentandoci di 
giudizi incerti e fluttuanti. 
Egli conclude, infine, accen­
nando alle questioni dello 
Stato, dell* Costituzione, del 
potere, approvando in pro­
posito le tesi e il program­
ma del Partito, ma in pari 
tempo indicando la neces­
sità di prefigurare gli or­
gani del potere socialista 
ir. modo da evitare i peri­
coli di una dittatura di par­
tito: il problema non è tan­
to quello della pluralità del 
partiti, q u a n t o appunto 
quello di prefigurare gli or­
gani politici, economici, giu­
ridici del potere socialista. 
la loro emanazione dal po­
polo. il loro reciproco con­
trollo nel quadro della le­
galità socialista, ecc. 

TRIVELLI 
(segretario della F.G.C.I.) 
D o p o la lettura, da 

parte di Terracini, di un 
telegramma della federa­
zione di Cuneo, che in r i ­
sposta alle speculazioni del­
la stampa avversaria an­
nuncia l'aumento del nu­
mero degli iscritti, ha la 
parola il compaeno Trivel­
li, segretario generale del­
la FGCI. 

Trivelli ricorda che la 
FGCI giudicò il XX Con­
gresso del PCUS come un 
fatto decisivo per tutta 
una nuova generazione di 
giovani comunisti. Questa 
prova è stata affrontata 
cercando di capire le cose, 
e quindi favorendo il più 
largo dibatti to Da questo 
dibatt i to è uscito un orien­
tamento che coincide con 
quello del Partito, quale è 
espresso nella risoluzione 
della Direzione sui fatti di 
Ungheria e di Polonia e 
nel rapporto di Togliatti. 

L'importante è che i gio­
vani comunisti siano giun­
ti a ciò attraverso un loro 
dibattito, che ha permesso 
di superare concordemen­
te e ragionatamente le po­
sizioni errate . Nel quadro 
di questa discussione ab­
biamo guardato con simpa­
tia all'esperienza polacca, e 
ai giovani polacchi che han­
no essunto una Importante 
funzione, abbiamo invialo il 
nostro augurio e l'incita­
mento a proseguire ardita­
mente verso il nuovo, te­
nendo ben ferme le esigen-
7e della difesa delle con­
quiste del potere popolare 
e della unità del mondo so­
cialista 

Trivelli rileva, quindi, che 
1 giovani comunisti sono 

particolarmente sensibili al 
problema dei nuovi rappor­
ti fra gli Stati socialisti e 
i partiti comunisti e operai, 
e si trovano d'accordo con 
le posizioni espresse da To­
gliatti sulla necessità di 
rapporti bilaterali tra 1 par­
titi e di contatti o consul­
tazioni reciproche in uno 
spirito di reale internazio­
nalismo proletario, di auto­
nomia e di eguaglianza. 
Tanto più la gioventà co­
munista avverte la necessi­
tà di rapporti più dialettici 
e articolati fra l vari set­
tori del mondo comunista 
in quanto essa sente di ave­
re una funzione particola­
re da assolvere nell'Europa 
occidentale. 

Oggi l'Europa attraversa 
una profondissima crisi. Il 
moto di liberazione dei po­
poli arabi, grande fatto pro­
gressivo per 11 Medio Orien­
te e a cui l'Italia deve guar­
dare con ogni simpatia, è 
anche un fatto decisivo per 
l'europa, perchè mette in 
crisi la natura stessa del­
l'Imperialismo anglo-fran­
cese, fa esplodere contrasti 
tra gli atlantici, pone quin­
di in discussione l'assetto 
dell'Europa. In tale situa­
zione, sentiamo che il mo­
vimento comunista dell'Oc­
cidente europeo può diven­
tare un nuovo centro attor­
no a cui si raccolgono for­
ze nuove. In particolare la 
socialdemocrazia europea, 
francese e Inglese, sarà sem­
pre più Investita dalla crisi 
dell'imperialismo di quel 
paesi; e delle sue contrad­
dizioni, della spinta che già 
viene e sempre più verrà 
dalla base socialdemocrati­
ca per un rinnovamento di 
politica, occorre tener pie­
namente conto. E* un pro­
cesso ancora debole, ma 
reale, che è necessario fa­
vorire con più coraggio e 
con maggiore iniziativa po­
litica. 

Per un rinnovamento 
dell'Europa abbiamo già 
chiamato i giovani italiani 
ad unirsi, e abbiamo avan­
zato tre proposte in que­
sto senso: fine dei blocchi 
contrapposti e liquidazio­
ne delle basi militari; soli* 
darietà col moto di libera­
zione dei popoli arabi per­
ché il bacino mediterrnneo 
sia un bacino di popoli li­
beri, e pacifici rapporti sia­
no avviati con l nuovi Stati 
liberatisi dalla dominazio­
ne coloniale; impegno co­
mune per il rinnovamento 
degli organismi europeisti­
ci liquidando la discrimina­
zione. 

Trivelli conclude ponendo 
l'accento sulla particolare 
responsabilità che i giovnni 
sentono in questo ipomen-
to. sulla volontà loro di es­
sere dei protagonisti dei 
fatti nuovi che si produco­
no nel mondo. Sbagliate e 
da combattere sono perciò 
quelle posizioni che tendo­
no a stabilire un rapporto 
meccanico fra il Partito e 
la FGCI, e secondo le quali 
la FGCI dovrebbe limitar­
si a trasferire meccanica­
mente nel proprio campo 
la linea politica che tocca 
al Partito di elaborare. Il 
rapporto col Partito deve 
ossero qualcosa di più vivo 
e di più ricco, anche qual­
cosa di nuovo nella storia 
del nostro movimento. 
qualcosa che dobbiamo stu­
diare e definire assieme. E' 
v r n che non c'è un con­
trasto di generazioni nel 
Partito, ma un problema di 
generazioni esiste e va di­
scusso e esaminato. E* il 
Partito che traccia le vie 
della rivoluzione socialista 
in Italia, e la gioventù co­
munista è in questo solco 
storico: ma deve esserci non 
come un reparto cieco, ben­
sì comò un reparto che ha 
qualcosa da dire e ha da 
portare una esperienza nuo­
va. che ha da dare un con­
tributo originale e non solo 
quantitativo alla linea po­
litica e alle lotte del mn. 
vimento. 

Terracini dà ora lettura 
di un telegramma di Fran­
co Antonicelli che ringra­
zia per l'invito rivoltogli di 
partecipare al congresso, 
auspicando che il congresso 
.«tesso sappia trovare paro­
le che ciovino alla comune 
causa della democrazia. 

NOBERASCO 
(Genova) 

Ha quindi '.a paro'a il 
compagno Xoberasco di 
Genova. Egli esprime il 
proprio accordo con la re­
lazione di Togliatti, e rile­
va che la piena acquisizio­
ne od elaborazione della 
politica del partito deve 
avvenire di pari passo con 
l'azione, con le '.otte parti­
colari e generali. Egli cen­
tra quindi il suo interven­
to sul problema delle in­
dustrie IRI e in generale 
della funzione del capitali­
smo di Stato, in rapporto 
al giudizio di Togliatti sul 
diverso valore che le nazio­
nalizzazioni assumono a 
seconda che esse siano o 
no il frutto di una prensio­
ne e di una lotta di gran­
di masse organizzato. Lo 
oratore osserva rome il ca­
pitalismo italiano abbia 
sempre avuto bisogno del ' 
l 'intervento dello Stato, e 
come oggi ciò accada in mi­
sura ancora più accentuata. 
L'Italia ò uno dei paesi oc­
cidentali ptù statizzati, ma 
quale ruolo giocano le in­
dustrie controllate dallo 
Stato? E' f. paese o il pro­
fitto privato a trarne van­
taggio? Sebbene alcuni in­
terventi statali rappresenti­
no un indubbio succoso 
della pressione popolare 
(Ca.-sa del Mezzogiorno. 
riforma stralcio ecc.), essi 

si risolvono a vantaggio 
dei monopoli. Le aziende di 
Stato sono subordinate allo 
interesso privato fino all'as­
surdo. L'oratore cita l'e­
sempio dcll'IRI-Mare, par­
ticolarmente attuale nel 
momento in cui una diversa 
politica marinara ed estera 
potrebbe recarci grandi 
vantaggi, se il ministro 
Martino si preoccupasse di 
queste cose e dell'interesse 
italiano alla pace nel Me­
dio Oriente e a buoni rap­
porti col mondo arabo, an­
ziché dedicarsi alla provo­
cazione antisovietica. Pro­
prio in questi giorni, Il go­
verno ha presentato una 
legge in teina di conven­
zioni con le società marina­
re che lascia il più ampio 
margine di arbitrio ai mi­
nistri della marina e del te­
soro, e da essa non c'è da 
attendersi che nuovi favori 
agli armatori privati con­
tro la flotta FIN-Maie. 

E' possibile modificale 
questa situazione? L'orato­
re risponde positivamente, 
indicando la necessità che 

! le lotte particolari in que­
sto senso diventino parte 
integrante di una lotta con­
tinua condotta da parte di 
grandi organizzazioni e di 
larghe masse: nel quadro 
di una lotta di questo ge­
nere, anche l'intervento 
economico dello Stato as­
sume un ben diverso valo­
re. Il problema non è di 
formule, ma di azione e di 
movimento di masse. Le 
forze necessarie esistono. 
La forza fondamentale non 
può che essere la classe 

la sola azione parlamentare 
si possano risolvere le fon­
damentali questioni che so­
no dinanzi al movimento 
democratico; e la concezio­
ne, altrettanto sbagliata, 
secondo cui l'azione parla­
mentare è un fatto margi­
nale e I suol risultati sono 
soltanto formali e mecca­
niche conseguenze delle 
lotte delle masse. Azione 
delle masse e azione parla­
mentare sono invece due 
aspetti della lotta di classe 
che si Influenzano e si con­
dizionano a vicenda. 

Il Parlamento non deve 
essere unicamente una tri­
buna dalla quale svolgere 
una prevalente attività di 
propaganda: bensì anche in 
quella sede va condotta una 
lotta reale per le riforme, 
per la libertà, per l'abbat­
timento dei privilegi. Il 
Parlamento deve diventare 
il realizzatole della Costi­
tuzione. 

Come hanno assolto fino­
ra a questo compito i par­
lamentari comunisti? Non 
sarebbe giusto dimenticare 
le grandi battaglie combat­
tute e gli impoitanti suc­
cessi Innegabilmente rag­
giunti: tuttavia non si può 
neanche nascondere che non 
è stata ancora ottenuta la 
attuazione d 1 numerosi 
provvedimenti che la Co­
stituzione impone e non si 
ò ancora riusciti ad eserci­
tare un effettivo controllo 
sulla pubblica amministra­
zione. Negli ultimi anni 
l'attività parlamentare si è 
svolta infatti, per lo più. 
sul terreno scelto dal go-

concreto che su altri temi; 
tuttavia anche qui perma­
ne qualche confusione e si 
nota una mancanza di le­
game nel modo di affron­
tare I rapporti tra il « vec­
chio » e il « nuovo » nelle 
campagne Italiane. Uno de­
gli argomenti meno appro­
fonditi nel nostro dibattito 
sono le questioni relative 
ai coltivatori diretti: eppu­
re nelle campagne il ceto 
medio fondamentale da con­
quistare alle nostre allean­
ze è proprio quello dei pic­
coli proprietari coltivatori. 
Sereni centrn perciò 6U 
questo tema il suo Inter­
vento. 

Non solo tra tutte le ca­
tegorie di lavoratori agri­
coli italiani quella del col­
tivatori diretti è di gran 
lunga la più numerosa, ma 
se $1 guarda alla dinamica 
degli spostamenti sociali, si 
nota anche che questa clas­
se è andata aumentando 
numericamente negli ultimi 
anni, mentre sono andati 
diminuendo di numero i 
mezzadri e I braccianti. 
Inoltre, i coltivatori diretti 
rappresentano gli alleati più 
caratteristici che possiamo 
avete al nostro fianco nella 
lotta contro i monopoli, e 
in primo luogo contro la 
Montecatini e la Fiat. 

Non si può negare, del 
resto, che Importanti passi 
avanti sono stati compiuti 
nella penetrazione delle 
idee e delle organizzazio­
ni democratiche tra que­
sti strati di lavoratori del­
la terra. Le statistiche elet­
torali dimostrano, anzi, che 

la parola d'ordine « la pro­
prietà della terra a chi la 
lavora » può divenire una 
delle basi della trasforma­
zione socialista nel nostro 
Paese. Se si approfondisce 
questo concetto, si com­
prende quale importanza 
abbiano 11 problema '• dei 
coltivatori diretti e la no­
stra politica in questa di­
rezione. 

Nel nostro Paese, il ca­
pitale monopolistico de un 
lato fa sorgere un larghis­
simo strato di coltivatori 
diretti, dall 'altro i lato lo 
sfrutta pesantemente.- Ma 
la politica delle classi do­
minanti nelle campagne ho 
finito con lo sfatare certi 
dogmi economici che noi 
stessi reputavamo intocca­
bili. Per esempio, i ridi­
mensionamenti imposti nel 
settori del riso e delle bar­
babietole hanno dimostrato 
falsa la teoria secondo la 
quale s o n o impossibili 
qualsiasi controllo produt­
tivo e qualsiasi pianifica­
zione là dove esiste una 
diffusa piccola proprietà. 
Col controllo del credito e 
dell' apparato distributivo, 
le c'essi dominanti sono in 
grado di fissate la quantità 
e la qualità dei prodotti nel 
settore della piccola pro­
prietà. Uno stato socialista 
e un governo socialista non 
potrebbero dunque orien­
tate la produzione nel sen­
so dell'utilità nazionale, 
generale, nur lasciando pie­
no campo di esplicazione 
allo stimolo rappresentato 
dall'interesse personale? 

Ecco allora che l'esisten-

Tngliatti. finita la relazione, risponde al saluto tiri tlclrgati e drilli Invitati 
operaia, e l'azione deve par­
tite dalla fabbrica. Al li­
vello aziendale, la lotta per 
migliori retribuzioni deve 
essere collegata al reddito 
aziendale, deve essere af­
frontato il problema della 
struttura del salario, deve 
essere posto il problema del 
controllo della produzione 
e della gestione, e nelle 
aziende IRI anche il pro­
blema della partecipazione 
dei lavoratori alla gestione 

Le aziende di Stato sono 
aziende pubbliche che de­
vono rispondere n un'azio­
ne di interesse pubblico, in 
collegamento con i proble­
mi generali dell'indirizzo 
economico nel Sud. della 
politica agraria, ecc. A 
questa impostazione posso­
no essere conquistati vasti 
strati di ceto medio pro­
duttivo. e i problemi dello 
incremento dell'occupazio­
ne. d e 1 l'istruzione pro­
fessionale. ecc., trovano 
collocazione in questo qua­
dro. Certo, una simile mo­
dificazione nella funzione 
del capitalismo di Stato non 
è facile da ottenersi, e ad 
e-sa il monopolio opporrà 
dura resistenza. Tuttavia 
occorro persuadersi che 
per avanzare sulla via del­
le trasformazioni struttura­
li le aziende capitalistiche 
di Stato sono oggi il solo 
-strumento esistente. La lot­
ta generale per la parteci­
pazione dei lavoratori alla 
gestione dello Stato, per un 
governo democratico delle 
classi lavoratrici, passa per 
il diritto dei lavoratori al­
la utilizzazione e gestio­
ne degli strumenti econo­
mici dello Stato. 

Dopo la lettura di un 
messaggio di saluto al con­
gresso del pittore Treccani, 
va al microfono il compa­
gno Vincenzo Cavallari, di 
Ferrara. 

CAVALLARI 
r Ferrorn ) 

Cavallari si occupa, nel 
suo intervento, dell'attività 
parlamentare e dei compiti 
che in questo campo spet­
tano al Partito, nel quadro 
della lotta per la via ita­
liana al socialismo. Non da 
tutti j compagni è stata 
compresa la funzione so­
stanziale che il Parlamento 
deve svolgere, e da ciò so­
no derivate le manchevo­
lezze nella nostra azione. 
Due errori si sono mani­
festati: il « parlamentari­
smo », e cioè l'idea che con 1 

verno e dalla sua maggio­
ranza. E anche gli sforzi 
da noi compiuti e determi­
nati risultati ottenuti non 
sono stati sufficientemente 
chiariti e propagandati 
presso l'opinione pubblica: 
come è il caso dell'inchie­
sta parlamentare sulle con­
dizioni dei lavoratori. 

Quest'opera richiede II 
massimo impegno non solo 
dei gruppi parlamentari co­
munisti mn di tutto le 
organizzazioni del Partito. 
Si deve far sì che le masse 
esercitino una maggiore 
influenza sul Parlamento e 
diano un maggiore appog­
gio al nostri gruppi parla­
mentari. Vi sono alcuni pro­
blemi d: fondo che sono sta­
ti visti e compresi da noi, 
su cui sono state prese ini­
ziative. ma che poi non so­
no stati portati avanti. Da 
anni giacciono, ad esempio. 
le nostre proposte di legge 
sulle autonomie lodali, sul­
la riforma della legge di 
P. S.. sui patti agrari, sul­
l'efficacia dei contratti di 
lavoro, sui contratti a ter­
mine. sul trattamento fisca­
le alle cooperative, sull'in­
chiesta negli enti di riforma. 
sulle elezioni regionali. Ma 
non si è fatta sentire la 
necessaria pressione di mas­
sa perchè queste proposte 
giungessero in porto. 

Questo è uno dei settori 
della nostra Attività nel 
quale più si registrano le 
resistenze che sono state 
segnalate alla giusta at tua­
zione della linea del Par­
tito. Perciò Cavallari con­
clude proponendo: primo. 
che venga stabilito che i 
parlamentari c o m u n i s t i 
svolgano la loro attività 
prevalentemente in Parla­
mento; secondo, che i par­
lamentari comunisti si im­
pegnino meglio in quell'o­
pera di studio e di appro­
fondimento politico che è 
indispensabile nella loro 
opera; terzo, che l'utilizza­
zione dei parlamentari da 
parte del Partito e i neces­
sari contatti che essi de­
vono avere con la base av­
vengano tenendo sempre 
conto della loro qualità di 
membri delle Camere. 

SERENI 
Va ora alla tribuna il 

comoagno Emilio Sereni. Il 
dibattito precongressuale 
sui problemi della terra e 
sulle lotte agrarie — egli 
dice — è stato più largo e 

ira i coltivatori diretti lo 
schieramento democratico 
ha compiuto, nelle ultime 
elezioni, i maggiori pro­
gressi. 

Tuttavia, da parte delle 
organizzazioni clericali, si 
sono manifestate in questo 
dopoguerra, e particolar­
mente dopo il '53, alcune 
pericolose tendenze. L'orga­
nizzazione bonomiana è an­
data trasformandosi: da as­
sociazione che raccoglieva 
l suoi iscritti in maniera 
puramente anagrafica, ac­
contentandosi di vegetare 
nel formaggio della Feder-
consorzi. si è tentato di 
farne un organismo di tipo 
fascista, un'attiva base di 
lotta contro la classe ope­
raia e contro lo schiera­
mento avanzato della de­
mocrazia nel nostro Paese 

A queste pericolose ten­
denze dobbiamo saper con-
tranporre la nostra inizia­
tiva. Non DOSSÌ amo più ac­
contentarci di dar vita a un 
generico * movimento » tra 
i coltivatori diretti; dob­
biamo concretare la nostra 
azione in un preciso sfono 
organizzativo. Ciò è possi­
bile- tanto più che proprio 
la nostra lotta ha già por­
tato al sorgere di forme 
organizzate come le mutue 
de: coltivatori diretti, nel­
le quali siamo riusciti a 
conquistare posizioni non 
trascurabili, specie se si 
tion conto che siamo appe­
na all'inizio del nostro la­
voro -n questa direzione. 

Vi è stata finora della 
discontinuità; scarsa è stata 
ad esemnio la nostra att i­
vità in seno ad enti eco­
nomici come i Consorzi 
agrari, che sono oggi In­
dubbiamente strumenti dei 
monopoli, ma che possono 
e debbono diventare stru­
menti di lotta democratica 
Vi sono stati anche degli 
errori organizzativi; ingiu­
stificati trasferimenti • d*. 
ouadri hanno ostacolato il 
lavoro; la selezione dei di­
rigenti è avvenuta a volte 
in modo burocratico; non è 
stata sufficientemente cu­
rata la ricerca e la valoriz­
zazione di auadri locali; 
deficienze sì sono manife­
stato nell'importante setto­
re delle donno copivatriei 
dirette 

Sereni ded:ca la seconda 
parte del suo intervento al­
l'esame di un aspetto nuovo 
o interessante delle « tesi > 
del Part-.to. e cioè al punto 
in cui esse affermano che 

za della piccola proprietà 
fondata sul lavoro è piena­
mente compatibile con la 
costruzione d'una società 
socialista. Costatare que­
sto fatto ci dà l'occasione 
per trovare una convergen­
za non più soltanto riven­
dicativa e occasionale, ma 
anche ideologica con que­
sti strati e con le tradizio­
nali correnti sociali cri­
stiane che affondano In es­
si le loro radici. Anche qui 
la classe operaia DUO strap­
pare alle classi reaziona­
rie una grande bandiera di 
lotta- anche qui vi è tutto 
un mondo da conquistare 
alle idee del progresso. 

Dopo l'intervento di Se­
reni. Terracini legge una 
serie di telegrammi perve­
nuti al Congresso e che 
esprimono la protesta di 
numerose organizzazioni 
per il « veto • del governo 
al compagno Suslov Nu­
merosi altri telegrammi re­
cano notizie di successi 
ragniuntj nelle varie pro­
vince nel camnn del tesse­
ramento al Partito e del 
reclutamento di nuovi »*Om-
pasn : 

BERTINI 
f Firenze » 

i..i p iri>ia è ora ai com­
pagno Valerio Rertini. del­
le Officine Galileo di Firen­
ze. Alla Galileo — dice 
Bortini — una vivace di­
scussione politica era ini­
ziata già prima del XX 
Congresso de*. PCUS. e cioè 
quando la conclusione ne­
gativa della lotta per il 
conglobamento aveva favo­
rito l'opera di scissione del 
padronato. La « via italia­
na » era stata ben imboc­
cata alla Galileo dopo la 
Liberarione. sia dal punto 
di vista dell'unità dello 

maestranze o dei lor.» or­
ganismi rappresentativi, sia 
dal punto di vi«ta delle 
trasformazioni teonie>.« o 
della riconvertono produt­
tiva. sia dal punto di vista 
delle attività cooperative. 
culturali, ecc. Quella era 
indubbiamente la strada 
giusta. 

Gli errori conv.Tie.-s; nel­
la lotta per il congloba­
mento hanno aporto la via 
alle discriminazioni, ai li­
cenziamenti a senso unico. 
al « confinn ro--so ». Appro­
fittando di determinate no­
stro posizioni settarie, il 
padronato ha sviluppato lo 

attacco alla cooperativa e 
alla Commissione interna. 

In questa situazione, il 
dibattito sulle questioni del 
XX Congresso e sui fatti 
d'Ungheria ha assunto un 
tono aspro e crudo, e non 
può dirsi anepra concluso. 
I compagni vogliono veder 
chiaro nei problemi, hanno 
abbandonato le posizioni fi­
deistiche. non si acconten­
tano di spiegazioni super­
ficiali che tendono ad attri­
buire la responsabilità de­
gli errori solo a uomini o 
gruppi di uomini e non a 
cause politiche, chiedono 
che sia approfondita la cri­
tica ai paesi di democrazia 
popolare e alla stessa U. R. 
S, S. I lavoratori si rendono 
conto delle difficoltà obiet­
tive. della presenza del ne­
mico di classe, delle stret­
toie della guerra fredda: 
ma O'j-i hanno nel contem­
po coscienza dei risultati 
che erano riusciti ad otte­
nere qui, in un paese capi­
ta! ittico. e vogliono com­
prendere perchè nei paesi 
socialisti si siano potute ve­
rificare così gravi devia­
zioni. 

I lavoratori hanno guar­
dato e guardano con fidu­
cia agli esempi positivi da­
tici dall'Unione Sovietica e 
da altri paesi dove è stato 
costruito e si Ma costruen­
do il socialismo; ma pro­
prio perciò chiedono che le 
nostre grandi parole d'or­
dine trovino piena attua­
zione in quei paesi, voglio­
no esser certi che non vi 
sussistano e non vi riappa­
iano forme burocratiche e 
repressive, vogliono che si 
sviluppi una critica corag­
giosa contro chi, anche sot­
to la spinta di gravi even­
ti esterni, abbandona i 
principi! del socialismo. 

L'oratore denuncia poi 
il danno fatto al Partito 
dalle posizioni di attesa 
messianica dell'* ora X » 
e sostiene che il dibattito 
democratico in seno al 
Partito è stato finora in­
soddisfacente anche a 
causa di un eccessivo 
spezzettamento dei diver­
si organismi e di un ec­
cessivo numero di istan­
ze intermediarie. Così, ad 
esempio, i lavoratori del­
la Galileo hanno deciso 
di organizzarsi in un uni­
ca cellula, in luogo delle 
27 cellule che erano sta­
te create in precedenza. 

Naturalmente la situa­
zione obiettiva rende ora 
? articolarmente difficile 
a condotta delle lotte. 

Tuttavia, un elemento^ di 
, grande fiducia è dato sen­
za- 'dubbio dal risultato 

?de!te*ultlme eI&aibHi*pé*r 
la Commissione interna 
alla Galileo; svoltesi nel 
periodo della più violen­
ta gazzarra reazionaria 
per i fatti d'Ungheria, auelle elezioni hanno dato 

71 per cento dei voti al 
sindacato unitario. 

L'ultima parte del suo 
intervento Bertini la de ­
dica alle questioni del 
sindacato, affermando che 
occorre abbandonare la 
concezione del sindacato 
come « cinghia di trasmis­
sione » del Partito. I lavo­
ratori hanno bisogno d'un 
sindacato unitario di clas­
se. che si batta per l 'at­
tuazione delle riforme vo­
lute dalla Costituzione. 

MARCHESI 
Dopo che una delega­

zione di lavoratori della 
Previdenza Sociale ha re ­
cato doni alle compagne 
delle rappresentanze este­
re, viene chiamato alla 
tribuna il compagno Con­
cetto Marchesi. 

L'albero di cui gettam­
mo le radici nel 1921 — 
dice Marchesi — è dive­
nuto forte e-robusto. Più 
forte e robusto che mai, 
oggi, anche se gli errori 
di quanti preferirono il 
pedissequo conformismo ai 
rischiosi dissensi e alle 
personali responsabil i tà 
hanno procurato gravi 
dolori ai fedelissimi. Tra 
gli intellettuali comunisti 
alcuni, dinanzi agli ul t i­
mi fatti, hanno vacillato: 
altri, incorreggibili, sono 
ramasti fermi. L'oratore 
afferma di essere stato tra 
questi ultimi, tra i meno 
delusi: sapeva infatti che 
il regno della giustizia non 
può nascere di colpo, qua­
si per miracolo, sapeva 
che gli uomini non na­
scono giusti ma lo diven­
gono attraverso le esx>e-

• rienze. i rapporti indi­
viduali e sociali, eli erro­
ri stessi. 

Non si poteva stendere 
il velo della dimentican­
za sui mali. Tuttavia oc­
corre ricordare che i r i ­
medi detono andare più 
svelti delle parole ili de­
nuncia: affinchè non acca­
da che la rivendicazione 
della libertà non sia più 
giovevole ai nemici del 
popolo che non al popolo. 
E Marchesi dichiara di non 
aver compreso perchè sia 
stato abbattuto in modo 
così brusco e clamoroso 
un uomo che. morendo. 
lanciava la Russia tanto 
potente da poter resistere 
anche alla maledizione del 
<no nome. L'imperatore 
Tiberio — osserva Mar­
chesi — trovò il suo mas­
simo accusatori» nello sto­
rico Cornelio Tacito For-
<e mono fortunato dì lui. 
Stalin ha t r o t t o il <mo 
accusatore in Xikitn Kru­
sciov. Si po^ono faro più 
cn<e — 3«j?inn<'e l'oratore 
— .'nn '^ o-*«ro d^: v;v: che 
n.->-i co-» > c<">rir'.->nne do: 
morti. E al nemico, come 

dice la favola antica, non 
si deve prestare mai nul­
la che possa giovargli. 
Tendiamo pure la mano 
all'avversario, ma badia­
mo bene a non dargli il 
legno con cui egli possa 
costruite la scure per 
combatterci. , 

Marchesi si riferisce a 
questo punto ai fatti di 
Ungheria L'operaio so­
cialista che combatto al 
fianco del fascista — e-
gli dice — si mette dalla 
parte del fascismo. La 
qualifica di operaio o di 
studente non basta, in tal 

i caso, a nobilitare la loro 
a/ione; non dimentichia­
mo che vi sono stati anche 
da noi opeiai rinnegati e 
studenti che hanno appog­
giato Mussolini. A ciò non 
hanno badato quegli intel­
lettuali comunisti france­
si. i quali con le loro po­
si/ioni. hanno suscitato lo 
entusiasmo dei reazionari 
e di alcuni uomini di si­
nistra addetti ad un per­
petuo esame di coscien­
za. Per quegli intellettua­
li comunisti i massacri dei 
comunisti n o ti contano 
niente: e=-i c'-altann la •* sa­
cra ira del popolo insorto >.. 
anche se al'a testa dell'in­
surrezione \-'< .on« ì! cardi-
naie o ; castellani feudali 

Discutiamo pure sul si­
gnificato di questi avveni­
menti. Mn stiano attenti. 
certi dilettanti della de­
mocrazia. a non confon­
dere il cammino delle ar­
mate sovietiche col cam­
mino delle armate bian­
che. E' mercè i sacrifici 
del proletariato russo e 
delle armate sovietiche 
che. con la Rivoluzione 
d'Ottobre, è cominciata la 
nuova storia del mondo. 

Nella situazione italia­
na —- in cui tanti lavora­
tori sono influenzati dalle 
classi dominanti — la no­
stra azione non può limi­
tarsi n connuistaro nuovi 
compagni; dobbiamo an­
che. ni di fuori del Parti­

to. conquistare In fiducia 
di quanti sono tuttora pre­
da della propaganda an­
ticomunista. Il Partito re­
sta la forza fondamentale: 
ma senza larghe alleanze 
ogni vittoria è impossi­
bile. 

Infine Marchesi affron­
ta brevemente i proble­
mi della nostra stampa, 
alla quale egli richiedo 
maggiore agilità e fre­
schezza, maggiore calma 
e levità polemica. Bisogna 
combattere l'impressione 
che il mondo comunista 
sia musone e noioso sia 
nel lavoro che nello svago. 

Una delegazione di la­
voratori dell'elettricità re­
ca ora ' il suo saluto al 

'Congrèsso e 'offre abbona­
menti a « Rinascita > alle 
delegazioni meridionali. 

MAZZALI 
(del P.S.I.) 

Quindi il compagno 
Terracini dà la parola al 
•compagno Guido Mazzali, 
membro ' della Direzione 
del PSI, il quale, con 
Luzzatto e Panzieri, fa 
parte della delegazione so­
cialista che assiste ai la­
vori del Congresso. L'as­
semblea. levatasi in piedi, 
fili rivolge un lungo e ca-
oroso applauso. 

Compagni comunisti — 
inizia Mazzali — vi reco 
l'augurio fraterno della 
Direzione del PSI. Noi non 
seguiremo i vostri lavori 
come spettatori distratti o 
occasionali, attenti solo al 
possibile emergere di dis­
sensi o contrasti. Segui­
remo i vostri lavori co­
me amici, come compagni, 
come militanti e dirigen­
ti d'un Partito che è mo­
mento di storia e strumen­
to di lotta della classe 
operaia italiana, d'un Par­
tito che fu con voi. che è 
e sarà sempre con voi (ri-
r issi mi applausi), contro 
l'insidia, la violenza, la 
calunnia, la crociata che 
dovrebbe umiliarvi e ot­
tiene il solo risultato di 
esaltarvi. Nessuno si il­
luda che il nostro auto­
nomismo — come oggi è 
di moda dire — guada­
gnato con la nostra ispi­
razione. con la nostra or­
ganizzazione. con la no­
stra azione, possa mai r i­
solversi in anticomunismo. 

La cronaca ha registra­
to avvenimenti tragici e 
preoccupanti, sui q u i n la 
storia può attardare il suo 
giudizio, ma la dottrina e 
la politica devono affret­
tare la spiegazione e 1 a-
7i'one. Questi avvenimenti 
dimostrano che non sr.no 
affatto pacificate lo anti­
tesi del capitalismo, ma 
dimostrano anche che r >n 
sono risolte le contrad­
dizioni del socialismi in 
questa fase della sua at­
tuazione. Vi sono stati er­
rori gravi e delitti che la 
nostra ragione di sociali­
sti e di marxisti condan­
na. vi sono dubbi da chia­
rire e posizioni ideologi­
che o politiche da rive­
dere 

Siamo d'accordo con \oi 
che per i fatti d'Unghe­
ria non si tratti tanto di 
piangere, quanto di capi­
re e di agire. Ma credia­
mo che si pongano a tut­
to il movimento operaio 
e ai suoi partiti proble­
mi di estrema importanza: 
problemi della conquista 
e dell'esercizio del pote­
re da risolversi in termi­
ni di democrazia, proble­
mi dei rapporti tra -"..n^se 
onora in al potere in pae­
si a struttura socialista e 
clas^f» operaia al coverno 
o all'opposizione in paesi 
a regimo capitalista, pro­
blemi dei rapporti tra so­

cialismo e Stato e dei rap­
porti tra paese e paese in 
un sistema di Stati che 
hanno gli stessi fini eco­
nomici e politici, proble­
mi deirinteruazioua'iHuo 
operaio e dei modi li a-
zione autonoma, pionlemi 
delle oigani/.za/ioni ope­
raie la cui unità deve i:-
sultare da una d ia l i t i ca 
di posi/inni politiche e 
non da documenti sci itti. 

Sulla valutazione di 
questi ptoblemi. e anche 
su taluni aspetti essen­
ziali di e--si, esiste un di­
saccordo tra noi Ma non 
è sul dissenso clic puntia­
mo la nostra politu » e 
organizziamo ti nostr-s a-
/ione. Discussioni «• un'h? 
polemiche possono enervi 
tra noi, ma mai contrap­
posizioni aprioristiche e 
radicali, dato che siamo 
vincolati da comuni inte­
ressi e da comuni doveri 
verso le classi lavoratrici. 

E' in questa necessaria 
distinzione di posi/inni 
che abbiamo promosso la 
politica di unita .sociali­
sta: non per dar vita a 
una formazione anticomu­
nista o anticattolica o per 
rinnegare un passato die 
ci onora, ina per tra Me le 
necessarie lezioni dall 'e­
sperienza e per consegui­
le un'unità socialista che 
rappresenti l'alternativa 
all'egemonia della D. r \ e 
avvii a soluzione i proble­
mi più pressanti ilei no­
stro Paese. Non si tratta 
di nuove interpretazioni 
del riformismo o del mas­
simalismo. fenomeni che 
appartengono a un mo­
mento ormai concluso del­
la storia e della lotta ope­
raia. Si tratta di intro­
durre un elemento nuovo 
nello schieramento poeti­
co italiano, di offrire una 
nuova prospettiva. Si trat­
ta di tradurre in termini 
politici la spinta all'unità 
manifestatasi nelle ultime 
elezioni amministrative. 

Pensiamo che la via ita­
liana ni socialismo passi 
anche per questa forma­
zione e per questa politi­
ca, che il prossimo Con­
gresso nazionale del PSI 
preciserà in tutti i suoi 
aspetti. Nella relazione del 
compagno Togliatti vi so­
no stati temi e motivi di 
estremo interesse per voi 
e per noi. Studieremo i ri­
sultati dei vostri dibattiti 
— conclude Mazzali — e 
spero che anche voi se­
guirete senza apriorismi le 
nostre discussioni e i ri­
sultati cui giungeremo. 
Dobbiamo tendere all 'uni­
tà di tutti i lavoratori 
nell'unità di tutti i popoli. 
Viva il socialismo! 

r L e ultime parole vengo­
no accolte da un lungo • 
applauso dell'assemblea. 
Togliatti stringe calorosa­
mente la mano a Mazzali, 
e Terracini ringrazia a no­
me del Congresso la dele­
gazione del PSI. 

TRIVA 
(Modciin) 

Ripresa la discussione. 
ha la parola il compagno 
Rubens Triva di Modena. 
Egli si sofferma sul pro­
blema dell'alleanza col ce­
to medio economico urba­
no, osservando che esisto­
no in questo campo lar­
ghe possibilità oggettive 
cui non fanno ancora ri­
scontro un sufficiente ap­
profondimento e una suf­
ficiente attenzione da par­
te del Partito. L'alleanza 
con questi ceti acquista 
anzi, alla luce delle « te­
si », un carattere perma­
nente che in precedenza 
non avevamo saputo affer­
rare. Lo strumentalismn. 
i ritardi e gli errori del 
passato rendono oggi na­
turalmente più difficile la 
nostra azione in questa 
direzione. 

Triva nota che in que­
sti anni, anche in conse­
guenza dei massicci licen­
ziamenti effettuati dalle 
industrie, molti ex-operai 
hanno dato vita a numero­
sissime piccole unità pro­
duttive per lo p :ù lecnte 
con un vincolo <ìi subor­
dinazione alle grandi fab­
briche. In tal modo si in­
troduce nell'esistenza e 
nell'attività economica di 
otiosti lavoratori un ulte­
riore elomento di insicu­
rezza. Essi si trovano, a 
ben vedere, nella p o z i o ­
ne d'un prestatore d'ope­
ra non protetto neppure 
da un contratto di lavo­
ro. Da questo punto d: vi­
sta. i Io o obiettivi di lot­
ta coincidono pienamente 
con gli obiettivi di lotta 
degli operai contro i mo­
nopoli. 

Per allargare le inizia-
*ive e il « colloquio > con 
i ceti medi economici ur­
bani. l'oratore propone di 
puntare la attenzione su 
cinque vero o proprie 
strozzature che ne «sfo­
cano l'attività: la politi­
ca delle fonti di enerria 
Oion limitatamente alla 
sola energia elettrica): il 
problema del credito: lo 
approvvigionamento delle 
materie primo: Porcari:z-
7.i7Ìone mutualistica: IT 
politica tributaria. Su tut­
ti questi punti la nostra 
H7Ìone può giungere a 
concreti risultati e può 
locare n noi importanti 
sofori di ceto medio 

Il secondo arirnmonto 
r v n T r ' v i r / f r o r . * " "<»' -*•,-> 
intervento, in collo"amen-
to col primo, è quello del-
'"• p ' i ' r n f l i i : e re"* : ^*i ' l " ; . 
Ferii cott^l'Hoi che l 'attua-
7'onn doU'ordinnmen'o rp-
"ionnle previsto e irnpn-
*fo fìnìì"> Costituzione fa­
ciliterebbe notevolmente 

(Continua In 7. pagina 1. colonna) 

http://conv.Tie.-s
http://sr.no


Pag. 3 — Lunedì 10 dicembre 1956 L'UNITA' DEL LUNEDI' 

lunita - AVVENIMENTI S P O R T I V I - "Bait* «to' tmtfdl j 
C A L C I O UN RISULTATO VITTORIOSO (2-1) CHK NON ESPRIME LA NETTA PREVALENZA DELL'ITALIA SULL'AUSTRIA 

IL DOMINIO AZZURRO MERITAVA DI P I 
La nostra Nazionale ha abbandonato ogni tattica prudenziale affrontando l'avversario a viso aperto 

: > • * • ? * * 

ITALIA-AUSTRIA 2-1 — Dopo aver portato in vantaggio l'Italia al 37' del primo tempo l'esordiente Longoni realizza al 4' della ripresa il secondo goal azzurro 
ttelofoto a l lTnitn) 

(3®pp& oraffaBKiaaoQi 
1 risultati degli incontri 
Bino, 27 marzo 1955 

CFCOSLON ACCI1I \ - A U S T R l A 
Violina, 21 aprilo 195 j 

AUSTRIA.r \ r . I IKRIA 
Bi'iiia, 1 maggio MCià 

AUSTRI v-s\ iz/iin v 
Tonno, l?!l «raggio ll'fta 

JUGOSLAVIA-ITALIA 
Belgrado. 20 giugno 1H55 

Losanna, IT settembre l'Jìj 
UNGULRIA-SVIZZURA 

Praga, 3 ottobre l!*-">5 
UXC.IIKRIA-CUCOSLOVACCIIIA 

Budapest, ltì ottobre 1055 
UXOHIIRIA-AUSTRIA 

Vienna. ."0 ottnbie 1!)55 
AUSTRIA-JUGOSL YVIA 

Budapest. 27 novembre 10h6 
UXCHURIA-ITALIA 

Budapest. :>0 aprile 1!M6 
UNGHLRIA-JUGOSLAVIA 

Ginevra, 10 maggio H'àG 
CKCO.SLOVACCIUA-SVI77.ER A 

Budapest, 20 maggio Utbfi 
CECOSLOVACCHIA UNGHERIA 

Zagabria. 17 giuuno 1056 

Bel grado, lfi settembre 1956 
l'NGHERI A-JUGOSLAVI A 

Belgrado. 30 settembre 1956 
CECOSLOVACCHIA-JUGOSLAVIA 

Beina. Il novembre l!>5t> 
SVIZZERA-ITALIA 

Genova. 0 dicembre lPÓfi 
ITALIA-AUSTRIA . . . . 

La classifica dopo Italia 
Ungheria 8 5 3 1 

Cccoslovarcli'a 5 1 D 1 
Austria 7. 2 2 3 
Ju sosia via 7 1 3 3 
ITALIA 1 1 1 2 
Svizzera ."> 0 2 3 

disputati 

. 

• • 

. 

* * 

• 

• • • 

, 

• * • 

. 

. 

. 

•Austria 
25 
10 
12 
10 
3 
8 

•j<a&a 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

• 

-

15 
!) 

17 
in 
8 

15 

3-2 

2-2 

3-2 

4-0 

0-0 

5-1 

6-1 

2 1 

2-0 

2-2 

6-1 

4-2 

1-1 

3-1 

2-1 

1-1 
* 
2-1 

12 
8 
•3 
5 
3 
2 

CU. IVI IVI ; IM T O J 

•olila strada boooa 
ti» nutrii 1 = = = 

(Da uno dei nostri inviati) 

G E N O V A , 9. — Il prono­
stico è stato rispettato: l'Au­
stria è Stata sconfitta. Per 
tutti i novanta minuti vii az­
zurri hanno tenuto saldamen­
te in mano le redini dell'in­
contro, e avrebbero potuto se­
gnare almeno cinque reti, se 
nel quintetto attaccante aves­
simo schierato un tiratore 
scelto. L'Austria si è rivelata 
più debole di quanto avessi­
mo previsto, i nostri avver­
sari, a metà gara, hanno per­
duto il toro miglior giocato­
re, Hanappi, ma anche quan­
do essi erano al completo, non 
sono mai riusciti — proprio 
mai — a dar fastidio alla no­
stra difesa. 

L'Austria è una squadra 
lenta, disordinata e i suoi 
atleti non hanno personalità. 
Diciamo di più: anche nel 
trattare la palla i viennesi, 
che un tempo erano conside­
rati insuperabili, oggi sono im­
perfetti, tanto quanto gli ita­
liani. I nostri sopperiscono al­
le deficienze della preparazio­
ne personale con la lelocità, 
con la prontezza con cui si 
liberano della palla, mentre gli 
austriaci si attardano e pre­
feriscono rilanciare di secon­
da. Inoltre, gh austriaci, non 
hanno i muscoli e i polmoni as­
suefatti a sostenere uno sforzo 
prolungato e intenso, tanto è 
vero che verso ti sessante­
simo minuto erano già stanchi 
e incapaci di reagire ai t ce­
menti assalti della nostra pri­
ma linea. 

Il successo ottenuto Sull'Au­
stria non ci inorgoglirebbe se 
t'avessimo raggiunto per mez­
zo di una delle solite tatti­
che piene di prudenza e di 
paura, che sino ad oggi era­
no tanto piaciute ai nostri 
tecnici. L'Austria, lo ripetia­
mo, è una d:bo!e squadra, che 
parecchie formazioni apparte­
nenti alla massima divisione 
del nostro campionato sareb­
bero in grado di piegare. Il 
successo ci riempie di gioia 
perchè è stato ti frutto matu­
ro e saporito di un gioco in­
telligente * coraggioso. Ci ave-
lano promesso rhe, a Maras­
si, ritaha avrebbe definitiva­
mente abbandonato le tattiche 
della paura, quelle tattiche che 
ci avevano portalo agli insuc­
cessi, o ai mezzi insuccessi, o 
ai fischiatissimi successi dei 
precedenti incontri internazio­
nali. Ebbene, la commissione 
tecnica della Tedercalcio, per 
la prima lolla, ha mantenuto 
fedelmente la parola data. 1 
nostri tecnici baino saltalo il 
fosso e al di là del fosso han­
no ricciuto in premio la lit­
toria. 

Finalmente, la Sazionale 
italiana ha espresso : erarr.cn-
tt il meglio del nostro calcio, 
ne ha espresso le caratteri­

stiche tecniche e psicologiche. 
Il gioco italiano è per tra­
dizione ardito, inaspettato, ra­
pido; gli atleti italiani sono da 
generazioni costanti e combat­
tivi, eppure pieni di fantasia, 
capaci di inventare le azioni 
mena ortodosse. 

Le tattiche estremamente 
caute, adottate fitto ad ora, 
avevano spento o se non spen­
to per lo meno represso, le mi­
gliori e più spiccate virtù tec­
niche e agonistiche dei no­
stri atleti costringendoli in 
schemi monotoni, piatti, con­
trastanti con le loro inclinazio­
ni. Di conseguenza, gli azzur­
ri, avevano sfigurato: a Bu­
dapest come a Berna, come 
nel Sud America. 

Certo, chi rischia, chi ac­
cetta tutte le regole del gio­
co aperto, corre molti peri­
coli; e anche oggi, nonostante 
la debolezza dei viennesi, due 
o tre zolle, di contrypi-.-lc, la 
nostra porta è stala miticcitta 
dalle improvvise scorrihande 
degli attaccanti avversari; pe­
rò, di contro, quante toltt il 
portiere dei bianchi si è li­
sto di fronte cinq.ie o sci e 
anche Sette azzurri? Quante 
lolle la retroguardia delle ca-

MARTIN 
(Continua in 4. pag. t colonna) 

c Y I I M T O Pfclt ì i I M l O T U T T A LA €ItOJ\A€A D i l L V AVVJffCltilVi'IK P A R T I T A I T A L I A - A U S T R I A D 
Una doppietta di Longoni suggella la superiorità italiana 
poi gli austriaci accorciano le distanze con Korner II 

// goal dei bianchi è stato facilitato da un errore di Ghezzi - Hanappi infortunato alla fine del primo tempo non ritorna in campo nella ripresa 

(Dalla nostra rodanone) 

GENOVA. 9 — Con due 
roti dell'esordiente Longoni 
l l tal i . i . dominatrice assolu-
ta e indisturbata dell'incon­
tro dall'inizio alla fine dei 
novanta minuti, ha superato 
il lento ed eccessivamente 
elaborato .giuoco delle ca­
sacche bianche austriache. 
Le quali possono lamentare 
una buona dose di sfortuna. 
la perdila di un elemento 
chiave della loro compagine, 
un tecnico come Hanappi. la 
cui amenza ha senza dubbio 
contribuito a stroncare le 
loro forze 

Ma gh austriaci non j>os-
-0110 non essere più che 
soddisfatti del risultato fina­
le dell'incontro che, semmai, 
è bugiardo a dispetto degli 
italiani che por la pressione 
esercitata in continuazione e 
por lo stesso gioco .sviluppa­
lo montavano ben più largo 
punteggio favorevole. 

E veniamo ora a raccon­
tare lo f.-i5i dell'incontro E' 
una magnifica e chiara gior­
nata di sole: ma :! ven'o ge­

lido di tramontana ha la 
prevalenza sul tiepido calo­
re solare. La folla, la gran­
de folla di Marassi che sin 
dalle prime ore del matti­
no ha preso posto sulle 
gradinate dello stadio consu­
mando la - colazione al sac­
co ». alza il bavero del cap­
potto e si chiude il collo con 
pesanti sciarpe. Qualcuno 
più previdente, ha portato 
coperte di lana. 

Le bandieri- italiana, au­
striaca, svizzera (per l'arbi­
tro ed i segnalinee) 0 della 
F I F A garr irono al ven­
to sui pennon: centrali del 
camp-». 

La banda dei tramvieri ge­
novesi r.scalda gli animi con 
allegre marcetto e piacevole 
musica L'attesa è rotta dal­
l'interesse del pubblico per 
un incontro di - avanspetta­
colo - tra due q u a d r e ' di 
promozione Ocwirk. il samp-
doriano ex capitano delle ca­
sacche bianche, vaga nervo­
samente per le tribune 

Tutti lo chiamano e vo­
gliono da lui un pronostico. 
- Sarei contento di xm pa-' 

La sintesi dei novanta minuti di gioco 
ITALIA: GIICEZÌ; Magnini, Crr\ato; d r a p p e l l a . Orzali. Segato: Mucrim-lli, I'nntlol-

fini, Boniperti. Montuorl, Longoni. 
AUSTRIA: F.ngelmcyer; Stott, Mìrkrrl; Keller. Kollmann, Barscliantl; Kohlliausrr. 

Wafzhofer. Hanappi, Korner II, Ilauir.m» r. 
ARBITRO: Guidi (Svìzzera); Seenalinec: Domeniconi e Mcllrt (Svizzera) 
MARCATORI: nel 1. trmp'i al 37' Longoni; nella f i p r c a ai 4' ancora Longoni ed 

10' Kornrr II. 
XOTE: Circa 60 mila spettatori grrmiseono Io stadio. Sono stati battuti 12 calci di 

angolo prr l'Italia contro 2 per l'Austria (7-1). Alt i fine nel ptimo tempo Hai.appi infor­
tunato abbandona il campo e non vi ritorna più. 

t 
renaio ... afferma il fuori 
classe austriaco Al termine 
dell'incontro dirà che l'Au­
stria ha risentito della man­
canza per tutto il secondo 
tempo di un uomo di rac­
cordo intelligente rome è 
Hanappi. ma che comunque 
la vittoria dogli italiani è 
merit.'iti=.-ima 

- Hanno fj'ocnto meglio — 
ha detto Omvirk — e hanno 
meritato la nf for ia*. 

Alle 14.24 e:ifrano in cam­
po gli austriaci facciati nel­
la Tiita ,127'j-r.i con risvolti 

rossi. Sul petto la scritta 
- OMerreich » Li seguo la 
terna arbitrale >vi?zera e 
quirdi sbucano dal «-otto-
pas^iggio. accolti da una ca­
lorosa ovazione, gli italiani, 
pure in tuta «li color blu 
cielo, con al centro del pet­
to la -«crit'a in bianco 
- l'alia • 

Schieramento a contro 
c.impo dolio due squadre e 
noli a-bitro. saluto al pub­
blico 0 inni delle due na­
zioni I giocatori si tolgono 
la tu'a; i:ii austriaci gioca-

ITALIA-AUSTRIA 2-1 — Grazie anche ad un errore di Ghezzi al 10* della ripresa Korner II riesce ad accorciare le distanze 
(telefoto all'Unità) l 

no con la casarca bianca e 
pantaloncini neri, gli ita­
liani con la tradizionale ma­
glia azzurra o pantaloncini 
bianchi 

Fischio inizialo del pun­
tualissimo. correttissimo e 
preciso arbitro svizzero 

Battono gli austriaci con­
trovento e subito gli azzurri 
si portano all'attacco, ren­
dendosi pericolosi e costrin­
gendo una prima volta il 
i-entromediano Kolmann ad 
effettuare un passaggio al 
proprio portiere e una se­
conda volta fallendo l'occa­
siono per un errore di Mon-
tuori che. nell'eccesso del 
dribbling, si allunga la palla 
troppi» avanti. perdendola 
oltre il fondo 

Per gli austriaci è Hanap­
pi a manovrare il gioco a 
centro canaio, ax-.inza log 
germente spostandosi sulla 
sinistra e porge a Haummor 
che sfugge a Magnini. effet­
tua un lungo cross, ma Ghez­
zi para in presa alta, uscenno 
dai pali. Immediato contro 
piede azzurro con Pandoltìni 
che serve Boniperti. fìnta de! 
centravanti azzurro e mvi«o 
in profondità a Montuori. ma 
un difensore libera in ango­
lo. il primo di una lunghis­
sima serie (12) a nostro l i ­
vore Sulla battuta di .MOT: 
tuori. Boniperti c.dcia <: 
Iato 

Al 5" beila azione TI..,- I 
vrata dei bianchi con Kor­
ner. Hanappi e Haummer. 
cross dal fondo, abii». 'ima ih 
Hanappi che lascia a Kòrnpr. 
il cui tiro sfiora il »n >nt-«:it-
6' Pandolfini si scontra con 
Barschand ed esce dal cam­
po per una contusione al gi­
nocchio Vi farà ritorno dopo 
3*. passando all'ala. Più lardi 
r iprenderei il suo ruolo abi­
tuale 11' punizione in f a w r « 
dell'Italia da una trentini di 
metri dalla porta di Kn-jcl-
meyer. Batte Cervato una 
fucilata che a fatica :! por­
tiere austriaco riesce a de­
viare con la pu.Vi delle dita 
in angolo 

Il gioco staziona ori >uili 
metà campo, dominano le 
mediane, fino a che (25"• ;:->-
nappi serve Kolhauoer che 
tira a rete; ma Ghezzi pa­
ra in due riprese, con una 
certa difficoltà, anche per 
che timoroso del j -oprawe-

nionte Korner. Tre minuti 
dopo su cross di Boniperti. 
Muccinelli in area salta più 
alto di duo difensori austria­
ci e riesce n toccare di testa, 
la palla si perde però sul 
fondo dopo aver sfiorato il 
montante. 

Al 35" rapido contropiede 
dei bianchi e tiro improvviso 
di Walzhofer che Orzan fer­
ma in area col braccio Con­
statata l involontarietà del 
fallo, l'arbitro fa cenno di 
continuare l'aziono. Altro 
errore di MonUion (oggi il 
meno efficace della nostra 
prima linea) ed eccoci all'a­
zione della pnni'i rote az­
zurra. 

l'alia a Montuori al centro 
campo, passaggio a Pandol­
fini che serve il libero Muc­
cinelli , questi fugge caracol­
lando. evita un paio di in­
terventi del terzino sinistro 
e porge a Longoni, l ibero al 
centro nel limite dell'area di 
rigore. Tiro a volo teso. 
forte e rete l 'no a zero, en­
tusiasmo fra gli azzurri sul 
campo e del pubblico sugli 
spalti 

L'Austria evrea di scuoter-

LA SGtiEDA VINCENTE 
Italia-Austria I 
S j m m a r c . ' l u r a -
Casalccchio-Ravrnna 2 
Tonziana-CRDA .\ 
Kmpoli-JcM 1 
Pcdcrronsorzi-fiallura J 
Monteponì-Tcrracina 1 
Perugia-Monteverchio I 
Torrcs-Frosinone I 
SangioTgcse- Barletta 1 
Arrfcr-Marsala 2 
Matcra-Enna x 
Trapanl-Frcolancse x 

II Totocalcio romanica 
rhe il Monte -premi e di 
L. 265.162.560. I.E QUOTE: 
ai * 13 » lire 3.233.000. ai 
. 1 2 » lire 108.100. 

T O T I P 
I. corsa: x -1 ; 2. corsa: x -1 ; 

3. corsa: 2-2; 4. corsa: x-2; 
5. corsa: x-l; 6. corsa: x-2. 

Il montepremi è di lire 
20.179.677. LE Ql'OTE: nes­
sun dodici, agli undici lire 
158.629. ai dieci lire 29.215. 

si et! avanza con Korner 
che allunga in profondità ad 
Hanappi. il quale t«nta l i 
fuga Ostacolato da Cerva­
to. cade a terra dolorante 
Verrà trasportato nogh spo­
gliatoi e quindi all'ospedale 
per sospetta los:ono al meni­
sco o strappo dei legamenti 

Con questo incidente si 
ch.udc il primo tempo 

Xcl'a ripresa $?'• austriaci 
si schierano m dicci Non è 
infatti concessa la sosituzio-
ne di r.ossun giocatore, sal­
vo il portiere". 

L'itaiia approfitta della 
sua superiorità numerica per 
farsi sotto anche con i m e ­
diani. Cosi Segato e Chiap-
pella avranno la possibilità 
di inserirsi nel le azioni d i 
attacco e di tirare anche a 
rote, senza però eccessiva 
fortuna Quattro minuti di 
gioco ed ecco la seconda re­
te azzurra L'azione si sno­
da da Muccinelli a Boniper­
tl. a Montuon, il quale porge 
infine a Longoni che epara a 
rete. Engelmeyer riesce a 
toccare la palla con un pie­
de e la sfera, per uno ótrano 
effetto. 51 eleva a candela. 
e va a sbattere sulla tra­
versa ricadendo quasi sul 
portiere: questi sta per ag­
guantarla. ma viene prece­
duto dall'accorrente Longo­
ni che. iti tuffo, di testa, la 
insacca imparabilmente. Gli 
«instriaci roclamano il fallo 
sul portiere ed anche il fuo­
ri gioco di Longoni, ma l'ar­
bitro e inflessibile e conva­
lida la rete. 2 a 0. dunque. 

Il gioco degli azzurri si fa 
ora più bello, più sicuro, più 
spumeggiante, a tratti entu­
siasmante. ed il pubblico h2 
occasione di applaudire, vol­
ta volta. Muccinelli. Longoni 
e Boniperti sono i migliori e 
più attivi del nostro attacco. 
A! 7' Muccmelii evita d;:e 
difensori austriaci e quindi. 
giun'o davanti al portiere in 
uscita, cerca di evitarne l l n -
terven'o con un Uro astuto: 
Engelmeyer. però, si allunga 
e riesce a deviare in angolo 

Subito dopo, è Montuori a 
sbarazzarsi de l suo angelo 
cu-1 od e e a porgere al centr i 
r. Boniperti che tocca appena 
la palla deviandola verso la 
porta Engelmayer mette an­
cora in angolo infruttuoso per 
i nostri colori ed efficace in­
vece per l'Austria che. par­
tita in contropiede con l'ala 
destra Kolhauser. giunge ad 
accorciare le distanze. E* il 
17' Kolhauser fugge fin quasi 
su l fondo approfittando di 
una incertezza dei difensori 
azzurri e centra quinti, un 
tiro teso raso terra, sul qua­
le si allunga Ghezzi che toc­
ca appena la sfera mandan­
dola sul piede dell'accorrente 
Korner ;1 quale non ha diffi­
coltà a segnare la rete della 
bandiera. 

Con questa azione si chiu­
derà p r a t i c a m e l e l'incontro 
senza che i due attacchi sap­
piano più mettere a segno 
nessuna stoccata. 

Gli azzurri fanno della ac­
cademia ma dimenticano trop­
po spesso la praticità Mon­
tuori indugia eccessivamen­
te nel personalismo e gli au­
striaci sono stremati di for­
ze Si trascinano a fatica per 
il campo Non hanno più fla­
to Pur tuttavia s m n o ren­
dersi pericolosi al 23* con 
Haummer che spara da sini-

STEFAXO PORCIT* 

(Continua tn 4. p ig . 9. col.') 
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e NEGLI SPOGLIATOI WI MARASSI A COLLOQUIO COJ¥ I PROTAGONISTI DELL' INCONTRO j 
L0N60NI : "All'inizio ero emozionato, poi no acquistato si 
EHGELMAIER: " Boniperti è stato 

Muccinelli sottolinea la decisione della difesa austriaca - Ghezzi 
spiega perchè è incorso nclPervore che ha fruttato il goal austriaco 
Soddisfatto il C. T. Marmo: « Ahhìamo giocato apertissimi -» 

(Dati* nostra redazione) 

GENOVA, 0. — L'attesa nel 
corridoi degli spogliatoi *i fa­
ceva sempre più lunga; Pa­
squale e Argauer facevano 
una guardia stretta ai loro 
pupilli. Ordini scuorìasimi 
impedivano di avvicinarsi 
alla porta. Pai si seppe che 
i dottori stavano visitando 
rispettivamente Pandolfini e 
Hanappi; infine arriva una 
barella e sparisce ncoli spo­
gliatoi austriaci. Riapjxirc 
poco dopo con il biondo cen­
trattacco austriaco che trat­
tiene le urla di dolore con 
una smorfia orribile. La sen­
tenza del dottore, seppure 
non del tutto .sicura, v: .. Me­
nisco con .strappo di lega­
ment i» . Poco dopo un'auto 

ir??**?*** ?*'Mi 

T 
MUCCINELLI 6 slato uno dei 

più attivi all'attacco 

ambulanza lo portava a l ­
l'ospedale. 

Finalmente via libera per 
i giornalisti; Pandolfini im­
mobile sul lettino è al cen­
tro dell'attenzione e delle 
cure di tutti. « M i fa malo 
qui, tanto nyi le , , e con la 
mano accenna alla gamba 
sinistra dove, poco sotto il 
ginocchio, uno struno rigoti-
fiamento fa sembrare che un 
osso sia uscito di posto; m a 
si tratta forse soltanto di una 
fortissima contusione. 

Muccinelli a un metro di 
distanza sprizza fel icità da 
tutti i pori; la sua grande 
partita apprezzata da un 
pubblico entusiasta delle esi­
bizioni del * piccoletto* lo 
ha reso euforico. Così spie­
ga l'incidente argentilo nel 
secondo tempo con JVickcrl. 
*• La palla calciata da Chiap-
pella a v e v ? toccato la gam­
ba di Korncr ed era uscita 
a lata. La rimessa quindi 
ora nostra. Ed invece quel 
tipo 11 bestemmia in tedesco 
e si fa sotto a me che preten­
de la restituzione del la pal­
la. Quando l'arbitro fischia 
per la feconda volta allora 
Nickert m e la getta in fac­
cia e pronuncia una paro­
laccia Io allora non c i ho 
visto più e Rli ho dato \ma 
spintarella con le m a n i . . » . 

La spintarella, come han­
no visto rutti, hn fatto sì 
che il grande e grosso Nic-
fcerl è crollato a terra come. 
un sacco. Poi è accorso Bo­
niperti a difendere Mucci­
nelli ed infine l'arbitro ha 
messo tutto a posto. 

In quanto alla squadra av­
versaria Muccinelli così si 
esprime: « L a difesa austria­
ca è imnenotrabilo, tanto 
più che sfocano stretti al 
centro e si raccolgono facil­
mente a fare barriera. E' 
curo passare ». 

Boniperti è d'accordo con 
Muccinelli. - Però sono con­
tento del la partita. Abbiamo 
giocato bene . . . Alla ossert'a-

zione che nella metà del se­
condo tempo gli azzurri han-
uo avuto uno sbandamento, 
Boniperti Ita sorriso e 'repli­
cato: « I n campo c'erano an­
che loro, no? „ 

Montuori è (invilito, In un 
angolo tutto solo borbotta e 
se la prende con se stesso. 
« Non sono "incora a posto. 
•Stento a ritrovarmi. Sento 
«li aver giocato megl io elio 
a Berna però sono ancora 
distante dalla mia forma >,. 

» E quel gol che si è ninn­
olato duranti alla porta? » 

« A h , quel gol!.., e fa un 
gesto di rabbia. 

Longoni nnturnlnientp fa 
le spese della curiosità dei 
f/toruulisfi, che vogliono sa­
pere tutto dalla ventitreenne 
ala sinistra atalantino. 

- I n voi i ta nei p u m i \ e n -
ti minuti mi sono sentito 
impacciato per l'emo7Ìone 
proprio mentre tutta la squa­
dra girava a pieno ritmo 
Poi lentamente ho riacqui­
stato sicurezza e fiducia e 
alloi a... „ 

« A l l o r a sono arrivati i 
gol ». 

- Si, sono proprio felice dei 
gol. Mi sono venuti facili. 
Sopratutto il secondo J'ho 
voluto fare di prepatenza >*. 

Ghezsi spiega come si e 
svolto il gol austriaco. • ' 

« Ilo visto scendere l'ala 
Kohlausor con la palla al 
piede sulla destra e s iccome 
potevo aspettarmi un tiro 
improvviso lo sorvegl iavo 
attentamente: soltanto con la 
coda dell'occhio ho visto una 
magl ia bianca (Kornor) che 
scendeva con Magnini al 
centro; quando Kohlausor h i 
passato raso terra il pal lone 
ho creduto che fosse diretto 
sui piedi di Kornor e mi so­
no tuffato; invoco ho tolto 
la palla a Magnini e Kornor 
;he seguiva a pochi passi se 
t'ò trovata sul piede. So a-
vessl guardato bene la posi­
zione dogli uomini non avrei 
commosso l'orrore >•. 

Marmo intanto esprime la 
sua soddisfazione: « Abbiamo 
giocato apertissimi; perfino i 
terzini ed i mediani in certi 
momenti orano in area. Sono 
proprio contonto del com­
plesso. Corto ohe al riguardo 
di taluni uomini bisogna ri­
vedere il giudizio ». 

Nella salii degli austriaci 
non ci sono musi lunghi; si 
sono resi conto che non era 
possibile pretendere di più. 
iVtituralmcnte attribuiscono 
alla uscita dal campo dì Ha­
nappi la causa prima della 
sconfitta. 

Walzhofcr precisa: •• Non 
potevamo permetterci il l u s ­
so di regalare Hanappi agli 

italiani. Cosicché non pote­
vamo pretendere di oltrepas­
sare la difesa italiana con 
quattro uomini soltanto». 

Korncr riconosce che il 
fio! /atto a Ghezzi è stato il 
frutto di una ~ papera • del 
portiere italiano, inoltre ri­
tiene il secondo gol di Lon­
goni irregolare per fuori 
gioco di Boniperti. 

Quanto al portiere Engcl-
maier questi dice: «Boniper ­
ti è stato lo stratega che ha 
portato alla vittoria gli ita­
liani. Dopo di lui i migliori 
in campo sono stati Mucci­
nelli e Longoni. 

In un annoio Arouucr sta 
dettando per la radio austria­
ca il suo commento che in 
sintesi è questo: «Gl i italiani 
hanno giocato megl io di noi 
Anche so e vero elio noi sia­
mo rimasti in dieci, gli Az­
zurri orano in dieci o inoz/.o 
giacché Pandolfini ora prati­
camente inutilizzabile. La 
differenza sta nel fatto che 
siamo rimasti privi dell'uo­
mo più prezioso 

n t l U N O DE CEIIKSA 
ITALI A-AUSTRIA 2-1. Gli azzurri attaccano 
cerca di districarsi fra tre avversari 

Montuori 
(Telefoto) 

C FATTI, UOMINI E IMPRESSIONI DELL'INCONTRO DI MARASSI D 
Per seguire fa partita il "piccoletto,, Rascel 
è dovuto salire sulle spalle di uno spettatore 

Tramontana e libeccio assieme a Marassi: ma gli applausi per il gioco indiavolato degli azzurri 
hanno fugato il freddo • Longoni si sposerà alla fine del campionato con una parrucchiera di Lecco 

(Da uno dei nostri inviati) 

GENOVA, 9. — Oggi, tan­
to per non creare il lusioni 
permanenti in alcuno, il cli­
ma all' improvviso ha cam­
biato sulla Riviera Ligure. 
Dalle dolcezze gustate a Ner­
vi ieri e l'altro ieri, gli az­
zurri 6ono passati ad una 
temperatura gelida che a tut­
ti ricordava di nuovo il mese 
in cui s i vivo. Per fare le 
cotfe in grande, degno dello 
avvenimento, gli clementi 
naturali si sono messi di buz­
zo buono: così pi sono avuti 
boli duo venti 

Sicuro: al vento di terra 
giunto dallo collino del Ri­
ghi si è aggiunto quasi con­
temporaneamente quello di 
mare per non essere da mo­
no; o così si sono avuti tra­
montana e libeccio assieme. 
I due venti impetuosi si sono 
congiunti al legramente eul 

campo facondo impazzire le 
bandiere dell'Austria, dell'I­
talia, della fifa e di Genova 
e costringendo i sessantamlla 
presenti a rialzare in fretta 
il bavero del paltò 

* • • 

Quando la banda dei tram-
vieri prese a suonare il pri­
mo inno nazionale, tutti in 
piedi con guanti spessi e ba­
veri alzati Quindi quello 
italiano. Sedendosi in tribu­
na ' .1 malincuore, i giorna­
listi si tolsero il guanto de­
ntro por prendere appunti 
Pareva dalla loro espressione 
di ossero alla tappa del lìtui- • 
dono al giro d'Italia Ma 
qun.M subito tutti i visi ci 
rischiararono e lo mani an­
ello di coloro che non ave­
vano guanti, si riscaldarono 
noi primi applausi. 

— Seduti per favore' — 
gridava un ometto piccolissi­
mo, sbracciandosi — possi­

bile che uon possiate sture 
seduti? cosa fate U in piedi? 
— nessuno gli badava. L'o­
metto in tribuna numerata 
era seccatissimo. si agitava 
convulsamente e pieno di 
stizza. Si mise a borbottare 
attorno che lui aveva pagato 
un sacco di soldi e non po­
teva vedere. Che modo! fio 
tutti stavano in piedi, egli 
ora privato orbato di ogni 
minima visuale. 

«Sedut i ; tutti seduti, nlfrì-
menti.. ripreso .• gridare l'o­
metto minacciando 

Finalmente qualcuno de­
ciso di accorgersi del le sue 
grida e si girò: — stia seduto 
lei piuttosto!- — Gridarono 
all'ometto Rosso in faccia, 
scoperto l'ometto sparì. Era 
Rascel che so ne stava all'im-
piedi sul Godile del suo posto 
o nonostante ciò non riusci­
va a vedere data la bassa 
statura, nonostante tutti gli 

I P P I C A NELL'INTERNAZIONALE "GR. PR. RINASCITA,, A VILLA GLORI 

Assisi precede sul palo Smaragd 
Sovvertendo il risultato 

del Gran Premio del le Na­
zioni ed il pronostico del la 
carta, il morello Assisi ha 
chiuso in bellezza il Cam­
pionato Trottatori che lo 
vede vincitore con largo 
marcine battendo, dopo una 
corca al cardiopalma, la 
cainpione.va di Svezia Sma­
ragd nell'internazionale Pre­
mio Rinascita, che ha aperto 
ieri a Villa Glori la ser ie 
dei grandi premi del trotto. 

La vittoria d i Assisi, colta 
di .Oretta misura negli u l t i ­
mi metri, deve attribuirsi al­
lo straordinario coraligio ed 
al cuore di questo magnifico 
rappresentante dell ' a l leva­
mento indigeno ed alla es tre ­
ma abilità d i Sergio Brighen-
ti che lo ha guidato con i n ­
telligenza od un pizzico d i 
furberia: il cuore, che ha per­
messo ad Assisi di ritornare 
con prepotenza neg l i ult imi 
metri BU Smaragd che lo 
precedeva, l'intelligenza e la 
furberia di Brighenti . che ha 
dosato alla meravigl ia il suo 
campione ed ha fatto credere 
al suo avversario che Assisi 
fosse finito sull'ultima curva. 
Con il risultato di far force 
peccare di troppa fiducia 
Nordin e sorprenderlo nci -
pres^i del palo 

Smaragd 6i è confermata 
una grandissima cavalla an­
che se è uscita battuta nel 
« Rinascita ••: ma a sua giu­
stificazione dobbiamo dire 
che il pur bravo Nordin ha 
forse esagerato nel suo por­
tarla per duo giri al largo 
di Assisi per * macinarlo *• 
te forse su questa sua con­
dotta di corsa devo avere in­

fluito la voce che correva 
sullo cattive condizioni del 
silo avversario, cosicché egli 
ha ritenuto di poterlo met­
tere K O. con una tattica 
forte), ed ancor più a forzar­
la sull'ultima curva anziché 
darlo fiato ed attendere la 
dirittura finale Con una tat­
tica più accorta forse Sma­
ragd avrebbe potuto cogliere 
l'ambita affermazione, anzi­
ché doversi accontentare, co­
me a Milano, del posto d'o­
nore. 

Dopo un primo segnale an­
nullato. al via val ido andava 
al comando Tenebroso pro­
cedendo A:-sisi, Islero e gli 
altri in fila indiana, mentre 
Smaragd partiva con u n a leg­
gero ritardo. Brighenti rom­
peva subito gli indugi e sul­
la prima curva portava al 
coniando Assisi davanti a Te­
nebroso. Islero. Rossella e 
Zecca che rompeva breve-

IL TORNEO DELLA PRIMA SERIE DI BASKET 

Stella Azzurra - Motomorini 70 - 60 
STELLA AZZURRA: GUmple-

ri (1) Saraceni (1) Volpini (14) 
Rocchi (10) Pomilio (S) Coittnw 
(29) Chiari* (») Corti. Ceroidi 
(2) Materzaninl. 

MOTOMORtN'I; Veneri. Sarda-
Cn* <H) Roabalf (7) Rannzzi (13) 
Castaldi (S) Cozzi, Conti (5) 
Znechl (4) Zagatti (4) Gemlnla. 
ni (5). 

A r b it r I : Fedeli e rizzlcalli 
di Milano. 

« A prescindere » (come direb­
be il prende comico Tota) dolio 
arbitraggio la partita di ieri si 
potreooe classificare fra quelle 
più entusiasmanti viste fin qui 
nella palestra del Foro. Ma noi 
tutte le ciambelle riescono con 
il buco, ed ancora una volta ab­
biamo domito assistere ad uno 
spettacolo poco edificante. Fatti 
fischiati senza criterio, « passi e 
duci secondi » puniti con troppa 
precipitazione e cosi tao. 

i l Motomarini comunque ha 
perso. Come era nella tradizione 
: rossi di Bologna se ne sono 
ritornati a casa enn una sconfit­
ta. forse, non preventivata, ma 
rhe certamente hanno meritato. 
I giocatori detta Stella hanno 
giocato senza schemi e dobbiamo 
riconoscere che se la sono sbri­
gata con una eerta disinvoltura. 
Erano partite bene le due squa­

dre: gioco reloce, rcpidn con 
Banuzzx e Volpini « corridori » e 
Sardagna e Costanzo rcnltiiafori. 
Poi la velocità della partita pre­
se la mar.o ai direttori di gara 
ed allora sì inderò delle oo*r 
strane: cio^ i «jiocofori in lolla 
tra d« loro e non già per la co-i-
quista del pallone. E la partra 
perse it suo tono fresco ed eijer-
rescenJc. / ccmlmpicdi furOuO 
all'ordine del giorno ed orioni in 
linea non se ne riderò ptu; tutto 
il bello dei primi minuti era fi­
nito. Isa partita quindi continuo 
coji fra le urla òri pubblico; e 
la Stella continuo il suo lento 
ma p-opretsiro a^n'.io «il cane­
stro avversartn Verso lo melo 
della npresa sembro che ti AIo-
rini riuscisse ad nccwffare fll' 
avversari, ma fu solo un fuoco di 
paglia; due canestri in contro­
piede di Rocchi e due « uncini » 
di Costanzo misero in amachio 
Ranuzzi e compagni 

Partita quindi agonitticamente 
bella: sema dubbio; combattuta 
da due quintetti che hanno dato 
tutto pur di conquistare la rit-
toria. Ottimi Ranuzzt. Castaldi e 
Z ticchi per il Motomonm m om­
bra Roubais e Sardagna; per la 
Stella Rochi. Costanzo e Volpini 
mentre Chiana incomincia a ri­
sentire — crcdiemo — dei troppi 
allenamenti sostenuti Un po' di 

riposo ni capitano dei ragazzi di 
P. di Spngia non guasterebbe. 

T*P.PO. 

Risultati^ classifica 
Prct: Gira-Oransoda 63-JS ( S e ­

cata saha', <; Stella Azzurra-
Motomonni 70-60; Roma-'Pavis 
N'occhi 65 - 49; Rcycr - *Vi ircjtsio 
77-51: Ijrms Varese-Bertelli 7S-64: 
Virtus M.n«>nt: . S.mmenthal 
71-64 

VnUis M n d n l i !> 7 2 637 518 14 
Si-rnr.cnlha] 0 7 2 626 519 14 
Ilfn.s Varese 
Bercili 
Motoir.oriM 
Roma 
Stella A?7urr.i 
Prcii Gira 
Oransod.i 
Pavia 
Rejer 
VlaroRB-o 

9 7 2 647 570 14 
i > 6 3 539 565 12 
0 6 3 638 547 12 
9 6 3 543 517 12 
9 5 4 601 630 10 
!> 4 5 575 565 8 
ì) 3 6 552 568 fi 
9 2 7 44D 55" 4 
9 1 8 587 666 2 
9 0 9 456 625 0 

Questa sera a Roma 
la squadra della Honved 

Con un aereo della I-AI giunge­
rà que«ta sera a Ciatm-no, alle 
ore 20.30 la comitiva dei calcia­
tori ungheresi della Honved. che 
mercoledì incontreranno la Ro 
ma ail'Olimp.co 

Fotofin«.h del Pr- Rinascita: ASSISI precede sul palo Smar-igd 

mente fine'ido in coda al plo­
tone 

Al primo p.issaggio Nordin 
port.i \a subito all'esterno 
Smaragd ed essa, recuperata 
ia penalità, pi presentava ai 
fianchi ili Assisi che poro U-
resisteva berte Nulla di m u ­
tato per un giro, poi ai sei­
cento finali Nordin forzava 
passando di una mezza lun­
ghezza Assiri ma non riu­
scendo ad andare al comando 
prima della curva. Sempre 
terzo Tenebroso mentre Zec­
ca incappava in una nuova 
rottura. 
per le piazze d'onorc" 

In retta d i arrivo entrava 
per prima Samaragd al lar­
go. mentre Asfiifii allo stec­
cato sembrava non progre­
dire poi. a cinquanta metri 
dal palo il colpo d i scena: 
mentre Smaragd calava im­
percettibilmente, Assisi tor­
navi) all'interno con un for­
midabile sounto e la batteva 
di misura, ma nettamente 6ul 
palo. La vittoria di Assisi 
veniva poi conferma.a dalla 
fotografia, ma già U pubbli­
c i applaudiva «1 magnifico 
campione d i M angeli! che 
->vc\ a con questa vittoria 
chiuso in bellezza !' Campio­
nato Trottatori già meritata­
mente suo prima di questa 
prova Terzo ora Tenebroso 
e quarta Ro spella. Il tempo 
di Assisi è stato di 1.21.1 al 
chilometro, quel lo del la sve ­
dese, penalizzata di venti 
metri, di 1 20 3 

P A U L O 

DETTAGLIO TECNICO 

Prima corsa: 1) Demoniet­
to. 2) Struzzo, tot v. 63. p. 
26-29. Acc, 80; Seconda cor­
sa: 1) Orlo. 2) Rovo, 3) Mar­
ciano. Tot v 46. P 16-14-55. 
Acc. 57; Terza corea: 1) Mua-

dontica. 2» Danza. Tot. V. 13 
V. 12-15. Acc. 24: Quarta 
corsi- 1) Calvero, 2) Usbcr-
£o. 3» Malfattore, Tot V 40 
P. 13-14-12. Acc. 87: Quinta 
corea- 11 Assisi. 2) Smaragd 
Tot V 23. P 13-11. Acc 17: 
S e < * cor~a- 1> Dandy Volo. 
2» Corea. 3) Frenetico. Tot. 
V. 47. P. 19-16-20. Acc. 89; 
Settima corsa: 1) Lauril. 2) 
Polito. Tot. V. 85. P. 43-144. 
Acc. 468; Ottava corea: 1) 
Nereo. 2) Ravizzone. 3) Iato. 

altri fossero tranquillamente 
seduti 

Qualcuno, mosso a pietà, 
riconosciutolo, se lo prese 
in spalle. Rascel, felice, fa­
ceva dei segni, salutava in 
giro festosamente. 

Intanto, naturalmente, la 
partita era proseguita con 
prodezze degl i azzurri e po ­
vertà di idee tattiche generali 
da parte dei bianchi che i n -
ceve di menare il valzer, co­
nio qualcuno aveva prono­
sticato alla vigilia, si face­
vano menare per il naso t.o-
prattutto da Muccineìii e 
I^imtoni. 

Dalli e dalli finalmente 
Loii"oni, l'esordiente degl i 
azzurri, segnava. Tale era lo 
entusiasmo In tribuna che al­
cuni tipi, non certo genovesi 
approfittavano dell'occasione 
por insultarsi e prendersi a 
pugni. Tutti della stessa na­
zionalità ben s'intende, che 
gli austriaci sugli spalti era­
no soltanto i giornalisti al 
seguito della loro squadra. 

Un tipo robustissimo aveva 
trovato i l modo di parlare 
male del la Juve . Vicino a 
costui sedeva un segaligno 
che teneva per la Juve. Tut­
to torno tranquillo e i 60 m i ­
la occupato il tempo dell ' in­
tervallo a battere ritmica­
mente i piedi per riscaldarsi 
ripresero posto raggianti per 
vedere la valanga di goals 
che avrebbero fatto i nostri 
ai poveretti in casacca bian­
ca, riprosentatisi senza il ca­
pitano Hanappi. 

Infatti, ecco che Longoni 
i l debuttante, segna ancora 
per l'Italia e il freddo spa­
risce per tutti ma per pochi 
mtnuti . Per u n errore d i 
Ghozzi. gli austriaci diminui­
scono lo svantaggio e ritor­
na il freddo. Subito si risen­
tirono più pungenti che mai 
Ì due venti pazzorelloni i m ­
perversare sul campo, e fu 
un momento brutto Sta a v e ­
dere. adesso, che i bianchi 
pareggiano, proprio adesso 
che. va a vedere che... 

-« Vedere! roplio redere — 
riprese a gridare Rascel che 
ora stato messo giù dalle 
spalle del signore sedviz ievo-
le nella pausa dell' intervallo 
e che non vi era stato più ri­
messo — non redo più. Ho 
paaato io' - — «• Lei ha pro-

'pno pagato? — Chiese un 
:isii> di ffi.ìontr - .'"crea j-erfe-
re' - Rnccel tirò fuori rapida­
mente il biglietto: allora t i ­
rarono a sorte tra un grup­
petto di persone benevole: 
venne scelto un trio che p e r 
tutto il resto della partita si 
tenne sul le spalle i l «» picco­

l e t t o » entusiasta che in altro 
modo dato appunto la statu­
ra veramente esigua. non 
'avrebbe potuto seguire le fasi 
del l 'avvincente partita. 

D i ciuesta vi dicono con 
competenza i miei collegi 
Martin Porcu e De Cerosa. 
Io vogl io invece intrattener­
vi, ancora un pochino, ancora 
su colui che a detta di tutti 
è un po' il trionfatore della 
giornata dei due venti incro­
c i a n e (si. cosi passerà alla 
storia nella meteorologia) . Si 
tratta, naturalmente di Ango­
lo Longoni esordiente in ma­
glia azzurra 

Por Angolo Longoni diremo 
che è un giovali edagli oc­
chi furbi a succhiello dal pe­
lo rosso debitamente scurito 
da notevo le quantità di bril­
lantina. Non molto alto di 
statura (« Lonponi — grida 
Rascel durante la partita sul­
lo spalle de i tipi servizievoli 
— Longoni sei un gigante!) 

E* alt iss imo, messo a con­
fronto del piccoletto del no­
stro teatro: un metro e ses­
santasette . Pesa 66 chili ed 
è nato a Lecco in provincia 
di Como, il 17 gennaio 1933. 

« Sono stato tre anni coi 
ragazzi dt Lecco — racconta 
Longoni — quindi quattro col 
Milrin: ora sto con l'Atalan-
ta. Ho quasi sempre giocato 
come ola ». 

E' stato scoperto da un 
un grande giocatore piemon­
tese di Ara quando giocava 
con altri ragazzini con un 
pallone malconcio a Lecco in 
via Bovena . Ha cominciato a 
tredici anni e mezzo. Suo 
padre era tornitore mecca­
nico. Lui era stato tornitore 
meccanico in una ditta di 
impianti di forni di Lecco. 
Ha studiato , è perito elettri­
cista. 

• Se non face<;<:i il calcia­
tore mi piacerebbe essere ci­
clista. il ciclismo mi piace 
molto, chissà che un giorno 
non possa fare il ciclista... ». 

Un dirigente italiano che 
ha seguito la nostra conver­
sazione mi caccia via in ma­
lo modo dicendomi: « Lei è 
pazzo se ne rada Cosa le 
ia1ta in mente? ». 

Prima però di essere por­
tato \ i a dai tutori dell'ordine 
subito intervenut i riesco a 
chiedere a Longoni ancora 
qualcosa di nersonale: gli 
ch:edo ' e è fidanzato ». 

• Mi ipn*erò alla fine di 
questo campionato — dice 
AnEelo - - Si chiama Mania. 
fa la parrucchiera per signo­
ra. A Lecco si capisce. Lec­
co prorincia di Como ^. 

GIULIO CROSTI 

DALLA TERZA PAGtfVi.A 

Sulla strada buona 
sacche bianche è it.tta stornel­
la dall'impeto disciplinato e 
potente delle nostre manovr:f 
Quante volte i difentori han­
no dovuto mandare la palla 
fuori della linea di fondo per 
salvarsi? 1 dodici etici d'an­
golo a nostro favore contro i 
due degli austriaci potrebbero 
bastare per dare ai lettori una 
esatta descrizione tecnica del­
la supremazìa azzurra. 

Il pubblico ha apprezzato, 
applaudendo a lungo, la nuo­
va nazionale azzurra. Vi sono 
stati anche dei fischi, pochis­
simi a dir la verità, e sono 
stati fischi che ai veri sporti­
li suonavano graditi come 
battimani. Stavano uncendo e 
nella ripresa, a un certo pun­
to, gli azzini si presero alcuni 
mintili di riposo: subito il pub­
blico notò che il ritmo era ca­
lato e notò anche gli sbagli di 
alcuni giocatori; da ciò i fi­
schi: fischi che ci dicono che, 
anche in Italia, si vuol vede­
re giocar bene e si ha il co­
raggio di disapprovare la na­
zionale; si ha cioè il buon gu­
sto di anteporre il bel gioco 
al risultato. 

Tutti gli undici azzurri tan­
no lodati; alcuni hanno dato 
meno di altri; non tutti han­
no brillato, ma, in complesso, 
ognuno ha reso secondo il pro­
prio normale standard di 
gioco. 

I laterali, Segato e Chiap-
pclla, sono stati, a nostro pa­
rere, i migliori in campo: i 
due, liberi di manovrare secon­
do le loro idee e secondo il 
loro istinto di gioco, sono sta­
ti utilissimi alla prima linea 
e formidabili in difesa. Sega­
to, come un capace generoso 
polmone, ha pompato ininter­
rottamente ossigeno al quintet­
to attaccante. Il giovane Lon­
goni si è immediatamente af­
fiatato con il valente media­
no sinistro fiorentino e la cop­
pia di sinistra è stata una ve­
ra spina nel fianco della di­
fesa austriaca. Longoni ha su­
perato brillantemente i cre­
pacci dell'esordio, disimpe-
gnandosi come un veterano. 
Longoni non si è lasciato Sug­
gestionare dal nome altisonan­
te dell'avversario e ha mano­
vrato, ha corso, si è buttato 
nelle mischie, ha tentato la 
rete con lo stesso ardimento, 
con lo stesso brio, con lo stes­
so entusiasmo che lo hanno re­
so noto e simpatico al pubbli­
co che segue la squadra di 
Bergamo. Anzi, diremo che il 
ragazzino, un tipo spericolato, 
allegro, ha partecipato alla ga­
ra con eccessiva disinvoltura e 
certi suoi < dribbling », certi 
suoi improvvisi arresti, certe 
sue burlesche piroette se le 
sarebbe potute risparmiare. 

Montuori ha faticato con la 
solita buona volontà, ma è 
è elidente che il sudamerica­
no non è ancora in buone con­
dizioni. La mancanza di scat­
to, quel suo girare in tondo, 
la sua reticenza nelle azioni di­
mostrano quanto sìa esatta la 
nostra affermazione. 

Boniperti e giunto al ter­
mine sfigurato dalla fatica; il 
biondo torinese non si è ri­
sparmialo un minuto, ha gio­
cato una gagliarda partita, an­
che se da un punto di vista 
strettamente tecnico molti dei 
Suoi interventi sono da criti­
care. Boniperti ha insistito a 
passare la palla all'amico 
Muccinelli anche quando sa­
rebbe stato opportuno allarga­
re verso sinistra; nelle azioni 
in profondità non sempre era 
sulle palle servite da Chiap-
pella, da Pandolfini e da Se­
gato; il suo tiro e stato spesso 
impreciso. Con tutto ciò, la 
gran mole di lavoro svolta dal­
lo juventino compensa gli er­
rori da lui commessi. 

Pandolfini, fin che non si 
è azzoppato (per j}', l'interi­
sta ha giocato con una gamba 
dolorante che gli impediva di 
correre), e Stato meraviglioso 
per continuità e senso sistemi­
sta. Le azioni più belle sono 
state ideate dal piccolo inter­
no azzur-o, il quale ha com­
piuta un gesto di alto valore 
>porth-o continuando a batter­
si nonostante fosse infortunato 
e piuttosto gravemente. Pan­
dolfini, con il viso contratto 
da una smorfia di dolore, nel­
la ripresa ha seguitato a cor­

rere 'e sempre si è trovato là 
dove vi • era più bisogno di 
lui. . 

Braio Muccinelli, infaticabi­
le, onnipresente. 

Orzan è inesperto e la sua 
inesperienza la si nota di pitì 
perchè è un giocatore flemma­
tico, che ha un gioco molto 
lineare e semplice, per cui i 
suoi errori appaiono più evi­
denti, mentre i tipi nervosi 
che saltano, corrono anche 
quando farebbero bene a star 
fermi (come ad esempio Ber­
nasconi) possono mimetizzare 
meglio i loro cri ori. Tutto 
sommato, il gioì.vie ccnlmme-
diano è da approvare; 

I due terzini sono stati nì-
timi come li vuole la fama 
che li accompagna. Hanno aiu­
to poco lavoro perchè l'Au­
stria si è fatta viva di rado: 
allora, i due, per procurarsi un 
po' di lavoro, hanno oltrepas­
sato la metà campo, si sono 
portati a ridosso dei media­
ni e, alle volte, si sono addi­
rittura affiancati ai fromhn-
lieri della prima linea. 

Ghezzi ha parato alcuni dif­
ficilissimi palloni respinzendoli 
con scatti felini. Ha commesso 
un errore che ci è costato la 
rete, ma lo scusiamo: da Ber­
na a Marassi il nostro Gher-
zi ha fatto collezione di pa­
iate prodigiose e gli si può 
perdonare un piccolo sbazlio, 
che, forse, non avrebbe avuto 
conseguenze se Urzan avesse 
tenuto la zona di pericolo. 

Della squadra avversaria 
preferiamo tacere: e una mo­
desta compagini, che si r Un-
vuta battere contro un avver­
sario (gif azzurri) nettamente 
superiore nell'interpretazione 
del gioco sistemista, meglio pre­
parato atleticamente, tn netta 
ascesa. 

Questa vittoria coincide con 
la sepoltura della tattica della 
paura e contemporaneamente 
segna l'inizio della grande, te-
stosa rinascita del calcio ita­
liano. L'Italia, con una squa­
dra che per forza maggiore 
aveva dovuto rinunciare ad al­
cuni clementi di primo ordi­
ne, come Firmani e Cervcllati, 
giocando secondo la sua na­
tura, ha fatto sapere a tutti 
gn italiani che il nostro gioco 
più popolare è veramente tn 
ripresa, the l'Italia è di nuo­
vo in grado di schierare undi­
ci uomini capaci di dar vita 
ad uno spettacolo calcistico dt 
alta levatura tecnica, diverten­
te, appassionante, 

La partita di Marassi, a 
prescindere dal risultato, ci ha 
riconciliato con il calcio. Era 
facile prevedere la nostra vit­
toria, era meno facile preve­
dere che l'Italia avrebbe gio­
cato come ha giocato. Ora, non 
si tratta che di proseguire. Net 
zivai stanno lievitando m gran 
copia le forze nuove che do­
vranno sostituire i pochi an­
ziani della presente formazio­
ne. I giovani del Calcio ita­
liano, che oggi erano degnissi­
mamente rappresentati da Lon­
goni e molti dei quali sono 
già delle certezze, ai mondiali 
di Svezia ci potrebbero porta­
re, se non ai fastigi del 'j4 o 
del 'jS, almeno ai posti che 
nel calcio mondiale ci spetta­
no di diritto. Oggi, il reggi­
mento dei giovani non ha an­
cora espresso il fuoriclasse, pe­
rò c'è già il terreno faiotL-
vole alla fioritura di una 
schiera scelta di campioni, cui 
spetterà di emulare le lumino­
se avventure di Piala, Mcazza 
Maroso e tanti altri. 

LA CRONACA 
stra; Ghezzi riesco a mala­
pena a deviare la palla in 
angolo con un vio lento colpo 
di reni. 

I l gioco si fa ora a tratti 
pesante. Cercato mette a ter­
ra pr ima Walzhofer e poi 
Kolhauser senza troppi com­
plimenti . Dall'altra parte an­
che i bianchi però, non ba­
dano troppo al sottile per 
fermare le lunghe sgroppate 
di Longoni o l'imperversare 
del « trotto l ino. Muccinelli 
Ed è co=ì che la partita s. 
chiudo con il r'.-ultato già 
in precedenza acquisito 

Grandi feste agli azzurri e 
applausi anche per i corag­
giosi austriaci. Hanno lottato 
con grande spirito agonistico. 
Ma non è b^e:^*o natural­
mente 

IV SERIE LE PARTITI-; DI Iftltl l»ELL.K SQUADRI- RON.Ui 

Federconsorzì-Tempio 2-0 
TEMPIO: Veggian; Felicello, 

Spano; Podda, Meleddn, Broda­
glia; Brocchi. DI Lapo. Avallone. 
Balbitn. Manca. 

FEDER.; Cherubini; Tnecinl, 
Colosso; Sparlo, Scarniecl, Basso; 
Barbatella. Balestri, Genero Ma-
stroianni. Nuoto. 

ARBITRO: Malasoma di Na­
poli. 

RETI: Nel primo t, al IV Bar-
nabella, nel secondo t. al 44' 
Mastrnlanni. 

L'incontro di ieri potrebbe de­
finirsi un monologo rosso-verde. 
A conferma degli ultimi successi. 
l'undici locate ha fornito inìattt 
un*eccellente prova mostrando 
di aver raggiunto un'ottimo gra 
do di forma e confermando le 
sue possibilità di vttoria finale. 

Rispettando il pronostico della 
vigilia che la voleva vincitrice 
sull'undici sardo, la Federconsor. 
zi ha tenuto In pugno, per tutti 
1 novanta minuti le redini del­
l'incontro. imprimendo al gioco 
un ritmo veloce che non ha dato 
respiro agli ospiti, apparsi, per 
altro, incapaci di organizzare 
un'efficiente tattica dt gioco. 

Sia dall'inizio la Federconsor 
si si laancia all'attacco con velo­
ci ed incisive azioni ben costrui­
te dalla mediana e al 14' si porta 
in vantaggio. Mastrolannl. spo­
statosi all'estrema sinistra, effet­

tua un perfetto cross che Barba-
bella trasforma In rete con un 
preciso colpo di testa. Al 17*. 
ancora su centro di Mastrolannl. 
Nuoto irrompe veloce nell'area 
azzurra e calcia con forza contro 
il palo. Rare sono le azioni ebe 
gli azzurri effettuano in contro­
piede e che peraltro risultano 
vane ai fini del risultato. 

Nei secondi quarantacinque mi. 
miti il gioco permane nella meta 
campo ospite e i locali si fanno 
ammirare per le loro trame ben 
congegnate. Al 4*. applausi per 
Bardabella che effettua un gran 
tiro in porta da posizione ango­
lata: con un po' di fortuna Veg-
gian riesce a respingere, racco­
glie Nuoto, il cui tiro è nuova 
mente allontanato da Spano. Al 
35' si presenta ai rosso-verdi una 
nuova occasione da rete. Infatti 
su Uro di Balestri, la traversa 
respinge la sfera di cuoio, velo­
ce Mastrolannl se ne Impossessa 
indirizzandola nuovamente a re­
te. ma Maleddu, proprio sulla 
linea di porta allontana defini­
tivamente la minaccia. La secon­
da rete non tarda ad arrivare e 
precisamente al 44' Mastroianni 
ricevuto un perfetto passaggio 
da Bardabella. realizza da di­
stanza ravvicinata. Ottimo l'arbi­
traggio. 

EXTUCO TASQUINI 

I RISULTATI 
e la ci 

GIRC 

a. 

)N E 

I risulta 

«ifìea 

G 

ti 
C. di Castel lo-Romulr -1 
Federconsorri-Tempio t-0 
Monteponi-Terracina 1-0 
Pemgia-Montevecchio :-• 
Torres - Frostnon e i o 

La classifica 
C. Neri 9 
Federcons. la 
Colleferro 9 

Perugia 1» 
Monteponi 10 
C Castello I» 
Spes 9 
Foligno Sr 
Tempio le 
Ternana 1* 
Torres 10 
Tivol i 9 
Montevec. 10 
Romulea IO 
Bastia 9 
Fresinone 10 
Sansepol. 10 
Terracina 10 

« 
6 
j 

5 
2 
4 
4 
4 
2 
Z 
3 
2 
3 
2 
3 
3 
2 
3 

ì 
3 
3 
2 
7 
3 
3 
2 
5 
5 
3 
4 
1 
3 
1 
1 
3 
1 

1 U . 1 5 
1 17 5 13 
1 18 8 13 
3 19 12 12 
1 15 12 11 
3 9 8 11 
3 9 8 11 
3 9 10 11 
3 14 17 9 
3 12 17 9 
4 10 11 9 
3 8 8 8 
6 12 14 7 
5 10 15 7 
5 8 11 7 
6 8 13 7 
5 9 14 7 
6 10 Zi 7 

Città di Castello Romulea 4-1 
CITTA' DI CASTELLO: Meli-

coni. Martinelli, Davanzali; Dot-
ciani. Consonili, Sardelli; Jaco-
Tarct. Gori. Laudi. Bona, Lat­
tami. 

ROMULEA: Di Santo; Gasbar. 
ra, Decncci; Delodi, Veronfef. 
D'Amore; Mucci. Ciotti. D'Ange-
Io, Bernardini. Salmocci. , viene ptir.:to con un * per.a'ty -. 

A r b i t r o : Beccacci di F i - - e D'Angelo con una car.nona'% 

Ripresa con un RoaI-!ampo d 
Lar.di lanciato m profo-d/a 

dallo stupendo DoIcJani Ancora 
Dolciar.i a Land:, e al 6" il t:ro 
è parato, ma non trattenuto d* 
Di Sar.'.o. Lo stesso centrava:-.: 
rr.jacca suUo siane o. Al 21' u.-. 
at:erramcnlo di Saìmucci ir. area 

renze. 
M a r c a t o r i : 1. tempo al 

45' Gori: 2. tempo al I. Landi 
al S' Landi al 21' D'Angelo sii 
rteore al_ 42" Lattami so rigore. 

CITTA DI CASTELLO. 9 — Fa-
Al fischio di ;n:z.o d: Becacct. 

ta Romulea tenta subito il colpo 
gobbo e una fuga d: D'Angelo 
sulla destra viene stroncata da 
Davanzali e Consonni Poi Ja-
covacct e Gori riportano sotto ì 
locali, che si istallano nella area 
d: rigore avversaria L'unica o c 
casior.e da rete si presenta al 
24". quando un tiro di Gori ob­
bliga Di Santo ad una stupenda 
parata con tuffo acrobatico sulla 
s.n:stra Ancora al 28' Di Santo 
si getta sui piedi di Bona e :n 
presa •nterrompe una pericolosa 
d.secsa 

Allo scadere del tempo. Cori 
riprende un pallone respinto cor­
to da un difen*ore e con un tiro 
oarabolico sorprende Di Santo 
e real.zza. 

insacca 
L* part.la è orrrsi fi-.ta. ed •' 

JJ oco accademico dei locali tp "i-
ee Ril osn ti a commettere r .-
meros: fai: 

Sa uno d: qae<t;. punito c<">. 
r.eore. Laitìr.ii sveni sulla s.. 
r.:stra 

COSTANTI GIRARDENCO 
e S i lv io Piala continuano su 
- Il Campione - il r.jcconto 
del le loro meravigl iose av 
venture. 

Su - I L C A M P I O N E - : — 
Giancarlo Fusco scrive il ro­
manzo sulla vita di Camera 
— Le - bombe -: cancro del­
io sport — I più entusiasman­
ti servizi su Italia - Austria: 
Italia B - Spagna B 

Leggete - IL CAMPIONE -
II campioniss imo dei setti­
manali sportivi e di varietà 
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XVI Olimpiade: un capitolo chiuso 
l.\ QUATTRO ANNI NESSUN PROGRESSO DELLO SPORT ITALIANO 

Ancora una volta ciclisti e schermitori hanno conquistato il maggior numero 
dì medaglie d'oro — Negativa la prova nei nostri ragazzi nell'atletica leggera 

(Dal nos tro i n v i a t o speo ia la ) 

M I I . H O U R X l . 9. — Gli 
azzimi hanno pveggiato il 
conio con le Olimpiadi <"' 
Londra f di Helsinki. All'ul-
tim'or.t è tenuta, per fot tana. 
Li medaglia d'aro di Baldini 
alti unenti i dirigimi italiani 
Si sarebbe/o croi iti in ^ran­
de imbarazzo per giustificare 
il D.L'ZO insuccesso di Mei' 

bolline. \[ i >i- le medaglie fo­
no state le stesse di Helsinki, 
perché parlate di insuccesso'? 

Qiiistu dotila essere ed è 
intatti staio il tono dei diri­
genti nostrani, internstati al 
termine dtt Giochi. I'ai v. 
Onesti ha infatti dichiarato: 

' l risultati sono eloquenti 
di per sé. Coi: una rappresen­

tativa di i J7 atleti, inferiore 
di enea cento unità a qui Ila 
di Helsinki, abbiamo rinno­
vato U tradizioni dello sport 
italiano confermandoci ani 
delle cinque nazioni più joit: 
dil mondo. 

(Compie--,!, amenti l'Itiha è 
stata uni delle protagoniste 
da Giochi Ha >lllg!lo>.i!o le 
già eccellenti posizioni di 
Helsinki con u>: intrudo mino­
re di partecipanti ci :n ..•; 
Lini pò tennistico piti .imm­
uto ». 

L'Itili i i' usati bitta ti dai 
Giochi inn.in 'Hutto pei chi non 
è liuscita a guadagli ni ris­
sima med tglta (magari di 
bronzo) nell'atletica 1. :<zera. 
Kiinti per l'atletica italia­
na, chi pitie nei quattro ari­

li v i n c i t o r e tiri d e c a t h l o n è c o n s i d e r a t o il « r e d e l l e O l i m ­
p i a d i » l ' a t l e t a c o m p l e t o . Q u e s t ' a n n o a M e l b o u r n e il t i t o l o 
e a n d a t o a M i l t o n C a m p b e l l c h e . n e l l a f o t o , v e d i a m o in 
a z i o n e n e l l a n c i o d e l d i s c o . S i n o t i n o la p l a s t i c i t à d e l l a 

f igura e l a p o t e n z a d e l l a m u s c o l a t u r a ( T e l r f o t o ) 

ni intercorsi fra Helsinki 
e Melbourne ha azitto a s'ii 
disposizione mezzi finanziali 
e tecnici come nessuni alti a 
fedi razione sportila. 

Si diià che ancln la 1 'an­
cia e ririghiltt" t hanno li-
p'iso a Melbourne uni medi-
glia d'oro dopo J~ anni di 
astl'lt 117 t. V i fiche iflti sfo 
e un Sigilo di progresso fa 
qui Ile ì.ippu «t nt .itile. 

Indubbiamente' paó biso­
gna ìicor.osCire i ninnili dain. 
atto ai diligerai della l'I DAI 
che a MeV'ounii era compito 
estremamente ditto conquista­
re una medaglia sia puri d'ar­
gento. Su la titoli in palio i< 
>o»o stali conquistati digli 

statunitensi e ; da; so,nini. 
\'e sono rimasti \n!tr 6 da di 
liders'i fra tedeschi, il titani, 
inglesi, francesi, siedisi, fin 
Iandcsi, polacchi, ungheresi. 
cccosloiacchi ed australiani 
per diri solo da più forti. 
Troppi pochi tìtoli per tanti 
concorre riti. 

Dobbiamo anche nnd.re 
atto alla l'I DAI. che la dati 
in cui si sono scolti giochi 
è stata . la meno adatt t per 
ottenere dagli atleti il massi­
mo rendimento. Il ciò è pio-
iato anche dai tempi e dalle 
misure piuttosto scarse in 
confronto d; quelle registra­
te'!: in varie parti del mondo 
nel patodo preolimpionico, zi 
nostra consolazione va rtlevato 
che per la prima tolta nella' 
storia delle Olimpiadi abbia­
mo avuto degli azzurri in fi­
nale nel peso, nel giavellotto, 
nei ico m. femminili, nelle 
Staffette ecc. L'n binisi r-e-
gno, in fondo, chi l'atletica 
italiana è in cammino pur non 
facendo passi da giginte co 
me m taluni altri paesi. 

In compenso gli azzurri 
b imi') mietuto allori nelle 
specialità ormai tradizionali: 
cioè nella schei ma e nel ci­
clismo. Il raffronto con i 
Giochi di Helsinki ci dice in­
fatti che in questi sport non 
siamo stati da meno dell- al­
tre lotte. Ad Helsinki li 
scherma italiana conquiste! ; 
medaglie d'oro, j d'argento e 
uria di bionzo; a Melbourne il 
bilancio e stato di i meda­
glie d'oro, -• d'arginto e z 
di bronro. L'ri leggero re­
gresso anche qui, ma in ton­
do non sostanziale. 

Xel ciclismo uncemmo ad 
Helsinki -• medaglie d'oro, 2 

d'argento ed un 1 di bronzo; 
il btlatuict di Melbourne è m-
icce tri vantaggio- ; medaglie 
d'oro, 1 di argento e 1 di 
bronzo. 

I successi ottenuti nel lofi 
nella zela, nel pugilato e nel­
l'atletica sono stati bilanciati 
a Melbourne nel tiro al pttt-
tello 1 nel canottaggio. \f:n-
tic poi nella lotta, siamo ri­
masti fermi alla medaglia 
d'argento di labra, nella pal­
lanuoto abhiamo perduto .fi­
chi la medaglia di bionzo di 
Helsinki, coiitmuandi- su'la 
china che ci ha portiti d il 
primo posto di l ondi t al 

quatto di Melbourne. 

In compenso si.tmo tpp.n-
si nella classifica da pesisti 
con Pi gai.ini e Pigna tu. Anche 
su! rendimento dei pugnatori 
bisognerebbe parlare più a 
fondo. De! testo quello odier­
no non tuoi essere che un 
quadro panoramico su. bi­
lancio degli azzini i a \lil-
bourne. Sei prossimi giorni 
cercheremo di an thzzare, di­
sciplina per disciplina, le cau­
se del tmft io comportavi.nto 
negatilo. 

G U I D O C A N O V A 

S p e n t o il «11101» s a c r o » d ' O l i m p i a , e a l a t a l.i b a n d i e r a d e i 
5 a n e l l i : la X V I O l i m p i a d e è u n c a p i t o l o c h i u s o 
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l . a f i n a l e d e g l i 800 m e t r i p l a n i h a v i s t o u n a s p e t t a c o l a r e 
v o l u t a f r a l ' a m e r i c a n o C o u r l n e y e l ' i n g l e s e J o h n s o n (n. 137), 

c o n c l u s a s i c o n la v i t t o r i a d e l l o s t a t u n i t e n s e (11. 15.1) 

PER LA TERZA VOLTA NELLA STORIA DELLE OLIMPIADI BATTUTI GLI AMERICANI 

Gli at let i dell 'Unione 
hanno vinto i Giochi di 

sovietica 
Melbourne 

Gli statunitensi sono apparsi in regresso nella /otto, nel pugilato e nel nuoto 

( N o s t r o s e r v i i j o par t i co lare ) 

M K L B O U r t N K . K — S o n o 
f i n i t e l e g a r e d e l l a X V I 
O l i m p i a d e c o n u n n u o v o 
.sttece.s^o no i c a l c i o . d o g l i 
a t l e t i d e l l ' U R S S c h e s o n o 
u s c i t i t r i o n f a t o r i d a i G i o c h i 
d i M e l b o u r n e . S o n o f i n i t e l e 
c r o n a c h e v i v e c h e v i r a c c o n ­
t a n o d e g l i a t l e t i in n o b i l e 
Cara fr.i l o r o p e r la c o n q u i ­
d a d e l l a p i ù b e l l a d e l l e v i t ­
t o r i e : q u e l l a di O l i m p i a . Ora 
è il t e m p o d e l l e s t a t ì s t i c h e ; 
il m o m e n t o d i t i r a r e le s o m ­
m e , p e r t r a r r e d a l l e a r i d e 
c i f r e il v a l o r e d e l l e O l i m ­
p i a d i d i M e l b o u r n e , a n c h e s e 
q u e s t a a n a l i s i , p e r c h é t r o p ­
po a f f r e t t a t a , «ari'i l o q i c a -
m o n t e i n c o m p l e t a . 

U n f a t t o l i m a n e n i c o n t r o -
v o i t i b i l e e d è la t e i / a s c o n ­
f i t ta , n e l l a s t o r i a d e l l e O l i m ­
p iad i , d e l l a r a p p r e s e n t a t i v a 
s t a t u n i t e n s e . A L o n d r a n e l 
1108 s i i a m e r i c a n i f u r o n o 
b a t t u t i d a g l i i n g l e s i ; n e l 
l'VMi a B e r . i n o d a i t e d e s c h i 
ed a M e l b o u r n e d a i s o v i e t i c i 
c h e , a n c h e q u e s t o è u n fa t to 
da s o t t o l i n e a r e , , l o n o r a n o 
s;li o r g a n i z z a t o r i d e l l a O l i m ­
p i a d e ( c o m e fu a L o n d r a e 
B e r l i n o ) ma a g i v a n o « f u o r i 
casa » n e l p iù l a t o «lei s i g n i ­
f i c a t o s p o r t i v o , a n c h e p e r c h é 
-t s o n o t t o v a t i a g a r e g g i a r e 
m u n c l i m a di a p e r t a os t i ­
l i t à . c h e s o l o l e g r a n i l i v i t ­
t o r i e c o n s e g u i t o d a K i l t - 0:10 
• i i i -ciN- .:i p a l t ò a <liss m i o 

D i a m o ora u n o s g u a r d o a l -

QUINDICI DELLE 24 MEDAGLIE VINTE DAI FORTISSIMI STATUNITENSI 

L'atletica leggera è ancora un feudo USA 
Però rimane sempre più difficile mantenere la posizione di preminenza per l'evidente progresso dimostrato dagli altri Paesi 

( N o s t r o s e r v i i j o p a r t i c o l a r e ) 

MEI.BOURNT, 7- — Le 
gare di atletica, sport princi­
pe delle Olimpiadi, hanno de­
luso quanti si attendevano da 
esse dei grandi risultati, co­
me quelli fatti registrare ad 
He! inki che tidero il su­
peramento di quasi tutti i 
record mondiali esistenti. 

Indubbiamente sul rendimen­
to degli atleti hanno influi­
to in modo negativo il clima 
e le pessime condizioni de! 
tempo ciré non hanno per­
messo ad essi di allenarsi con­
venientemente durante i gior­
ni precedenti le gare. 

Se questa d e f a i l l a n c e che 
ha diminuito il rendimento di 
atleti de! calibro di S'Mson, 

Ica, Daiis, In-inaticv, C ' M -
taxvay, del nostro Camolini, 
della Leone, d.lla Gastl, ccc , 
è stata superala brillantemt nt: 
e positivamente dagli atleti 
statunitensi, che hanno fatto 
come al solito la part. del 
Icone nell'atletica legger^, ciò 
e stato loro possibile in t:r-
tù dell'immenso materiale uo­
mo che hanno a disposizione-
dote ai èva fallito Davis han­
no piazzato Calhoun; d o t e 
era apparso appannato Lea 
hanno tinto con Jcikms, do­
ve cri apparso fuori fjsc 
Johnson hanno dominai-* cori 
Campbell; do. e era apparso 
legato Gordien hanno trion­
fato con Oertcr. Questi è sta­
ta ed è tuttora la vera forza 
degli atleti americani. 

te, esse non dtvono essere 
ricercate ni campo americano 
mi ;n quello europeo Ini it­
ti t Giochi di Melbourne han­
no registrato -iti notctole pas­
so avanti dei sondici che ad 
Helsinki non aveiano tinto 
ti*sf:n^ medaglia d'oro e a 
Melbourne ne hanno .mio 
tri • due con Kuts ed una con 
Spi'ine nel! ' marcii. 5: di­
ra a n.ecStn propo-ito eoe 

A'v.'! 1 -.no. forma una uni­
tà ire 'uri può rapprcen-
tare l'ejf.ttiio program dil-

/' atletismo so. litico, co>tii j . ; 

Un so!o titolo in più 
Tuttavia facendo questa 

considerazione, essi atrebbe-
ro doluto approfittare mag­
giormente della occhione che 
ha impedito ai velocisti au­
straliani, sovietici e tedeschi 
pe r esempio, di inserirsi nel­
la classifica delle prove dai 
rcs ai JC? metri (s: veix la 
eliminazione di Fuzterc. di 
Konovilci, dt Gosfer), di 
approntare delle catttte ictn-
dizioni eh quasi rutti i sal-
tato'i e dì molti dei lancia­
tori. Intcce, se andiamo a 
guardare il />:/j-jr:r> delle me­
daglie conquistate a Melbour­
ne, facendo ut raltmnio con 
le tutorie riportate ad Hel­

sinki, notiamo che uni sola 
medaglia d'oro in più è slata 
conquistati dagli atleti USA: 
t£ ad Helsinki, / j j Mel­
bourne. 

L' tiro eh,. :, fatto di do­
ver fortart j ; / ; ; IO»K;I ; in for­
ma pno a dicembre ateta tol­
to anche agli americani la 
possibilità di utilizzare atleti 
come Dai e Srne, Vi'tUiams e 
Lcamon King aitilizzato solo 
per la staffetta), tanto per fa­

re qualche nome, l / j . ' itiC-
tica americana m i « i r;<": 
tito molto per q.te sto fatto 
come intece ne hanno risen­
tito le rappresentati, e eu­
ropee. 

A Melbourne $1: L'S 4 ; in­
no perduto i moli delle ;c: = 
siepi e del giavellotto, conqui­
stati ad Helsinki da Ashen-
felder e Cig Yung. ed hanno 
guadagnato intece quelli del 
martello, tolto all'uriche rete 
Cseniak. quello dei 4:; n.c-
."r: che tu appannaggio >. I 
/$>*.» del gnmaicano Rhiìai. 
e quello della staffetta 4 x 4:2 
che fu unto dal formi libi­
le quartetto della Giamuca 
composto da Rhoden. '.le Ken-
le}, Laing e W'int 

Sorprese non se nt sono 
dunque atute da parte ame­
ricana, perche anche la f^ara 
del martello terminata e n la 
littoria di Connolly sul so-
' letico Kriicnos-ot, tra sta­
ta prctcntiiata sia per l'uno 
che per l'altro. Ed e questo 
runico titolo che stli L'SA 
hanno strappato 11 sondici. 

Se sorprese ce ne sano sta-

Helsink': Zitopek lo tu per 
: cecoslovacchi. Il questo po­
trebbe essale zero f.'in ad un 
certo punto, pcrchè se qual­
che elemento interessante s; e 
messo m luce a Melbourne, lo 
dobbiamo trovare proprio nel­
le pie solletichi- e cioè A.'»"'-
biroi- nel salio in alto. S J -
mcisndoj nel martello, .K'fr, 
ne! triplo ecc. Oppure ne.!: 
altre r ippresentante come 
l'i'land(se / marssoi, t'austra­
liano Parler ecc. 

Sorprese Sono tenute an­
ch' da'.l irlandese Ron De-

!anc\ eh: ha tinto 1 icco me­
tri, dal greco Roubams nel 
salto con Patta, da! » vec­
chio > \fii-.oun che ht domi­
nato re!Li più classici delle 
stare de: Giochi, la 1 / i r a i o n a , 
e che ha ridato alli Trancia 
1 na medaglia d'oro dopo za 
anni, / o stesso dicasi per fin-
g!:;c Brisher, che .ime do la 
corsa siepi sui ; r ; c mefi ha 
riportato in patria dopo 20 
annt uni medaglia d'<>ro nel-
/atletici leggera. 

Tutto sommato, dunq et, gli 
statunitensi sono rimasti allo 
stesso punto di Hilsmkt. 1 <o-
tietici hanno progredito con­
quistando tre medaglie Poro, 
mentre cecoslotacchi, unghe­
resi, italiani ecc. mn hanno 
saputo confermare le belle 
prote disputate sia ad Helsin­
ki che precedentemente 

In campo femminile le posi­
zioni sona rimaste invariate. 

Tre medaglie il'oro tinsero 
/,• australiane ad Helsinki e 
tre ne hanno tinte .» Mel-
bn une. Due w tinsero le 
alletc SQLÌ ::che e due ne han­
no pre se a Melbourne, cosi con 
il Inificm in parità: t a l 
sono finite li atlete americane. 

Sr le alìctc australiane 
hanno ancora dominolo nella 
telocità, ti'i concorsi è ap-
pfs/y eh: ito il prcdo'i-.itiio 
de!'e aihte europee e spccif-
cilamen'e so; tette he. Gli S'ali 
l tuli aie.ano conseguito ad 
Helsinki ti titolo nella a \ ' - ^ 
ed t Melbourne hanno prcio 
q.ullo del salio in alio con 
la tiegutti Mac Donald. 

Si va dunque concentran­
do li forza nelle due grandi 

Ioana •no» <.'j!nHiIr«>i- t so­
lletica" Vutio lascerebbe cre­
di rt ij; >,. '>ia la Germania, 
li Gran Htc lagna, l'Ungheria, 
lt tratteti, la Cccotloiacchia. 
l'Ausa la StefS 1 Italia 
•: prt saneranno ai Giochi di 
Roma ben decise a riconqui­
sta*-' -'. loro posizioni ed al­
lori !t zita Sara difficile sia 
pi r gli americani, che t edo­
no > mprc più contrastata la 
loro iuprrmazia, sia per i so­
ndici che ippunto éii Gio­
chi di Ro't.j cercheranno di 
mantte<iat-, anche nell'atle­

tica h-'j-rj, quella su penanti 
dimostrala complessivtmente in 
tutti gli sport in programma 
nelle O'impiadi di Melbourne. 

E D U . \ K I > I 1 I F S E R I X G 

lo n f i e : ad H e l s i n k i la c l a s ­
s i f ica f i n a l e d e t e n u t i l o lo se­
g u e n t i p o s i / i o n i : 
1. U S A 40 1!) 17 
2 . U U S S 22 2l> 1!) 
'.i U n g h e r i a Ili 10 la 

A M e l b o u r n e l e posi/10111 
d o l i o dut» p i o t a g o n i - t e si .so­
no c a p o v o l t e e la clas.s if ica 
v e d o l ' U R S S d e c i s a m e n t e in 
t e s t a : 
1 U K S S :<7 2!i :rt 
2. U S A :J2 2"> 17 
:?. A u s t r a l i a 13 K 4 

A d H e l s i n k i f u r o n o in pa­
l io 14i> t ' t o h " e S t a t i U n i t i 
ed U R S S ne' t o t a l i z z a r o n o 
c i i m p i e s N i v a m e n t e <>2 p e r il 
2 0 » • : a M e l b o u r n e 1 t i t o l i in 
pa l i o s u n o s ta t i 152 e l e d u o 
p r i m e c l a s s i f i c a t o n e h a n n o 
v in t i c o m p l e s s i v a m e n t e fi't 
t igl i . i lniou'i pò- il 20 p o ' 
( o n t o . La d i f f e r e n z a in «o-
stnnzn «i è a v u t a s o l o n e l l a 

I p iu i-qtia d i s t r i b u z i o n e fra le 
' duo m a g g i o r i c o n t e n d e n t i : 

ne l 1902 fra U S A o U R S S 
v i f u r o n o 18 m e d a g l i e d 'oro 
di d i f f e r e n z a a v a n t a g g i o d e i 
p r i m i ; n e l 19àf> s o l o 5 .sono 
s t a t i 1 t i t o l i v i n i , ,n p i ù , 
ina d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

L ' U n i o n e S o v i e t i c a ha v i n ­
to l i t i t o l i in p i u . gli S t a t i 
U n i t i 8 in m e n o . In c o m p e n ­
so gl i U S A h a n n o r i p o r t a t o 
fi m e d a g l i e d ' a r g e n t o 111 p i u 
( c i o è d o v e n o n h a n n o p r e s o 
: p r i m i pos t i s o n o r i m a s t i 
s e c o n d i ) m e n t r e l ' U R S S ha 
totalizzate» b e n 14 m e d a g l i e 
d: b r o n z o p:u d i H e l s i n k i , e 
r.ò sta a d i m o s t r a r e :I s u o 
e v d e n t e p r o g r e s s o c o l l e t t i ­
v o : u s u a i » è r i m a s t o 1! n u ­
me ro d e i s e c o n d i pos t i (2!t) . 

A n a l i z z a n d o s p e c i a l i t à p o r 
s p e c . a l i t a si no ta c h e m e n ­
tre n ' I - o l l e v a m e n t o p e - i lo 
p o » : / . o n : ' o n o r i m a s t e i n v a ­
r ia te s;a p e r i"una c h e l'al­
tra , n e l l a l o t ta g!: a m e r i ­
ca: . . li ir.no p o r d t i ' o u n t i t o l o 
m e n t r e 1 s o v i e t i c i «ono an­
dat i :r. p a r i t à (S a H e l s i n k i , 
fi a M e l b o u r n e ) . N e l c a n o t -
t a ^ g . o g l i U S A s o n o a n d a t i 
» . p a r e g g i o co'» H e l i n k i » . 
:non*-<- i . ;=o\ietiri l i . m i o -vin­

to 3 t i to l i 211 più <1 .1 4> N e l 
p u g i l a t o gli St . i ' i Unit i b a i n o 
p e r d u t o 3 t i t o l i : no r ipor ta ­
rono 5 ad H e l s i n k i , m e n t r e 
.1 M e l b o u r n e n e h a n n o v i n ­
to .solo 2 . I '.l t i t o l i .sono q u e l ­
li in p i ù v i n t i dai s o v i e t i c i 
c h e n o n p i a z z a r o n o nes . t im 
p u g i l e n e l 1I1Ó2 e d h a n n o in­
veì e v i n t o t i c t ' t o h a Mel ­
b o u r n e . 

U n a s c o n f i t t a p iù . sonante 
g ì : a m e r i c j . n i l ' h a n n o r i p o r ­
tata ne l n u o t o d o v e , q u e s t a 
v o l t a p e r o p e r a d e i f o r m i ­
d a b i l i d e ì f m : a u s t r a l i a n i , 
h a n n o d o v u t o c e d e i e 4 t i t o l i 
o l i m p i o n i c i : !l m e d a g l i e d i 
o r o c o n q u i s t a t o m i ad H e l s i n ­
ki , «ohi 5 a M e l b o u r n e ( c o n ­
s i d e r a n d o c h e d u e di q u e s t i 
- o n o s ta t i c o n q u i s t a t i d a l l a 
t u f f a t r i c e Pat M a c C o r m i c k ) . 

T i r a n d o le s o m m e , uh U S A 
s o n o a p p a r s i in r e g r e s s o n e l 
n u o t o , ne l p u g i l a t o , n e l l a 
l o t t a ; <onu r i m a s t i s u l l e s t e s ­
se p o s i z i o n i n e l . s o l l e v a m e n t o 
posi e ne l c a n o t t a g g i o ( p i ù 
la c a n o a ) ; m e n t r e 1 s o v i e t i c i , 
f e r m i n e l . s o l l e v a m e n t o p e s i 
e n e l l a l o t t a , s o n o a p p a r s i i n 
p r o g r e s s o ne l p u g i l a t o , n e l 
c a n o t t a g g i o t d .n t u t t e l e 
a l t r e .speci i l i t a . 

D e l l ' a t l e t i c a no p a r l i a m o 
in u n a r t i c o l o a p a r t e , m a 
ne l q u a d i o g e n e r a l e c h e v i 
p r e s e n t i a m o d o b b i a m o .sotto­
l i n e a r e c h e , m e n t r e gl i S t a t i 
U n i t i h a n n o m i g l i o r a t o a 
M e l b o u r n e di u n a p o s i z i o ­
n e ( lf» t i t o l i c o n t r o 1 14 d i 
H e l s i n k i ) , i s o v i e t i c i h a n n o 
t o t a l i z z a t o t r e v i t t o r i e , m e n ­
t r e ne l 1 *»52 n o n r i u s c i r o ­
n o ad o t t e n e r e in q u e s t a 
s p e c i a l i t à , n e s s u n a m e d a g l i a 
d o o .so non «un !t « ìo ir .o 

A n c h e in q u e s t o ' p o r t . d u n -
q t i ' \ c h e è il p r . n c i p a ì e d e i 
Clinch: Ol m p : c i , g l i a t l e t i 
d e l l ' U R S S h a n n o f a t t o r e g i ­
s t rare un s o s t a n z i a i ' 1 p a s s o 
in a v a n t i , q u e l p r o g r e s s o g e ­
n e r a l e ch f t h i p e r m e s s o a l l a 
r a p p r e s e n t a i . v a « o v i e t ' c a di 
u s c i r e trionfatr- , ' e « l i l l a X V I 
O l i m p i a d e di M e l b o u r n e . 

Il I>. 

LI WCMI &333(3ff]£MI 

aiia uea^^ea ammiàn 

E r c o l e B a l d i n i (al c e n t r o ) f ra i l s e c o n d o e t e r z o a r r i v a t o 
n e l l a p r o v a i n s t r a d a . N e l l a f o t o a d e s t r a : F a g x i n s a i p o d i o 

d e i v i n c i t o r i d o p o i l t r i o n f o n e ] k m . d a f e r m o 

Atlet ica 
Salto 111 a l to : Dumas ( U S A ) 

ni. 2,li. 
ili 1000<): Kuts ( t ' U S S ) in 

IH'iVtt. 
Disco f emmini l e ; Kikoto ia 

(Cecos lovacch ia ) 3J.R9. 
111. UH): .Morrou (l' .SA) 10"5. 
n>. 4»K> hs . u . iMs ( U S A ) 50"1. 
Salti . 111 IIIIIRO- Iteli ( U S A ) 
Martello-. l 'nmiol lv ( U S A ) 
Marcia k m fWi Keail ( N u o v a 

Zelanda) 4..l0'4i"8. 
111. 800- Cour lney ( U S A ) l'4T"7 
in. UHI foiui inmlc- Cutliliert 

(Austra l ia) IT'5. 
Asta: Kliharits ( U S A ) 4,56. 
Giavel lot to- Daniclsf i i (Xnr-

VeB'a) in. H5.7I. 
D i s i o : Oerter ( U S A ) ni, 57.36. 
ni. "00. Miirrou- ( U S A ) ÌW6. 
Salto triplo n.i Stiva (Itra-

•.lle) in. |B,3."> 
Sal to In lungo f e m m i n i l e : 

K r / f s l u k a (Po lon ia ) m. 6.15. 
Marcia km. 20- S p i r i n e 

(UltS.S). 
m 110 hs : Calliouii ( U S A ) 

In I3"5. 
Peso.- O'Hrien ( U S A ) ni. m.57. 
Giave l lo t to f emmin i l e : laoun-

Tem ( U H S S ) in. 5J.H6. 
in SOOi); K m s ( U K S S ) 13Mn'-6. 
in 80 hs f emmin i l i : Strir-

klaucl (Austra l ia ) 1IV7. 
ni. 400 : J e n k i n s ( U S A ) 46"7. 
in .'ìooo siepi- Hrdshrr (<;.1J.) 

in H'ir' i . 
in 200 f emmini l i : Cuthhert 

(Austra l ia) in 23"4. 
Peso f e m m i n i l e : 1 \ r h k f v t t c h 

( U U S S ) ni. I6..VI. 
Decath lon: Campbrl l ( U S A ) 
in. 1Ó00- Ur lane) (KIRF) in 

3'4r . ' . 
4 s ino maschil i USA 39"5. 
4~ 100 femmini l i - Austral ia in 

44'5. 
Maratona: Mimuiin (Trancia) 
Sa l to in alto f e m m i n i l e ; .Mar 

Danlrl ( U S A ) ni. 1.76 

Ciclismo 

M l l M J 
G i l l o . 
l 'nimn • 

In segu imento a squadre; ITA-
M A (Fagg in . GasparHIa. I lo-
nieniral i . Canditi!) 4'36". 

Veloc i tà; Idnisscaii (Fram-ia) . 
(L'azzurro IVsrnti r medagl ia 
ri'arcento). 

Km da fermo- FAfIOIV (Ita-
Ila) f09"8. 

T a n d e m : A U S T R A L I A . (Alla 
squadra ital iana — <>cna r r i ­
narri lo — la medagl ia di 
bronzo) . 

Prova su strada < indlv iduale) : 
RAI.1UNI ( I ta l ia ) . 

Prova su «tratta fa «quadra •-
FRAVCIA . 

Pugilato 
spink> («;. it .t . 

ISchrrndt ( C r r m v n i a ) . 
Safranov ( U R S S ) . 

l o g o r i : Mr T a s s u r t ( f i . I» 1. 
W'elt» r Irgreri- F.n;nitiarian 

( U R S S ) 
Welter: I.inr» ( R o m a n i a ) 
Welter pesanti- l 'app ( U n ­

gheria) . 
Medi- Chathnv ( I R s S ) 
Medio -mass imi : Hovd ( U S A ) 
Massimi- Kadrmarhrr ( U S A ) . 

Lotta libera 
Mosca: T s a l k l a m a n i d / r (Urss ) 
C a l l o : Haginstanl l (Turch ia ) 
Piuma* Sa iahara f f r a p p o n e i . 
I - e g * c n : l latiibi (Iran». 
Medioleggeri Ikcda (Ciapp. ) 
Medi . N'tkolnv ( U n i t a r i a ) . 
V e d i o m a s s i m i : Takht i ( I ran) 
Mascimi- Kaplan ( T u r c h i a ) . 

Sollevamento pesi 
trai lo: Vinci ( U S A ) ch i lo ­

grammi 34J.5«>. 
Piuma- I l r rgrr (US%> *ì;.300. 
t-rftgen: Ryhak ( I R S S ) 1M. 
M e d i : f iondano vskl ( U R S S ) 
V,?d:n-massimi Konn ( U S A ) 
Maj.vimt leggeri : Vorov lev 

( U R S S ) US. 460 
M i « t m i . Anderson ( U S A ) 

Scherma 
Fioretto a squadre- ITALIA 
Spada a squadre- ITALIA 
Fioretto indiv iduale D'Orini* 

(Franc ia) . 
F ioret to f e m m i n i l e Sheen 

(Gran Bre tagna) . 
Spada ind iv idua le : PAVESI 

(I ta l ia) . 
Sciabola a squadre l " \ -

r.HFJtlA 
Sciabola ind iv idua le Karpati 

( U n g h e r i a ) . 

Canottaggio 
4 c o n - ITALI \ n » " t 
4 «en/a- CANADA" 7-M « 
S ingo lo : Venrrvlav . I v a n o v 

( U R S S ) . 
2 s c n i a : USA 7\»V'I. 
2 c o n : US \ S*?«"l. 
Dopnio- URSS ••I4". 
Otto USA 6'35™J. 

Canoa 
Kavak m o n o p o s t o f e m m i n i l e : 

D e m e n t i e v a ( U R S S ) . • 

Kayak monoposto m a s c h i l e : 
Kailmaii (Romania ) . 

Canadese b iposto; GERMA­
NI \ . 

ni 10 000 -su canadese m o n o ­
posto- Rattnian ( R o m a n i a ) . 

ni. 10 000 s u canadese b ipos to : 
URSS. 

10 000 su t-.avak m o n o p o s t o : 
Fre i lnksson (Svez ia ) . 

10 000 su knvak a c o p p i e : 
UNGHERIA. 

Pentathlon moderno 
Indiv iduale-

p. 4.8.ÌJ. 
A squadre: URSS p. 13.690,5 

tati (Svez ia ) 

13. 

Tiro a segno 
Pistola l i b e r a - I. ' i inosviio 

(F in landia ) . 
Tiro al picc ione d'argilla* 

RUSSIVI (I ta l ia) . 
Tiro al c e r v o corrente : Ro-

mai ienko ( U R S S ) . 
Tiro con la carati inctta- B O R -

danov ( U R S S ) . 
Carabina a terra. Oulrtte 

(Canada) . 
Tiro al le s a g o m e : Petrescu. 

( R o m a n i a ) . 

Nuoto 
ni. 200 farf.: Yorzik ( U S A ) 

r i T ' t . 
ni. 100 s-.l f emmin i l e : Frascr 

(Austra l ia) VùV. 
111. 10» s i . : Henrlcks ( A u ­

stral ia) 5.V4. 
in 200 r. f emmini le - I lappe 

( G e r m a n i a ) 2\VT'I. 
Staffetta 4 - 3)0 s i - A U ­

STRALIA (O- Hallorah. Devi t t . 
Rose, Hrnrirks) SM3"6. 

m. 400; Rose (Austra l ia ) in 
4\»7"3. 

m. 100 dorso femmini le - Cr in-
l-ant (<;. IJ.) u i r ' o . 

ni. 100 farfalla f e m m i n i l e : 
Mann ( U S A ) UM". 

m. 200 rana in .nohi le : F u n i -
kawa (Giappone) 2'31"7. 

m. 100 dorso ma.schiie Thei le 
(Austra l ia ) fo»"2. 

» • 100 s. 1 f emmini l e : A U ­
STRALIA 417"l . 

400 s 1 f e m m i n i l e ' Frapp 
(Austra l ia) i 'SUS 

13O0 s- I mascìnll I l inf ( A u ­
stral ia) l 7 ' 5 V i . 

Tuffi 
Twin dal t i a m p o l m n - Clot-

M orili ( U S A ) 
Tutti dal trampol ino, f e m m . : 

Mr Cormick ( U s A ) . 
Tufti dal trampoltnn, m a s c h : 

Captila (Mrss icn) . 
Tof r i dal la p ia t ta forma f e m ­

min i le - Vfr Corml fK ( U S A ) . 

Vela 
Star K t h l r r ( U » . \ ) . ( L o sca. 

ro i ta l iano '• Merope Iti •• ha 
conquis ta to la mrd^Elia d'ar­
gento ) 

". -s.s: IliKh V ( S v e / i a ) . 
D n g o i - ! .sl.ighorfn ( S v e z i a ) . 
S ) a r p : o 4tst <N. Ze landa) . ' 
Monoposto- E l u i r - i m ( D a n i ­

marca ) . 

Ginnastica 
MASCHILE 

t a \ a l l o - Itantz ( G e r m a n i a ) e 
.Mouratov <URSS) . 

Anel l i ; Az-irian ( U R S S ) 
Para l l e l e : T c h o a k a n n e (Urss ) 
Cava l lo c o n manic l i e - Chack-

l lne ( U R S S ) . 
Corso lil>cro- M n n r i t o r 

( U R S S ) . 
S b a r r e ; Ono ( G i a p p o n e ) . 
Classifica finale ind iv idua le : 

Tchonkar lne ( U R S S ) . 
Classifica finale a sauadre -

URSS. 
FEMMINILE 

Sal to al cava l lo . Latynina 
( U R S S ) . 

Aysc d'equil ibrio- Keletl ( U n ­
gher ia ) . 

Corpo l ibero; Krlet i ( U n g h . ) 
Paral le le ; Kelet i ( U n g h e r i a ) . 
Trave . Kelet l (Ungher ia ) . 
Classifica finale ir .d.viduale-

I-»tynina ( U R S S ) . 
Clas-ifìra ficaie v -quadre: 

URSS. 

Lotta greco-romana 
Mosca- Solavtev (U.R.S.S.v. 

(Al l 'Ital iano l a b r a U m e d a g l i a 
d'argento) . 

P i u m a ; Makinen (F in landia ) 
Welter . Bagrak (Turchia ) 
Gal lo - Vyropaev ( U R S S ) . 
Iyejreeri Lehtonen (F in land . ) 
Medi. Kartn^a ( I R S S ) . 
Medio mass imi . N iko la tev 

( U R S S ) . 
Mass imi: Purfenov ( U R S S ) . 

(AH'aziurro Rulgarell i la m e ­
d i g l i » di bronzo) . 

Hockey 
H.-vhev su prato- INDIA. 

Calcio 
U.R S S. 
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Il cronista riceve 
dalle* t? alle 22 

• 

Cronaca dì Roma Telefono diretto , 
numero 68*5.86° 

IN CITTA E IN PROVINCIA 

Incontri delle delegazioni 
con i lavoratori romani 

Domani • dopodomani le delegazioni delle vari* Federa­
zioni convenute a Roma per I'V111 Congresso si incontre­
ranno con I comunisti e con i lavoratori romani in nume­
rosi quartieri della città e nei centri della provinola. 

Domani ai terranno le seguenti manifestazioni: 
PAR IOLI: ORE 16,30 - Delegazione di Vercelli. 
QUADRARO: ORE 20 - Delegazione di Reggio Calabria. 
PORTO FLUVIALE: ORE 20 - Delegazione di Foggia. 
ALBANO: ORE 19 - Delegazioni di Udine, Gorizia. Pordenone. 
ANZIO: ORE 19 • Delegazioni di Leoco, Sondrio. 
ARICCIA: ORE 19 - Delegazione di Sassari. 
FRASCATI: ORE 19 - Delegazione di Pavia. 
GENZANO: ORE 19 - Delegazione di Firenze. 
LANUVtO: ORE 19 - Delegazione di Como. 
MARINO: ORE 19 - Delegazione di Mantova. 
MONTEPORZIO: ORE 19 - Delegazione di Asti. 
NEMI: ORE 19 - Delegazioni di Trapani, Termini Imoreae. 
NETTUNO: ORE 19 - Delegazione di Piacenza. 
ROCCA DI PAPA: ORE 19 - Delegazione di Massa. 
VELLETRI: ORE 19 - Delegazione di Bologna. 
OAMPAQNANO: ORE 19 - Delegazione di Catanzaro. 
MONTEROTONDO: ORE 19 - Delegazione di Napoli. 
MORLUPO: ORE 19 - Delegazioni di Aquila, Avezzano. 
CAPENA: ORE 19 - Delegazione di Padova. 

MERCOLEDÌ' AVRANNO LUOGO 
LE SEGUENTI MANIFESTAZIONI 

CAMPITELLI: ORE 20 - Delegazione di Palermo. 
OAMPOMARZIO: ORE 20 - Delegazione di Genova. 
FLAMINIO: ORE 20 - Delegazione di Ferrara. 
ITALIA; ORE 20 - Delegazione di Milano. 
LUDOVISI: ORE 20 - Delegazione di Siena. 
MACAO: ORE 20 • Delegazione di Reggio Emilia. 
MAZZINI: ORE 20 - Delegazioni di Biella, Cuneo. 
SALARIO: ORE 20 - Delegazioni di Agrigento, Galtonissetta. 
ALESSANDRINA: ORE 20 - Delegazione di Novara. 
APPIO: ORE 20 - Oelegazione di Venezia. 
CENTOCELLE: ORE 20 - Delegazione di Alessandria. 
BORGATA GORDIANI: ORE 20 - Delegazione di Rovigo. 
LATINO METRONIO: ORE 20 - Delegazione di Cosenza. 
MARRANELLA: ORE 20 - Delegazione di Pisa. 
. ORTA S. GIOVANNI: ORE 20 - Delegazione di Bwgarr.u > 
TORPIGNATTARA: ORE 20 - Delegatone di Bari. 
TUSCOLANO: ORE 20 - Delegazione di La Spezio. 
ÉURELIA: ORE 20 - Delegazione di Ancona. 
M. MARIO: ORE 20 - Delegazione di Brindisi. 
M. VERDE VECCHIO: ORE 20 • Delegazione di Arezzo. 
P. MILVIO: ORE 20 - Delegazione di Mot era, 
PRIMAVALLE: ORE 20 - Delegazione di Torino, 
TRASTEVERE: ORE 20 - Delegazione di Forlì. 
TRIONFALE: ORE 20 - Delegazione di Crotone. 
V. AURELIA: ORE 20 - Delegazione di Verona. 
GARBATELt-A: ORE 20 - Delegazione di Savona. 
M. VERDE NUOVO: ORE 20 - Delegazione di Pistoia. 
OSTIA LIDO: ORE 20 - Delegazione di Grosseto. 
OSTIENSE: ORE 1B - Delegazioni dì Cagliari, Oristano. 
S. SABA: ORE 20 - Delegazione di Brescia. 
TESTACCIO: ORE 20 - Delegazione di Ravenna. 
M. SACRO: ORE 20 - Delegazione di Pesaro. 
P. MAGGIORE: ORE 20 - Delegazione di Taranto. 
QUARTICCIOLO: ORE 20 - Delegazione di Perugia. 
S. BASILIO: ORE 20 - Delegazione di Rimini. 
S. LORENZO: ORE 20 - Delegazioni di Ragusa, Siracusa. 
TIBURTINO: ORE 20 - Delegazione di Catania. 
V. MELAINA: ORE 20 - Delegazione di Pescara. 
CASILINA: ORE 20 - Delegazione di Parma. 
FINOCCHIO: ORE 20 - Delegazione di Cremona. 
M. SPACCATO: ORE 20 - Delegazione di Varese. 
CAVE: ORE 1 9 - Delegazione di Lecce. 
GENAZZANO: ORE 19 - Delegazione di Terni. 
OLEVANO: ORE 19 - Delegazione di Potenza. 
ZAGAROLO: ORE 19 - Delegazione di Vicenza. 
CASTEL MADAMA: ORE 19 - Delegazione dì Salerno. 
TIVOLI: ORE 19 - Delegazione di Livorno. 
CIVITAVECCHIA: ORE 19 - Delegazione di Modena. 

Per le manifestazioni di martedì tutte le sezioni interes­
sate inviino un compagno alle ore 16 presso la direzione del 
Partito dove si troveranno le delegazioni. 

Per |e manifestazioni di mercoledì tutte lo sezioni della 
provincia interessate inviino un compagno alle ore 16 presso 
l'ufficio informazioni del Congresso e lo sezioni della città 
alle ore 18 presso lo stesso ufficio. 

Giunte altre salme 
della sciagura di Orly 

Altre due salme della sciagura 
aerea di Orly sono giunte Ieri 
sera a Roma, In treno da Parigi. 
Esse sono quelle del secondo uf­
ficiale pilota Fingitore e dello 
« steward > Annibali. La prima è 
stata trasferita nella basilica di 
San Lorenzo fuori le mura, dove 
domani avranno luogo le esequie, 
e la seconda ad Ostia, 

Scontro a Torplgnaffara 
fra tram ed auto 

Alle ore 10,25 di ieri mattina 
un convoglio della STKFER, 
del secondo orario, provenien­
te da Centueelle si è scontrato 
con una « FIAT 500 » all'angolo 
fra via Francesco Baracca e 
via Amedeo Cencelli . 

A bordo della vettura, targa­
ta Roma 210802, viaggiavano il 
signor Manlio Carnevali abi­
tante in via Kuriolo 72, la mo­
glie Luigia Quadracela, Dome­
nico De Gisi, Luigi Degli Ab­
bati. Tutti costoro hanno ri­
port i lo lesioni non gravi me­
dicate all'ospedale di San Gio­
vanni. ' 

Travolto da un'auto 
sulla via Tuscolana 

Allo 20.H0 di ieri Benedetto 
Potenza di .'15 anni, abitante a 
Marino, mentre percorreva a 
piedi via Tuseohin.'i. all'altez­
za del 14. chilometro, e. stato 
travolto da un'auto. E" fitato 
ricoverato in os.servaz.ione ni 
San Giovanni. I 

« L I SPETTACOLI DI OGGI 

La disoccupazione 
Il problema della disoccupa­

zione è assillante anche nella 
uomini città ci scrive Luigi 
/Jiunchini. 

Il nostro lettore ci fa pre­
sente che il giorno 20 novem­
bre, davanti al piccolo ufficio 
di col locamento di Acilia, si 
assieparono circa tre o quat­
trocento disoccupati tutti di 
quella località in quanto si era 
sparsa la voce che si stava per 
costituire un cantiere di rim­
boschimento: < dopo una lunga 
attesa e qualche speranza — 
ci scrive il nostro . lettore — 
abbiamo appreso che l'iscrizio­
ne al cantiere era riservata 
soltanto ai disoccupati del vil­
laggio Giuliano, perciò la mag­
gioranza dei presenti è rima­
sta esclusa da una pur mini­
ma possibilità di guadagno. 
Anche a nome degli altri di­
soccupati vorrei che tu faces­
si presente che Acilia è com­
posta non solo dal vi l laggio 
Giuliano, ma da Acilia Vec­
chia, Aeilia Nuova, San Fran­
cesco, UNRRA, Africa e din­
torni: anche i disoccupati di 
questi eentri hanno necessità 
di far fronte ai bisogni della 
famiglia, specialmente ora che 
andiamo incontro all' inverno. 
Perchè l'Ufficio provinciale 
del Lavoro apre l'iscrizione ai 
cantieri con i criteri che ho 
detto? ». 

una risorsa. All'attenzione del­
l'Ufficio regionale del lavoro 
poniamo perciò la richicsa del 
nostro lettore. 

Le licenze 
L'esercente Siinonetti Romo­

lo, con negozio di profumeria 
in «>ia La Spezia 60, si rivol­
ge nuovamente al nostro gior­
nale per ritornare sul proble­
ma delle licenze relative alla 
vendita della profumeria. 

Lamentando la difficile si­
tuazione in cui vengono a tro­
varsi i negozianti medi di pro­
fumeria e per le alte tasse, 
e perchè le grandi aziende 
danno in esclusiva i loro pro­
dotti soltanto a pochi grandi 
profumieri, ed infine perchè 
molti esercizi di drogheria ven­
dono anche profumi, il nostro 
lettore prosegue: « devo inol­
tre precisare che noi, medi 
profumieri, paghiamo una tas­
sa di .'10.000 lire ogni due me­
si quando, come nel mio caso, 
l'incasso va dalle 4000 alle 5000 
lire al giorno. Ciò contrasta 
nettamente con quanto avvie­
ne per le drogherie con an­
nessa vendita di profumeria. 

Se il Connine pretende-da 
noi medi profumieri il pa­
gamento di tasse e levate , eb­
bene dovrebbe togliere l'auto­
rizzazione alle drogherie di 
vendere merci di profumeria 

|— ma poiché anche questa ca-
La disoccupazione è il mate i tegoria deve pur vivere — ci 

cronico della nostra.società ap- si decida a riesaminare la im­
punto per questo anche le tre Istra tassazione e a rivedere 
o quattrocento lire di un can- quella che" si applica attuai-
fiere 7>ossono rappresentare'mente alle drogherie •-. 

Colpita al petto da oa proiettile 
è salvata con la suturo del cuore 

// difficile intervento eseguito dai chirurghi Gennari, Putti e D'Ambrosio 
Il colpo partito casualmente da una rivoltella — Le indagini della polizia 

LE PRIME 
CONCERTI 

Dixon-Amfìteati 'of 
uU* Argen t ina 

Dean Dixon è già noto al 
pubblico romano che ha avuto 
modo di apprezzarlo in occa­
sione di concerti alla Basilica 
di Massenzio. E lì, anche noi lo 
applaudimmo. Ma ieri (per la 
prima volta Dixon saliva sul 
podio del Teatro Argentina), 
abbiamo avuto l'impressione 
che il chiuso delle pareti lo 
avesse in parte tradito. Fretto­
losa e non centrata, infatti, la 
esecuzione del sesto concerto 
brandenburghese di Bach. Gli 
applausi più calorosi hanno 
però poi salutato, alla fine del­
le. Ili Sinfonia di Brahms. Dean 
Dixon, che aveva anche il com­
pito — non lieve, ed assolto con 
estremo impegno — di presen­
tare in prima esecuzione asso­
luta il « Concerto per violon­
cello e orchestra » di Sandro 
Fuga. 

Malinconico concerto {piutto­
sto una fantasia), in cui fanno 
capolino qua •• là il Ciaikowsky 
patetico e il Debussy iniiamo-
lato del mare, si fa apprezzare 
anzitutto per la delicatezza e !•-: 
obrietà con che è trattata la 

orchestra, e per la chiara sem­
plicità dell'eloquio dello stru­
mento solista. Appesantisce 
però la composizione un in.si-
stente e prolisso tono salmodi­
co e quasi di litania (primo e 
terze tempo) che tende al can­
to, ma rimane ancorato a più 
facili ritmi di cantilena. Fre­
n o ed agile il tempo centrale 
— « Molto allegro • — condot­
to con mano spieliata e persino 
burlesca. Affidato all'estro di 
Massimo Amfiteatrof, esecutore 
impeccabile, il « Concerto » ha 
convinto il pubblico all'applau­
so più sincero: per il solista, 
per il direttore e, soprattutto. 
pei- l'autore chiamato al podio 
più volte. 

V 

barn 
ARTI; Alle oro 21 

Merlin! « I nostri cari 
bini >, di N. Manzari. 

ARTISTICO OPERAIA (Via del­
l'Umiltà n. 36 . Tel. 63.60»): 
Riposo 

DELLB MUSE: Alle ore 21,15: 
C.la P. Barbara, M. Guariauas-
st « Penelope » d' Maugham 
(terza settimana di successo) 

ELISEO: Alle 21: C.ia di prosa 
Pagnani, Villi, Ferzet,ti. Foà: 
< La professione della signo­
ra Warren ». di G. B. Shaw 

Lo CHALET: Riposo. Venerdì al­
le 21,15: C.ia del teatro d'arte 
popolare «La morte civile » di 
Giacomettl 

IL GIGANTE CIRCO A 3 PISTE: 
Il Circo più grande del mondo. 
Prossimamente a Roma 

MARIONETTE DELLE MASCHE­
RE (Via Pastrengo, 1): Oggi 
riposo 

PALAZZO DEI CAMPIONI Gè. 
stione SEIS - Via Luigi l u-
eatelll, Tiburtinol: Prossima 
inaugurazione 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15: 
C.ia Totò « A prescindere » di 
Nelli e Manginl 

IMO XI <n ScniPMinc te' H!l'«>55> 
C.ia D'Origlia Palmi. Riposo, in 
allestimento nuovo spettacolo 

QUIRINO: Alle 17 consueta rap­
presentazione a prezzi familia­
ri di « Otello » con Vittorio 
Gassman (Otello), Salvo Ran-
dono (Jago). 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21: 
« Anastasia » di Marcella Mnu-
rette e Guy Dolton 

ROSSINI: Alle 21.15: C.ìa stabi­
le del teatro di Roma diretta 
da C. Durante « Le forche cau­
dino ». di U. Palmerini 

SATIRI: Riposo. Domani alle 
2l..'t0: C.ia del teatro Moderno 
con Carli. Villa. Bardella, Par-
rella, prima di « Week-end » 
di Coivard 

VALLE: Alle 21.15 C ia riviste 
Pilli é Riva « Gli italiani sono 
fatti cosi v di Metz. Marchesi. 
Verde (novità) 

C.la Elsa Europa: Mi pe;mette, babboI con 
A. Sordi (Ore 15.30 - 17 - 18,45 
20,30-22.30) 

Excelslor: Artisti e modelle con 
J. Lewis 

Farnese: Totò, Peppino e la... 
malafemmina 

Farnesina: Riposo 
Faro: Napoli terra d'amore con 

M. Fiore 
Fiamma : Riccardo III con L. 

Olivier (Ore 16.13-19.20-22.20) 
Fiammetta: The Brave One con 

Michael Ray, Rodolfo Hoyos 

tmnmsmmimmi 
TUSCOIO TITI 

le 7 

è 

Ore 17,30-19.45 (due 

d'amore con 

ice 

Uiri giovane donna ha avuto 
ieri il cuore spaccato da un 
colpo di rivoltella. La morte 
è stata allontanata grazie alla 
perizia di tre chirurghi che 
hanno eseguito un difficilissi­
mo intervento operatorio, riu­
scendo a suturare la terribile 
ferita. 

Giuseppina Pitocco, di 24 an­
ni. abitante in via di Villa Maz-
zanti .'18, in una baracca, ieri 
pomeriggio stava nella sua a-
bit.izione in compagnia del ma­
rito Antonio Nicoletti e di un 
amico, il fornaio Salvatore V-
da, di 2X anni, abitante in via 
di CJrottaperfetta .'li!4. Verso le 
ore Iti il Nicoletti si e allon­
tanato momentaneamente dalla 
baracca, per andare a prende­
re deile sigarette. La Pitocco. 
in vena di scherzare, si è infi­
lata la giacca deU'Uda e ta­
stando nelle tasche ha trovato 
una rivoltella con la quale, se­
condo «pianto è stato appurato 
più tardi dalla sezione Omici­

di, ha cominciato a 
larsi. 

Inutilmente l'Uda l'ha av­
vertiti! che l'arma era carica; 
la giovane donna, anzi, quando 

[In piccolo aereo da turismo 
precipita presso la Salaria 
I la ur la to nei cavi dcll 'altu tensione presso la <: Squilli» » - Il 
pilota gravemente ferito - Quasi illeso l'altro passeggero 

Un grave incidente aviato­
rio è avvenuto ieri mattina nei 
pressi della via Salaria: un 
piccolo aereo triposto da turi­
smo è precipitato mentre si 
preparava ad atterrare sull'ae­
roporto dell'Urbe da dove a-
veva decollato in precedenza. 
11 pilota è rimasto gravemente 
ferito, mentre l'altro passegge­
ro se l'è cavata con qualche 
l i eve lesione. 

Il vel ivolo, un AER Macchi 
308. apparteneva all'Aero Club 
romano. Verso le 12.30 vi sono 
saliti il sig. Gabriele Pietran­
ge lo un commerciante di 46 
anni abitante in via di Traso-
ne 22. al posto di guida, e l'o­
peratore cinematografico Ar­
mando Bucciarelli di 51 anni. 
Levatisi in volo, i due uomini 
si sono mantenuti a bassa quo­
ta giacché il Bucciarelli doveva 
effettuare del le riprese c ine­
matografiche per un cortome­
traggio. 

Erano l e 12.40 allorché l'ae­
reo si è disposto a tornare al­
l'aeroporto scendendo ulterior­
mente di quota, fino a 30 me­
tri circa. Purtroppo, nel sor­
volare un alto traliccio della li­

nea elettrica presso lo stabi­
limento farmaceutico -Squibb- . 
il carrello si è impigliato nei 
cavi dell'alta tensione si che 
il velivolo è precipitato finen­
do in un ampio spiazzo erboso 
presso l'officina per carrozzerie 
d'auto lluaiio. 

Le persone accorse hanno 
tratto il Pietrangeli e il Buc­
ciarelli dai rottami del Mac­
chi che fortunatamente non si 
è incendiato. I! primo è ap­
parso 'subito in condizioni pre­
occupanti. I due feriti sono 
stati trasportati alla clinica 
traumatologica dell'I MAIL in 
via Monte delie (Moie dove 
hanno ricevuto i primi soc­
corsi. successivamente il Pie­
trangeli è stato trasferito al 
Policlinico dove i medici 
hanno ricoverato in corsia 
servandosi la prognosi. 

bando contarti, un libretto di 
conto corrente e un libi etto di 
rispai mio al portatore per un 
vnlnic complessivo di circa 400 
mila lire. 

!o 
ri-

GH rubano in casa 
400 mila lire 

Aldo Mestori. abitante in via 
Trebio Littori lg, na denuncia­
to che ignoti ladri sono pene­
trati nel suo appartamento ru-

Si riduce in lin di vita 
in seguilo a una frenala 

Si t ra t ta eli una giovane che viaggiava 
nel camioncino che era guidato dallo zio 

Ieri mattina alle 9.30. la gio­
vane Tilde Silvagni di 20 anni. 
abi'.ante a GroUaferrata, viag­
giava su un camioncino pilota­
to dallo zio. Candido Silvagni. 
anch'egli abitante a Grottafer-
rata. N'ei pressi di Marino ia 
macchina, a causa del fondo 
stradale sdrucciolevole ha avu­
to una brusca sbandata. Il Sil-
vagno. per evitare di uscire 
fuori strada ha pigiato il pe­
dale del freno, bloccando i! 
veicolo. 

La ragazza, colta di sorpresa 
dalla manovra è stata catapul­
tata in avanti, andando a sbat­
tere il capo con violenza con­
tro il te'to della macchina Can­
dido Si lvagni . che ha visto la 
ragazza ricadere esanime sul 
seri:>. mentre ur, rigagnolo le 
solcava ia fronte, ha diretto il 
camioncino verso l'ospedale ci­
vi le di Marino, Qui la giova­

ne donna è stata ricoverata in 
gravissime condizioni L'urto 
violento ha provocato una le ­
sione cranica con conseguenze 
allarmanti. 

Una dorma si ferisce 
cadendo da una moto 

Aìle 0.30 di ieri la giovane 
Adelia Cragnale. di 19 anni 
abitante in v i a San Leonardo 
Romita 21. viaggiava nulla 
moto pilotata Ari marito Laz­
zaro Campiteli;. A un tratto 
ii veicoio. a causa del fondo 
stradale bagnato ha svirgolato 
sulla strada. • finendo fuori 
strada. L.i donna è rimr.fts 
ferita: al Poiiclinico i sanita­
ri hanno deciso il suo ricovero 
in osservazione. 

Molo contro auto 
sulla Flaminia 

Alle 1S.30 (li i ir: u:i:; moto 
con ;. bordo IV.Tidoio d i s tanz i 
di 2C nini:, abitante a Magìia-
no Romano, e Savino Diciatti 
di 34 anni, mentre percorreva 
'.:• Flaminia è andata a sbat­
tere con violenza contri) una 
atro proci-dente i:i senso con­
trario I due motociclisti fono 
stati proiettati a qualche me­
tro di distanza, pesti e san­
guinanti. Sono stati trasporta­
ti al San Giacomo dove il pri­
mo e stato ricoverato in osser­
vazione e il secondo con una 
prognosi di dieci giorni di 
cure. 

Facilitazioni per i contadini 
danneggiati dal maltempo 

Migl ia ia sono stat i . in 
quest i u l t imi due anni , i con­
tadini conduttor i di u l ive t i 
rovinati d a l l e avvers i tà at­
mosfer iche . e in mol t i casi 
ess i h a n n o cont inuato a pa­
gare le imposte su u n pro­
dot to c h e . a fine a n n o , n o n 
a v e v a n o raccol to . C iò perché 
troppe difficoltà v e n i v a n o 
frapposte a l la giusta appl ica­
z ione de l la l egge n. 1091 de l 
1934. su l la r iduzione decen­
na le de l l ' imposta sui terreni . 

S o t t o la spinta dei conta . 
ditti, i minis tr i de l l e F inanze 
e de l la Agr ico l tura h a n n o de­
c i so di fac i l i tare l 'espleta­
m e n t o de l !e d o m a n d e per il 
cui a c c o g l i m e n t o è sufficien­
te so l tanto il cert i f icato del ­
l ' i spettorato prov inc ia l e il 
q u a l e attest i c h e l 'u l iveto . 
d a n n e g g i a t o dal le a l luv ion i 
del 1955-56, può cons iderars i 
a r i n g i o v a n i m e n t o per la to­
ta le o parziale superficie . 

In un d o c u m e n t o agli uffici 
erar ia l i , i! Min i s tero de l le 
F inanze s tabi l i sce i d o c u m e n ­
ti che qu<vti d e v o n o a l l egare 
alla domanda de l l ' interessato 
e al cert i f icato deK'ispetto-
. a t o al la agricol tura. 

il marito è rientrato, ha scher 
/osamente puntata la pistola HUÌ 
due uomini dicendo: - Ora vi 
:fmmazzo tutti e d u e - . L'Uda, 
vedendo che la donna aveva 
il dito sul grilletto, si è lan­
ciato su di lei, cercando di to­
glierle di mano la rivoltella 
Il cast) ha voluto che. proprio 
in quell'attimo la donna pre 
messe il grilletto; la canna era 
rivolta verso il suo petto: il 
proiettile, penetrato all'altezza 
del (piarti) spazio intercostale 
sinistro, ha raggiunto il cuore 
ledendolo gravemente. 

1 ilue uomini, in preda a l ­
l'angoscia. hanno adagiato la 
ferita su un'auto e l'hanno tra­
sportalo al Santo Spirito. Qui 
si pensava che la donna doves­
se spirare da un momento al­
l'altro: tuttavia i chirurghi 
Gennari. Putti e D'Ambrosio 
hanno voluto egualmente ten­
tare. In camera Operatoria i tre 
medici hanno lottato per due 
ore contro la morte; il cuore 
lesionato è stato pazientemente 
ricucito. Verso le 1K.30 Giusep­
pina Pitocco è stata trasporta­
ta nel suo lettino, in gravissi­
me condizioni, con la vita ap­
pesa a un tentassimo filo. 

La polizia avvertita dell'acca­
duto ha svolto attente indagini 
sul caso. Sulle prime si è pen-
sto a un episodio di violenza; 
ina poi. attraverso le dichiara­
zioni concordanti dei due uo­
mini. si è scoperta la verità. 
L'Uda è stato comunque de­
nunciato per tentato omicidio 
colposo e per porto abusivo 
di armi. Estli ha dichiarato di 
aver trovato la rivoltella, una 
alter calibro «>.35. in un prato 
alle Tre Fontane e di aver 
acquistato i proiettili In una 
armeria di via Ostiense. Anche 
il Nicoletti. presso il quale 
l'arma veniva spesso lasciata in 
deposito è stato denunciato. 

Arrestato mentre ruba 
lubrificante^ per auto 

Alle 11 di ieri è stato l idtto 
in arresto Domenico Castella­
ni. di 50 anni, residente ad Ala­
tri. stoperto in flagrante furto 
li una lattina di lubrificante 

per automobili. Il Castellani era 
ricercato novendo scontare una 
condanna a tre anni di deten­
zione in una casa di tavolo. 

Salumi e formaggi 
rubati injria CasiKna 

La scorsa notte ignoti ladri 
sono penetrati nella salumeria 
della «ignora Dersilia Di Mar­
zio. .«.ita in via Casilina 174. 

I malviventi si sono impa­
droniti di formaggi e prosciut­
ti e di altra merce per un va­
lore complessivo che si aggira 
intorno alle 300.000 lire. Essi 
si sono poi allontanati a bordo 
di un'auto sulla quale era sta­
ta caricata la refurtiva 

trastul- (pianto è apparso a chi ha svol­
to le indagini, mentre si tro­
vava in casa, essendo assalito 
da bruciori di stomaco, ha pen­
sato di ingoiare una presa di 
bicarbonato. Purtroppo ha sba­
gliato bustina, ingerendo un 
potente topicida. Poco tempo 
dopo assalito da violenti dolori. 
e erollato al suolo. I familiari 
hanno provveduto a farlo tra­
sportare nell'ospedale. 

topicida per torfcomlt 
E" stato ricoverato in con­

dizioni disperate nell'ospedale 
di Marino il manovratore 
Claudio Serafini, di 27 anni. 
con sintomi di avvelenamento 
arsenicale. Il Serafini^ secondo 

Laurea 

CONCERTI 

La « Passione 
secondo S. Matteo » 

mercoledì all'Argentina 
Mercoledì, alle 17.:». al Teatro 

Argentina i>cr il concerto in ab­
bonamento di S. Cecilia «tagl. 10) 
sarà eseguita, diretta da Fernan­
do Previtali, la « Passione se­
condo San Matteo » |HT soli, coro 
e orchestra di J. S Bach. Solisti 
di canto: Lucilie Udovich, Lui­
sella Ciatli, Herbert Mandi. Peter 
Harrover e Vincenzo Preziosa. 
Maestro del coro Bonaventura 
Somma. Biglietti al Botteghino 
dalle 10 alle 17.. 

Si è lauic.ito a pieni voli in 
Giurispiudcnza all'Università di 
Ruma il SÌK- Augusti! Tosti, so­
stenendo la tesi sulla « Pericolo­
sità della teoria generale del i lo di riconferma dei posti per gli 
reato», ilelatore il prof. RalTaclf I abbonati dello scorso anno. Dopo 

data detti posti 

TEATRI 

La conferma dei posti 
per la stagione all'Opera 
Lunedi 10 corrente, alle ore 18 

scadrà, previo ritiro del nuovo 
libretto di abbonamento, il dirit-

Dolce. Al nv.i 
felicitazioni 

dottore vivissime 

Culla 
Il giorno H u.s. la casa del si­

gnor Luciano Lolli è stata al­
lietata dalla nascita di un bel 
maschietto al (piale sarà impo­
stoli nome dì Mario. AI neonato. 
alla mamma signora Ilda Ronco. 
ni e al felice papà le nostre fe­
licitazioni 

tale tiaia detti posti verranno 
senz'altro messi a disposizione 
dei nuovi richiedenti. Agli Ultìci 
del Teatro continua la sot irrori-
/ione alle due forme di abbona­
mento. una i>er IH rappresenta­
zioni di gala serali e una per 
16 rappresentazioni diurne. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Altieri.- I due capitani con D. 

rteed e rivista 
Amnra-.Jovinelli : Femmina ribel­

le con J.' Kusscl e rivista 
Principe: I fucilieri del Bengala 

con It. Hudson e rivista 
Sultano: Il circo a tre piste con 

J. Lewis e rivista 
Volturno: Femmina ribelle con 

J. ftossei e rivista 

CINEMA 
Anulari»: Chiuso oer es^auro 
Atlriat-ine: Tempesta sul Nilo con 

A. Steel 
\<|r'.ino Boti* e- mipe un M 

Brando (Apertura alle 14,30) 
Airone: Anche eli eroi piango­

no con W. Holden 
Alba: Donne e arena con M. Fe­

lix 
Alerone: Sarto per signora con 

Fernandel , 
Albani lira: peccato di castità con 

O. Ralll 
Ambasciatori: I diavoli del Pa-

LACRIMA CRISTI 

TUSCOLO TITI 
reitr7S'i»6 • 7***63 

carovana 

con 

Mar-

l 'Oll 

ARLECCHINO: Alle ore 21.30 
C.la Bonuccl. Valori. Ted-szhi 
Vitti « Sei «torfe da 'Idere i 
(li L. Mondolfo 

Ringraziamento 
Li famiRlia Volpini ringrazia 

1HT mezzo del nostro giornale 
unici. coinp.ii>nl e tutti coloro 

ohe hanno preso parte al toro 
dolore per la scomparsa del caro 
Alfredo. 

A 
A 

I» I 1 t O I . 
C H Of\ A < 
IL GIORNO 

— Oggi, lunedi IO dUrnibre (245-
21». S. Loreto. Il s o | e sorge al­
le ore 7.54 e tramonta alle 16.38. 
Primo (piarlo di luna. 
— HollctUrto mrtrototORiciv. Tem­
peratura di ieri: minima 3. mas­
sima 14.3. 
VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: « Otello > al Quiri­
no: « Sei Morie da ridere • al-
rArleceliino. 
— CINEMA: . Sentieri selvaggi * 
all'Avorio. Fontana. Iris; «Ore; 
disperate > al Colonna; » Una 
Cadillac tutta d'oro » al Pelle 
Vittorie. OdCM-aW-hi; < Il colos­
so d'argilla > al Doria. Mazzini: 
« Riccardo IH » al Fiamma; «Una 
pelliccia di visone » al Garba­
tela: « La febbre dell'oro » al­
l'Orfeo; «Picnic» al Plaza : -«23 
passi dal delitto » allo Stadium: 
« Il ricatto più vile • al Ventu- [ 
no Aprile. 1 

CINODROMO RONDINELLA 
Opsi alle ore 16 riunione 

Corse di levrieri a parziale 
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n PXHETTONE iella CIFRILE 
'iridatiti dell industria nnlr.ìarin 

CARLO RUSCHENA 
VIA DEI •••;...KKTTI. 25 HOMA 

delitti!» il miglioro da migliaia di Bnongusfai 
CHIEDETELO! PRtì\ ATF.l.W Spediamo ovunque 

Inviando ratUa postale Per l.. 1.700 ti Ke frarco porto 
E RICORDATE: 

PINETTONE della C1PITALE 
6,YON* 

RADIO E T.V. 
l'KOCiKAMMA NAZIONA­

LE - Ore 7. 8. 13. 14. 20.30. 
23.15: Giornale radio — 7: 
Lcrione di lingua francese — 
7.15: Buongiorno _ Domenica 
sport - Musiche del mattino 
- 8.15: Crescendo — 11: La 
TI'idio per le scuole — tt.30: 
Musica sinfonica — 12.10: G. 
Fenati e la sua orchestra — 
13.20; Album musicale — 
14.15: Punto contro punto — 
16,30: Le opinioni degli altri 
- 1(5.45: « I 5 Ciro's- -- 17: Cu­
riosità musicali — 17.30: I,a 
voce di Londra - 18: Musiche 
di C. Cammarota — 18.30: U-
niversità internazionale G. 
Marconi — 18.45: Orchestra 
della canzone diretta da An-
Rclini - 19.15: Congiunture e 
prospettive economiche — 
tn.30: L'approdo — 20: Orche­
stra diretta da A. Fragna -
l'ni canzone di successo — 
20.40: Hadìosport — 21: Cac-
eia all'errore - Concorso mu­
sicale a premi - Dieci com­
positori contemporanei rendo­
no omaggio a Mozart — 22.15: 
Viaggio in Italia — 22.45: 
Concertino - Orchestra diretta 
da G. Cergoli - 23 25: Musi­
ca da 1-allo - - 2 4 : Ultime no­
tizie. 

SECONDO PROGRAMMA . 
Ore 13.30, 15. 18. 20: Radiose-
ra — 9: Effemeridi - Notizie 
del mattino — 9.30: Canzoni 
della Piedigrotta 1956 — 10: 
Appuntamento alle dieci — 
13: Canzoni per quattro — 
13.45: Il contagocce — 13.50: 
Il discobolo — 1353; La fiera 
rielle occasioni — 14,30: Paro­
le e musica — 15.15: Orche­
stra diretta da F. Bergamini . 
F. Russo e il suo complesso 
- 16: Terza pagina — 16.30: 
«Il sogno >. di E. Zola — 17: 
II girasele - 18.10: Tempi mo­
derni . Settimanale per I ra­
dazzi — 18.35; Grandi Inter-
oreti ai nostri microfoni — 
19: Classe Unica — 19.30: Al­
talena musicale — 20.30: Cac­
cia all'errore _ « La mia mi­
gliore amica ». di J. Van Dru-
Icn — 22,35: Ultime notizie -
Orchestra diretta da C Savi­
na — 23: Siparietto - La vo­
l t di A Piacenti. 

TER/O PROGRAMMA . 
Ore 21: Il Giornile del Terzo 
- 19: Musica di C. Nielsen 
e di H Rosembern — 19.30: La 
Rassegna — 20,15; Concerto 
di ogni sera; musiche di G. 
Torelli. C. Saint-Sauns — 21 : 
Il Giornale del Terzo — 21.20: 
Gli intellettuali europei e la 
euerTa di Spagna, a cura di 
A Carosci — 21.50: Musica dì 
T. M. Spelman — 22,15: Dai 
« Theophillens » allo « Stu-
dentsko Kazaliste ». breve ras­
segna del teatro universitario 
europeo a cura di G L. Tosa 
e I. Vicaru. 

STAZIONI A M. F. - Ore 13: 
Musica popolare italiana — 
13.20: Antologia — 13.30: Mu­
siche di Bach e Mendelssohn 

TELEVISIONE - Il Telegior­
nale alle ore 20.45 e ripetuto 
in chiusura — 17.30: La TV 
dei ragazzi. « H marziano Fi­
lippo » - * 18.15: Lezione di 
lingua Inglese — 18.30: La do­
menica sportiva - 21: Tele-
snort - 21.15: « Nagasaki ». 
film - 22.50; Settenote dal 
• Pierre! lunaire » di A. Se-
honberg. 

eifico con G. Wagner (Cine­
mascope) 

America: Safari con V. Mature 
(Apertura alle 14,30) 

Aiiiene: Artiiti e modelle 
J. Lewis 

Apollo; a re ed io con J. Hryn-
ner 

Appio; Sarto per signora con 
Fernandel 

Attuila: Uesperado con W. Mor­
ris 

Archimede: Alo.^lie e buoi... con 
G. Cervi 

Arcobaleno: Hebel in Town (Ore 
18 20 22) 

A reti ola; Le perle nere del Pa­
cifico con V. Mayo (Super-
scope) 

Ariel: Donatella con E. Marti­
nelli 

Anstun: incantesimo con K. No~ 
v:<k. Ore 15 17,50 20.20 22,50 

Asteria: Peccato di castità con 
G. Halli 

Astra: La strana guerra del sot­
tufficiale Ascila con D. E. 
Hasse 

Atlante: Gunpoint con F. Ale 
Murray 

Atlantic: L'ultima carovana con 
K. Widmark 

Attualità: I diabolici con S. Si­
gnore! 

Augusto*: L'uomo dal vestito 
grigio con G. Peck 

Aurelio: Il cavaliere implacabile 
con C. Wilde 

Aureo; Operazione Normandia 
con K Taylor 

Aurora: I fratelli senza paura 
con R. Taylor 

Ausonia: Femmina ribelle con 
J- Russe] 

Aventino: Il conquistatore con 
J Wayne 

Avorio; Sentieri selvaggi con J. 
Wayne 

Avita: Riposo 
iiailitrrim uuerro e pace con A 

Hepburn (Ore 14 17,35 21.40) 
Bellarmino; Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Belsito; Il conquistatore con J. 

Wayne 
Bernini: Peccato di castità con 

G. Ralli 
Boito: Le avventure di Hajji 

Babà con J. Derek 
Bologna: Sarto ner signora con 

Fernandel 
Brancaccio: Sarto per signora 

con Fernandel 
Capannelle; Riposo 
L'apltol: Incantesimo con K. No. 

vak (Alle 15.20 17.40 20 22.45) 
Capranlca: Mi permette, oabbo 

con A. Sordi 
Capranichftta: Scialuppe a ma­

re con ì. Chandler 
Castello: Sopravvissuti: 2 con J. 

Ferrer 
Centrale: Sopravvissuti: 2 con J 

Ferrer 
Chiesa Nuova; Riposo 
Cine-Star: Il r c ed lo con J. 

Brynner 
Clodio: Operazione Normandia 

con R. Taylor 
Cola di Rienzo; Femmina ribel­

li con J. Russel . 
Colombo: Riposo 
Colonna: Ore disperate con F. 

March 
Colosseo: Tutti \i\ coperta con 

W. Pidgeon 
Columbus: Riposo 
Corallo; La pista degli elefanti 

c«n T. Taylor 
Corso; L'imputato deve morire 

«il processo» con G. Ford Ore 
15.45 17.40 20 22.10) 

Crisogono: Athena e le 7 sorelle 
con J, Powell 

Cristallo: Gunpoint con F Me 
Murray 

Desìi Sripinni: I,a sciarpa verde 
con L. Genn 

Dei Piccoli: Riposo 
nella Valle: Ripeso 
Delle Maschere: Anche eli eroi 

piangono con W. Holden 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze; Canzone proibita 

con C. Villa 
Delle Vittorie: Una Cadillac tut­

ta d'oro con J. Hotliday 
Del Vascello: Il eonouistatore 

con J Wayne tCinemasronel 
Diana; Vento di terre lontane 

con Ci Ford 
Doria: Il colosso d'argilla con 

H. Roeart 
Dne Allori:. Ven'o di terre lon­

tane con G. Ford 
Esnerla: L'ultima carovana con 

R Wìdmark 
Fsnero- fpeordo ?m"io con J. 

U'yman 
rnrlldc: fi favor-'o della grande 

regina con B. Davis 

(C.Scope) 
tìpett.) 

Flaminio : Trittico 
Gene Kelly 

Fogliano; La tela del ragno con 
H. Widmark 

Fontana; Sentieri selvaggi con J. 
Wayne 

Galleria: Safari con V. Mature 
(Apertura alle 14.30) 

barbatella: Una pelliccia di vi­
sone con G. Ralli 

Giulio Cesare: Sarto per signora 
con Fernandel 

Golden: I diavoli del Pacifico 
con R. Wagner 

Guadalupe; Destinazione Piova-
rolo con Totò 

Hollywood: L'ultima 
con R. Widmark 

Imperlale: Moglie e buoi 
W. Chiari 

Impero; Chiuso per restauro 
Indtino; Peccato di castità con 

G. Ralli 
.Ionio; Artisti e modelle con J. 

Lewis 
Iris: Sentieri selvaggi con J 

Wayne 
Ralla; Piangerò domani con S. 

llayward 
l.a Fenice: Gaby con L. Caron 
I.eoclne: Alessandro il grande 

con C. Bloom 
Libia: Controspionaggio con L. 

Turner (Cinemascope) 
Livorno; Riposo 
Lux: I senza Dio con R Scott 
Manzoni: Carouscl con G\ Me Rae 
Marconi: Vento di terre lontane 

con G. Ford 
-Alassimo: Donatella con E. 

tinelli 
Mazzini; II colosso d'argilla con 

H. Bogart 
.Medaglie d'oro; Riposo 
Metropolitan: MI permette bab­

bo con A. Sordi 
Moderno: Safari con V. Mature 
Moderno Saletta: Moglie e buoi... 

con G. Cervi 
Mondial: L'amante di Lady Chat. 

terley con D. Darrieux 
Nasce: Riposo 
New York: Safari con V. Mature 
Niagara; Serenata con M. Lanza 
Nonientano; Riposo 
Novoclne; Il cacciatore di india. 

ni con K. Douglas 
Nuovo: Il conquistatore con J 

Wayne (Cinemascope) 
Odeon: L'arciere del re con R. 

Taylor 
Odescalchl: Una Cadillac tutta 

d'oro con J. Hollyday 
Olympia: La strana guerra del 

sottufficiale Asch con E. O. 
Hasse 

Orfeo: La febbre dell'oro con C. 
Chaplin 

Oriente-, La bella mugnaia con 
S. Loren 

Orione; Riposo 
ostiense; Riposo 
Ottaviano: Gunpoint c"n F Me 

Murray 
Ottavilla; Riposo 
Palazzo: Donatella con E. Marti­

nelli 
Palestrina: Anche gli eroi clan­

gono con W. Holden 
Parloli; L'ultima carovana con 

R. Widmark 
Paris; Moglie e buoi... con W. 

Chiari (Apertura alle 14.30) 
Pax; Attila con S. Loren 
Pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario ; L' assedio delle 7 

frecce con W. Holden 
Platino: Operazione Normandia 

con R. Taylor 
Plaza; Picnic con K. Novak 
Plinlus: Contrabbando a Tange-

ri con J. Palance 
Preneste: Vento di terre lontane 

con G. Ford (Cinemascope) 
Prima Porta: Il Indro del Re con 

A. Blyrh 
Primavera: Cantando sotto le 

stelle con L. Tajoli 
Porcini : Alessandro il Grande 

con C. Bloom 
Quattro Fontane: I diabolici con 

S. Sienoret 
Quirinale; Piangerò domani con 

S. Hayward 
Quirinetta; Criminale di turno 

con Kim Novak (Apertura al­
le 15,45) 

Quiriti: Riccardo cuor di 
con R. Harrison 

Reale: Le miniere di re 
mone con D. Kerr 

Rey; Riposo 
Rex: I diavoli del Pacifico con 

G. Wagner 
Rialto: 1 diavoli del Pacifico con 

G. Wagner 
Riooso: Al di là del fiume con 

A. Murphy 
R'tz: Peccato di castità con G. 

Ralli 
Rivoli; Paris Palace Hotel con 

C Rover (Alle 15.45-17.55-20.05. 
22.45» 

Roma: t,a maschera di cera 
Roxy: L'amante di I.ady Chat-

terley con D Darrieux 
Rubino: La si?a dei Comanches 

con D. Andrews 
Saia Ch»rtta«.: Selvaggia bianca 
Sala Eritrea; Riooso 
Sala Gemma; R:noso 

Sila Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Stia S. Spirito: Riposo 
Sala saturnino: Athena e 

sorelle con J. Powell 
Sala Sessorlana: 11 mondo 

delle donne con J. A Dyson 
Sala Trajpontlna: Riposo 
Sala Umberto: Orizzonte di fuoco 
Saia Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Fermata d'au­

tobus con M. Monroe 
San Felice: n bravo di Venezia 
Sant'Ippolito: Ocrhlo alle donne 

con J. Hawkins 
Savola: Sarto per signora con 

Fernandel 
Sette Sale: Riposo 
Silver Cine : L'avventuriero di 

Siviglia con L. Mariano 
Smeraldo: Scialuppe a mare con 

J. Chandler 
Splendore: Moglie e buoi... con 

G. Cervi 
Stadium: 23 passi dal delitto con 

V, Johnson 
Stella; Riposo 
Sultano; n circo a tre piste con 

D. Martin 
Superclnema; Mi permette, bab­

bo! con A. Sordi (Alle 15.15-
16.50-18.40-20.30.22.SOi 

Tirreno: Piangerò domani con 
S. Hayu>ard 

Tiziano : Alle 21 spettacolo di 
prosa: «La zia di Carlo» 

Trastevere: I pilastri dp) cielo 
con J. Chandler 

Trevi: L'amante di Ladv Chat-
terley con D. Darrieux 

Trlannn: Diana la cortigiana con 
L. Turner 

Trieste: Carousel con G. Me Rae 
Tusroio: Amami o lasciami con 

D. Day 
Ulisse: La snea del Comanches 

eoo D Andrews 
ripiano; R;0OSO 
Ventuno Aprile; n ricatto più 

vile con G. Ford 
A'erbano: Senza tregua il Rock 

and Roll 
V'ttnrl»; T d ipo l i do) Parifico 

con G. Waene-

R1DUZIONI ENAL - CINEMA: 
Adriano, Archimede. Alba, Airo­
ne, Alcione, Ausonia Ambascia­
tori. Ariston. Attualità, Arcoba­
leno, Bernini. Brancaccio. Bolo. 
gna. Capito], Cola di Rienzo, Ca­
pranlca, Capranichetta, Cristal­
lo, Euclide, Esperia, Excelslor 
Europa, Fogliano, Galleria, In-
duno. Italia, Imperlale. La Fe­
nice, Moderno, Metropolitan, O-
descalcht, Orfeo. Paris, Plane­
tario. Quattro Fontane Quirina­
le, Rialto. Reale. Ritz. Sala Um­
berto, Superclnema. Savola. Sa­
lerno, Stadium. Smeraldo, splen­
dore. Tuscolo, Trevi, Verbano, 
Plaza. TEATRI: Arti. Delle Mu­
se. Rossini. 
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Pia2z»£ Luigi de Francesi 33/* 
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ANNUNCI ECONOMICI 
n COMMKKCIAI . l !.. 12 

A.A AJtTlUIANl cantu «vendo­
no camera letto, pranzo. e«-c. Ar­
redamenti gran lusso economici. 
FACILITAZIONI Tarsia »l 'di-
rimpeUo ENALi Napoli 

«; I&U23 N 

leone 

Salo-

UTEKSILERIA elettrica - Lime -
Chiavi Dowidat - Puntelica - Se­
ghette Starrett . prezzi fabbrica -
INDART - Via Casilina. 17/25 -
Via Palermo, 25/31. 

I» OCCASIONI t-. 12 

BRACCIALI • Collane . Anelli -
Catenine. ORO 18 «carati potrete 
acquistare consegnando iuesto 
avviso, sino al 10 gennaio. » li­
re 800 li gTamrno. senza tener* 
alcun conto del orezzo -li car­
tellino. da « SCHIAVONE » Mon-
tebello. 88 VA«rni5?iMO AS­
SORTIMENTO 
m i n •• m i m i m i u m i l i l i m i n n i 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 
VENEREE p^.™amtnon,all 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

•li acni «rlglne 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dirett. Dr. P. Calandri Specialista 
• I » Cai»» Alberto, 43 (Stazione) 

Ant Pref. 1T-7-51 n. JI7M 
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La seduta pomeridiana al Palazzo dei conor 
(Continuazione dalla 2. paclna) 

l ' impostazione e la s o l u ­
z i o n e dei p r o b l e m i e c o n o ­
mic i del ce to m e d i o e c o ­
n o m i c o urbano , in q u a n t o 
r e n d e r e b b e più diretta e 
efficace la bat tag l ia per il 
c o n t r o l l o sui m o n o p o l i , per 
la r i forma tr ibutar ia e c o ­
si v ia . 

SULLOTTO 
(Torinuj 

U l t i m o oratore de l la s e ­
duta de l la m a t t i n a t a e il 

> c o m p a g n o Kgidio S u l l o t -
to cu i o r i n o . Kgli a l l e n i l a 
c h e l ' e l a b o i a z i o n e po l i t i ­
ca ìni/ . iata a T o n n o a l l ' in ­
d o m a n i de l la pr ima s c o n ­
fitta e l e t t o r a l e al la F I A T 
sta a v e n d o , n o n o s t a n t e il 
r i t a i d o . un corso pos i t ivo . 
Ta le e l a b o r a z i o n e si m u o ­
ve m d u e d i l e z i o n i c o n ­
v e r g e n t i : ti o v a i e una p ia t ­
ta forma r tvend ica t iva c h e 
c o r r i s p o n d a a l l e n u o v e 
cond iz ion i di l a v o r o n e l ­
le p t a n d i indus tr i e ; r icer­
c a l e il m o m e n t o di uni tà 
e di c o l l e g a m e n t o d e l l e 
lo t te genera l i nel P a e s e 
( r i f o r m a a g i a n a , r inasc i ­
ta e i n d u s t r i a l i z z a z i o n e de l 
Mezzogiorno ). 

La s i t u a z i o n e al la K1AT 
e cara t ter i zza ta d.i u n ' i n ­
tensa m e c c a n i z z a / i o n e p r o ­
v o c a t a dai mass i cc i i n v e ­
s t i m e n t i de l m o n o p o l i o e. 
di c o n s e g u e n z a , dal fatto 
c h e i ritmi di l a v o r o s o n o 
impos t i e p i e d e t e r m i n a t i 
dal la v e l o c i t à de l la c a t e ­
na reparti) per reparto. La 
lot ta a t torno al r i tmo di 
l a v o r o — a l m e n o nei re ­
parti più m o d e r n i z z a t i — 
non si p o n e più d u n q u e 
c o m e ne l passato , q u a n d o 
il l a v o r a t o r e p u n t a v a s u l ­
la r e a l i z z a / i o n e di un e l e ­
va to g u a d a g n o di c o t t i m o , 
bens ì e d iret ta ora ad o t ­
t e n e r e c h e la c o n t r a t t a z i o ­
ne si e s t e n d a a n c h e a l l 'or ­
g a n i c o de l la s q u a d r a e a l ­
la def in iz ione de l l i v e l ­
lo s a l a r i a l e s q u a d r a per 
squadra . E poi s o r g o n o a l ­
tre r ivend icaz ion i c o m e 
q u e l l o d e l l a r iduz ione d e l ­
l 'orario. de l la t e r / a s e t t i ­
m a n a di ferie , d e l l a 14' 
m e n s i l i t à , del c o l l e g a m e n ­
to de l la parte a z i e n d a l e 
de l s a l a r i o al r e n d i m e n t o 
del la voi o. 

Il p r o g r a m m a a n t i p a -
t erna l i s t i co a v a n z a t o al la 
F I A T si lega al p i o g r a m -
m a r i v e n d i c a t i v o dei l a ­
vorator i d e l l e p i cco l e e 
m e d i o a z i e n d e e t e n d e a 
r idurre il d i v a r i o c h e e s i ­
s te t i a i d u e se t tor i . Noi 
n o n g i u d i c h i a m o u n a p o ­
s i z i o n e di p r i v i l e g i o q u e l ­
la in oui si t rovano i* d i ­
p e n d e n t i de l la g r a n d e i n ­
dustr ia . tu t tav ia v o g l i a m o 
c h e tu t to lo s c h i e r a m e n t o 
o p e r a i o si m u o v a p e r a v ­
v i c i n a r e il l i v e l l o di vita 
d e g l i opera i d e l l e p i cco l e 
e d e l l e m e d i e i n d u s t i i e a 
q u e l l o deg l i opera i d e l l e 
grand i industr ie . 

f l avora tor i tor ines i s a n ­
n o p e r o c h e ess i d e v o n o 
s u p e r a r e il l i m i t e d e l l o r i ­
v e n d i c a z i o n i i m m e d i a t e . E 
a q u e s t o propos i to S t i l l o t -
to o s s e r v a c h e a T o r i n o Io 
s v i l u p p o i n d u s t r i a l e è u n i ­
l a t e r a l e . e s s e n d o in prat ica 
c o n c e n t r a t o s u l l a p r o d u ­
z i o n e di a u t o . C i ò e s p o n e 
i l avorator i e tut ta l ' eco ­
n o m i a c i t t a d i n a ai per ico l i 
d e l l e o sc i l l az ion i di c o n ­
g i u n t u r a . U n a g r a n d e Tor i ­
n o , da l la s t a b i l e e c o n o m i a . 
Mirgerà s o l o se l ' e conomia 
t o r i n e s e saprà l egars i a l ­
le e s i g e n z e o r g a n i c h e di 
p r o g r e s s o de l la e c o n o m i a 
n a z i o n a l e : la r i forma a g r a ­
ria. la i n d u s t r i a l i z z a z i o n e 
m e r i d i o n a l e , lo s v i l u p p o 
dei trasport i r i c h i e d o n o i n ­
fatti trattori , m a c c h i n e . 
mezz i c l ie l ' e conomia t o ­
r inese d e v ' e s s e r e m e s s a in 
g r a d o di produrre . 

S u l p i a n o g e n e r a l e , S u l -
l o t t o riafferma la n e c e s s i ­
tà d'un c o n t r o l l o e d'un 
c o o r d i n a m e n t o non stilo 
d e l l e a z i e n d e s ta ta l i ma 
a n c h e d e l l e a z i e n d e pr i ­
v a t e , e p r o p o n " u n ' i n i z i a ­
t iva l e g i s l a t i v a el io i m ­
p o n g a la pubbl i c i tà dei b i ­
lanc i de i grandi grupp i . 
S u l p i a n o dì fabbrica , a 
T o r i n o è s ta ta lanr ia ta una 
p e t i z i o n e t m i l a v o r a t o ­
ri p e r so l l e c i tare c h e s i a ­
n o me?.ce s u b i t o in d i s c u s ­
s i o n e a l c u n e l e g g i f o n ­
d a m e n t a l i : r i c o n o s c i m e n t o 
g i u r i d i c o d e l l e C o m m i s s i o ­
ni in t e r n e , r i c o n o s c i m e n t o 
g i u r i d i c o de i contra t t i di 
I i v n r n . giunta causa ne i 
K-onz.i.imoiiti ;nr*ustriali . 
garanzia d e m o c r a t i c a nel 
collo^arnoTito E' o n e s t o il 
m o d o m i g l i o r e per c r e a ­
re un 'a tmos fera r ^ i f i v a 
a t t o r n o a l i " c o n c l u s i o n i 
fTrlln C o m m i s s i o n e p a r l a -
rr «»nta re d":nc'i?p~tn s u l l e 
c o n d i z i o n i do; lavorator i 

La seduta 
pomeridiana 

A'.Ie 16,lò. .1 c o m p a g n o 
D Onofrio, c h e a s s u m e la 
pres .denza effett iva, d ich ia ­
ra aperta "a tetra s edata 
de i Congresso e dà la pa­
rola all', cornea4na P.r.a Kc 
d M.Iano E.la segna .a 1* 
es i s tenza di uno .-tato d. 
insoddis faz ione f i« mai te 
c o m p a g n e impegnate nel .a 
Attività d e 1 . m o v i m e n t o 
f emmin i l e , insodd.sfazione 
ne i confront , de l loro s t e s ­
so lavoro e del modo ,n cu: 
ne', •pìrt.t.-) r--.> e s'es.-o 
cons iderato 

PINA RE 
f Miìci'M' 

La comp^zr.a Re r..*a. ó i 
e s e m o i o che. .n u n ì d . s c i s ­
s ione pur tanto vas ta — 
come ou*ì"« c h e in quest i 
mes i h a i m p e g n a t o il p a r ­

tito e che ha affrontato 
tutti gh «.spetti, teorici, 
politici e di azione, della 
via ital iana al social ismo — 
non hanno ti ovato una suf­
ficiente cons iderazione pro­
prio a lcune de l le più i m ­
portanti quest ioni che. c o ­
me quel la dell ' emanc ipa ­
zione femmini le , t a n t o 
a l i e n a m e n t e si legano alia 
situazione italiana, alla n o ­
stra politica italiana, alla 
l o d a per il r innovamento 
della nostra società. 

C e chi si consola con lo 
affermare che, comunque , 
la più profonda ass imi la ­
zione, da parte di tutto il 
partito, de l la nostra linea 
politica, porterà a lungo 
andare a n c h e a una m a g -
g i o i e comprens ione di que l ­
le quest ioni più particolari 
e quindi a n c h e del proble­
ma de l l ' emancipaz ione f e m ­
mini le . C'è una parte d; 
v e i o in questa ufte iniazia-
ne, ma esso non yuò e non 
d e v e indurci all'attesa pas­
siva. p iopr io perchè lo 
studio e l 'elaborazione de l ­
la no.stia polit ica generale 
non può et.sere disgiunta 
dal lo studio e dal l ' e laboia-
z ione dei suoi aspetti spe ­
cifici, concret i ; nerchè non 
è possibi le approfondire la 
conoscenza del la società 
ital iana e de l l e sue sti ut-
ture e di ciò che in es.->a è 
vecchio e di ciò che è n u o ­
vo. senza vedere che tonta 
pat te di q u o t a società, de l ­
la sua ai le t i a l e / za . della 
sua es igenza di p io fonde 
modificazioni è legata a p ­
punto al le condizioni che 
da questa società sono fatte 
o l l e donne; perchè, mentre-
la stessa anal is i de l le for­
ze motrici del r i n n o v a m e n ­
to social ista in Italia non 
può essere distaccata dalla 
v i s ione de l l e possibil ità t s i ­
s t emi di susc i tare le enor­
mi. nuove energie del le 
masse femmini l i che si 
m u o v a n o per la loro e m a n ­
cipazione; perchè, infine, è 
possibi le u n a maggiore 
comprens ione dei caratteri 
del partito di tino nuovo 
sol tanto se si r iesce a v e ­
dere che tale è d iventato 
il nostro partito appunto 
per aver saputo p o n e c o ­
m e uroblenui nazionale, di 
fondo, la ques t ione f e m m i ­
ni le e c h i a m a l e nel le sue 
file mezzo mi l ione di d o n ­
ne, che hanno g r a n d e m e n ­
te contribuito a di l le al 
nos t io l ' impionta di un 
pai t . to nazionale e popo­
l a l e . 

I-a compagna He alfe IMI a 
che . nonostante la nostra 
larga e laborazione de l le 
quest ioni femmini l i , non si 
può sfuggire a l l ' impress io­
ne che es ista un certo d i ­
stacco fra il nostro m o v i ­
mento pol it ico generale e 
In lotta per l 'emancipazione 
femmini le . Per superare 
ques to distacco, e v i d e n t e ­
m e n t e non basta il i l en ia­
mo moral is t ico .\j c o m p a ­
gni e a l le c o m p a g n e affin­
chè r ivolgano maggiori c u ­
re al lavoro f emmini l e : e 
neanche è suff iciente l ' in­
vi to ai compagni a c o m ­
piere a l m e n o un'opera di 
ch iar imento e di educaz io ­
ne nej confronti del le loro 
mogi- o congiunte . La cosa 
essenz ia le è invece .1 n o ­
stro impegno, il nostro la­
voro per unire , all 'opera di 
ch iar imento e di educaz io ­
ne suj problemi de l l ' eman­
c ipazione femmini le , la lo t ­
ta- l'azione politica atf in-
chè le s tesse masse !etn-
mlnil i e tutto il nostro o a r -
tito compiono in questo 
c a m p o p icz iose esperienza. 

A coloro che afferma.io 
c h e es istono oggi .e c u n d : -
zioni per far passare un 
gran n u m e r o di nostre c o m ­
pagne dal lavoi o specifico 
f emmin i l e a funzioni dir i ­
genti general i , la c o m p a ­
gna Re risponde che e però 
necessario ricordare d i e ìe 
compagne , l e quali hanno 
l a v o i o t o e c o n t i n u i n o a i a -
v o i n r e nel lo specifico c a m ­
po femmini le , oroorio per 
ques to h a n n o potuto dare 
un grande contr ibuto d: 
e laborazione e di azione 
polit ica, non solo in ques to 
settore, rr.n a tutto il nostro 
na-u.to 

Infine olla 'accomanda che 
> n u o v e forme o i^an .zza -
i -vf prospettate n a lcune 
nmvir .ee (abol iz ione di d e ­
terminate ce l lu le f^mml-
r*'- orr cost i tuire cf'.'.'i.e 
:n:-:e c.-c.) non facc iano 
«coronarne in alcun m o d o 
l'esistenza d: uno s p o r i c o 
lavoro ne! campo f e m m i ­
ni le . poiché di es^o ancora 
vi è assoluto b i o e n o . 

Il companno D Onofrio 
i egge ora alcuni t e l egram­
mi ir.viat' dal le sezioni 
Pantano d- Pesa io . Cosar­
mi di Trapani . * 14 m a g -
g o » di Civi tavecchia e dal 
circolo • 7 g iugno • deila 
FCCI di Milano, in cui si 
n i n i r . c a r o = :gnifìcatlv : r i -
«•l'ta'i nel t e s seramento e 
nel rec lutamento al nartlto 
e «'".'organizzazione B.OVK-
I : V r ch iama quindi «Ila 
tr'huna :" c o m p a g n o Mario 
A « T . n n ' n d- Bari 

ASSENNATO 
C Bar i ) 

L'oratore esordisce affer-
m.ir.do che anche .n Puglia 
.vir.,i s \«te p i e sent i le r i­
s e r v e e le res is tenze d e -
n a n c a t e da Togliatti eila 
p.cna oppr . taz .one del la l i ­
nea politica del partito. Per 
q u o t o la ques t ione m e r i ­
d iona le r.nn e stata tradot­
ta ir. lotta quotidiana, c o n -
t.nu.i. pei la soluzione del 
pi nb'.cm; d: fondo dei la s o -
c.e 'a pugl iese ; e le stesse 
lot te per la terra, per il 
lavoro e per l ' industrial iz-
ra7ione h a n n o assunto un 
carattere saltuario e d i ­
scont inuo. difett i c h e si s o ­
n o riprodotti a n c h e nel m o -

1 v i m e n t o p e r l a r inascita . 

I toiniuuid ilt-llu ileltf-aiioiic cinese <* tl| ciurlili sovietica ri lasciano uiitogruli .ti ilelegati e agli inviliti! al i o t t u r i l o 

11 nostro partito, in v e ­
rità. e riuscito in quest i 
dieci anni u correggere t e n ­
denze ed errori tradizionali 
del bracciantato pugl iese e 
a ti asmettergl i una più lar­
ga coscienza politica. Ma 
spesso — forse nel t imore 
che nel lo .sviluppare le lot -
1e s; potessero riprodurre 
que l l e t endenze e quegl i 
e n ori — ciò ha portato ad 
aff ievol ire e ral lentare la 
lotta. Tali incertezze e tale 
sosta sono dovute , però- a n ­
c h e o una insufficiente c a ­
pacita ad afferrare il m u ­
tarsi del la s i tuaz ione e 
ouindi a rest i tuire alla lo t ­
ta prop i io quegl i strati di 
braccianti che. per effetto 
d e l l e piece-denti lotte, si 
erano trasformati in a s s e ­
gnata l i . fittavoli, c o m p a r ­
tecipanti . m e 7 z a d n . Per 
ques to occorreva e o c c o r i e 
imposture le lo l le in modo 
mul t i forme, più art icolato . 
era ed è necessar io ut i l i z ­
z a l e que l l e leggi di t ra ­
s formazione agl'ai ia che la 
nostra lotta ha conquis tato . 
n v e n d i c a i e la loro piena 
appl icaz ione , anzi il loro 
ulteriore ampl iamento , a l lo 
scolio dj portare in avant i 
l 'espropriazione del la g r a n ­
de proprietà. In tras forma­
z ione agraria, l ' a t tuaz ione 
di o p e i e irrigue. 

Ma o l tre e l l a g r a n d e p r o ­
prietà* occorre at taccare • 
l'altro pi lastro del m o n o p o ­
lio terriero, e c ioè il dir i t to 
a g o d e r e de l la terra senza 
lavorarla: a ques to propo­
sito b i sogna però r icono­
s c e t e che la nostra az ione 
può essere stata def ic iente 
a n c h e per la deficienza e la 
contraddit tor ietà d e l l e d i ­
ret t ive genera l i : ed oggi. 
p o i c h é In pa io la d'ordine 
* la terra a chi la lavora » 
possa dare tutti i suoi frut­
ti. occorre una sua a s s i m i -
iazionp e un suo approfon­
d i m e n t o ulteriore, 

Le r i serve e le res i s tenze 
a l la l inea pol i t ica del par ­
t i lo si SOQÌ» n a t u r a l m e n t e 
ri l lettute anche su altri s e t ­
tori. c o m e sul la impos taz io ­
ne e su l lo sv i luppo del la 
az ione mer id ionale per la 
indust i io l i zzaz ione: non s i a ­
mo così riusciti a col iegarc: 
in m o d o efficace con i ceti 
medi e con gii stessi o p e ­
rai per la lotta contro i 
g iand: monopol i , re sponsa­
bili del soffocamento de l l e 
in iz iat ive meridional i . Vi 
sono però oggi tutte le cori-
dizioni p e i c h è una vera e 
o m n i a azione mer id iona l i ­
stica. qua le quel lo propu­
gnata dal nostro partito. 
conquist i le popolazioni p u ­
gliesi . A s s e n n a t o indico a 
o n e s t o proposi to tutta una 
s e n e di temi (dalla lotta 
per d a r e concretezza di 
compit i a l l 'Ente d i irr iga­
z ione di fronte al l 'opera s a ­
botai rice dei consorzi di 
bonifica, a l l 'azione oer l ' in-
d u s t n a l i z z a z i o n e . dal m o ­
v i m e n t o o e r l 'es tens ione di 
l iberi s cambi con tutti i 
paesi del l 'Oriente , ai pro-
blenv del la oesca . de l la 
necess i tà genera le di i n s e ­
rirsi a t t i v a m e n t e nel pro ­
cesso di trasformazione del 
popoli de l v i c ino e med io 
Oriente e del l 'Asia , e l l a r i ­
vend icaz ione di u n r i n n o ­
v a m e n t o de l l e strutture 
del la scuo le e del la cultura 
meridionale , alla lotta per 
la crea7ione de l l 'Ente r e ­
gione). Il r i n n o v a m e n t o del 
nostro partito si può r e a -
Tzzare proprio nel l ' inte l l i -
g e n ' e sv i luppo del la lotta 
ner la soluzione ( i° : nro -
h'orr. meridional'.- che r i -
or ede var ie tà e c o m o l e s -
s . ' i di iniz iat ive e quindi 
u n i gTande apertura noV-
t.<M e .1 s u p e r a m e n t o di 
ogni r e , duo di set tar ismo 

Nuov i t e l egrammi j-so-no 
giunti in tan to alla p i v s . -
denza del Congresso e D O-
nofr .o ne dà rap idamente 
le t tura: si tratta di m e s ­
saggi di augurio da parte 
dei c o m p a g n i Renata - V i g a ­
n o e A n t o n i o Melusch i , d e ­

gli at let i doli U1SP di P e ­
dalo. dei comunis t i di Vi -
bo. dei g iovani artisti del 
• Gruppo . di Civ i tavecchia , 

de l ia EGCI d Ales^andua. 

FURIO DIAZ 
( {.nutrititi 

La l i m o l a e q u i n d i al 
c o m p a g n o Fui io D.az. di 
L i v o r n o , il q u a l e a n n u n c i a 
c h e nel s u n mìe i vento .-.. 
o o f f e i m e i ù so l tanto s.u que l ­
li c h e secondo la s i u o p -
nio.no .sono gli appetii da 
cr i t icare del la nostra att i ­
v i tà . e s sendo egli p i e n a ­
m e n t e d'accordo con la l i ­
nea g e n e r a l e prospettata da 
Togl iat t i , soprat tut to per 
q u a n t o l i guarda l ' indivi -
d u a z i t i i e . in l inea g e n e r a ­
le, de l la via i tal iana al s o ­
c ia l i smo . Rimane , infatti , m 
lui un res iduo di insoddi ­
s faz ione . poiché egl i a v v e r ­
te l 'esistenza di u n o s q u i ­
l ibrio fra quel la v a l u t a ­
z ione g e n e r a l e e l ' indica­
z ione dei mezzi de l la nostra 
pol i t ica. Ciò potrebbe a v e ­
re per e f fe t to il pers i s tere 
di que l la doppiezza che , r i ­
corda Diaz . Togl iatt i ha d e ­
finito c o m e cita tra s-to fra 
un part i to c h e dec ide e a p ­
prova una polit ica e un 
part i to c h e fa poi s p e s s o 
c o s e c h e a que l la polit ica 
non corr i spondono . L'orato-
t e a f f erma c h e c iò è de l 
r e s t o del tutto sp i egab i l e 
po iché per quals ias i ideo lo ­
gia (che , per agire, d e v e 
Comprendere la s t o n a e 
quindi incarnarsi in una 
rea l izzaz ione concreta) e s i ­
s t e il r i schio c h e il p e r m a ­
nere di certi schemi foss i ­
lizzi la sua u l ter iore e labo-
iaz ione . Ciò e a v v e n u t o , di 
fi onte al mode l lo soviet ico . 
per le democraz i e p<cx>lari 
del l 'Europa orientale , a dif­
ferenza de l la Cina. 

P e r q u a n t o r iguarda il 
nostro part i to . Diaz, r icorda 
c h e già ne l 1944-'45 e s so 
forni l ' indicazione di u n a 
v ia i ta l iana al soc ia l i smo e 
l 'azione por la creaz ione di 
un part i to di t ipo n u o v o ne 
fu ìa m a g g i o r e m a n i f e s t a ­
z ione. Ma l'oratore a f f erma 
d i e q u e s t a via n o n è stata 
s e m p r e persegui ta c o e r e n ­
t e m e n t e e s ino in fondo e 
c iò s a r e b b e ar-paivo non s o ­
lo n e l l a n o n esat ta v a l u t a ­
z ione de l l ' importanza de l 
lavoro f e m m i n i l e o degli 
enti locali , ma a n c h e in una 
certa ch iusura m s e stess i 
del p a r t i t o e de l l e o r g a n i z ­
zazioni s indacal i , s o p r a t t u t ­
to :n c o n s e g u e n z a de l l ' a t ­
tacco reaz ionar io a part ire 
dal 19-18. A n c h e nel la p o l i ­
tica i n t e m a z i o m l e . ha a g ­
guanto Diaz , m e n t r e g i u s t a ­
m e n t e a b b i a m o d i feso la p o ­
litica d e l l ' U R S S , c h e è s t a ­
ta u n a pol i t ica di p a c e , vi 
s o n o s t a t e mani fes taz ion i di 
. schematismo e d: eonff f -mi-
s n n , per e s e m o i o r ispetto a 
Ciò c h e a v v e n i v a n e l l e D e ­
m o c r a z i e popolari . 

D i a z af ferma q u i n d i c h e 
qua lcosa di c .ò r ischia di 
pers ì s t ere nel nostro p a r t i ­
to. a n c h e dopo la p r o f o n ­
da r e v i s i o n e e l ' intens i f ica-
z i o n e d e l l a r icerca di u n a 
v ia i ta l iana al soc ia l i smo, e 
ques t i res idui possono e s s e ­
re present i anche in a lcuni 
punt i e s senz ia l i de l ia v i ta e 
de l l 'az ione de l nostro p a r t i ­
to. A q u e s t o proposi to egl i 
r i t i ene c h e m e n t r e il n o ­
s tro d iba t t i to e s ta to in i ­
z iato c o n u n a grande a p e r ­
tura. non è co ì i p r o s e g u i ­
to. p e r cu i certi c o m p a g n i 
c h e m u o v e v a n o d e l l e c r i t i ­
c h e . magar i sbag l ia te , r i ­
s c h i a v a n o di essere c o n s i ­
derati c o m e traditori e in 
tal m o d o n o n si p e r m e t t e ­
va u n o s v i l u p p o de l la d e ­
mocrazia ne l part i to . nn l 
s e n s o de l ia accentuaz ione 
del t e r m . n e • democrat icc .» 
r ispetto al l 'altro t e r m i n e 
* c e n t r a l i s m o ». N e l l o s t e s s o 
s e n s o D i a z a f ferma c h e in 
c e r t e va lu taz ion i de i fatt i d i 
U n g h e r i a , a l c u n e d e l l e q u a ­
li a v r e b b e r o po i a s u o d i r e 

-subito una modif icaz ione , 
forse ha troppo p r e v a l s o la 
preocoupaz.ione di v o n c o r i e -
ì e in q u a l c h e modo alla 
c a m p a g n a anti.sovietica d e l ­
l ' a v v e r s a n o , m e n t r e I'anti-
s o v i c t i s m o si può c o m b u t t e -
re m e g l i o a c c e n t u a n d o il 
conce t to del p o l i c e n t r i s m i 
e de l l 'autonomia de . vari 
partit i nel m o v i m e n t o c o ­
munis ta in ternaz ionale . 

Cosi a n c h e per q u a n t o r i ­
guarda certi problemi di v>-
ta interna del par! to, D.az 
dichiara di non cond iv idere 
la t e n d e n z a a cons iderare 
la ques t ione dv'l voto s e g r e ­
to o m e n o comi- poco i m ­
portante e non sostanzia le . 
po iché invece occorre: ebbe 
a d e g u a r e a n c h e i m e z z i di 
vita interna ad un n o s t i o 
a d e g u a m e n t o , senzii s o t t i n ­
tesi . de l le prat iche par la ­
mentari . Kgli infine» osserva 
che la nomina de l l e ~com-
mis.sioni del C o n g r e g o 
a v r e b b e potuto i i u v u . i e 
nel la seduta de l la m a t t i n a ­
ta. por dar le un m a g g i o r e 
i e s p i r o di q u a n t o abbia 
a v u t o alla fine de l la s eduta 
inaugurale , e c h e s a r e b b e 
s ta to meg l io adot tare un 
cr i ter io di più proporz iona­
le partec ipaz ione pile c o m ­
miss ioni dei c o m p a g n i d e l ­
la Direz ione do] part i to . 

D ' O n o f r i o a n n u n c i a a 
q u e s t o p u n t o c h e u n a d e ­
l e g a z i o n e di c o m p a g n i d e l ­
la borga ta dì P r i m n v n l l e 
v u o l e p o r t a r e il s u o s a l u t o 
al C o n g r e s s o : si t ra t ta di 
un f o l t i s s i m o g r u p p o di 
g i o v a n i e v e c c h i c o m p a ­
gni e di c o m p a g n e e il s e ­
g r e t a r i o di q u e l l a s e z i o n e 
va al m i c r o f o n o p e r c o ­
m u n i c a r e c h e una c e l l u l a 
f e m m i n i l e d e l l a s u a b o r ­
gata ha g ià r a g g i u n t o il 
100 p e r c e n t o ne l t e s s e r a ­
m e n t o e r e c l u t a t o n o v e 
d o n n e e c h e tu t ta la s e ­
z i o n e è i m p e g n a t a per t e s ­
s e r a r e il 70 p e r c e n t o de i 
c o m p a g n i p r i m a «lolla fine 
del c o n g r e s s o 

CARUSO 
f O o f o w i 

K' o:,i alia ti ibuna il 
c o m p a g n o Caruso di Cro­
tone. il quai<- e s o r d i s c e af­
fermando che i r i su l tat i 
d e l l e gr.in'ii io'.tt- per la 
terr.i con. lotte :n Calabr ia 
sono una conferma de l la 
g iustezza de l l 'az ione pol i t i ­
ca del p a i t i t o in tutt i que­
sti ann i : ?fi nula ettari - ono 
stati espropriat i e asse ­
gnat i a 18 mila c o n t a d i n i . 
m e n t r e i. g o v e r n o si pro­
poneva la e -propr inz ione di 
soli 35 mi la e t tar i . P e r q u e ­
sto egl i d ichiara di n « n e s ­
sere d'accordo con il c o m ­
pagno He: tini, i n t e r v e n u t o 
nel la mat t ina ta , p o i c h é la 
nostra u n e a pol i t i ca n o n è 
eon-i.stita in una pura d e ­
c l a m a z i o n e . ma ha portato 
a lo t te coerent i che h a n n o 
o t tenuto a n c h e grandi suc ­
cess i . I n s i e m e a l l e cr i t i che 
del ia nostra at t iv i tà b;-o-
gna pertanto i n d i c a r e an­
che q u e l l e in i z ia t ive , c h e 
d e v o n o e s s e r e prese p e r su­
perare gli f-rrori c h e v e n ­
g o n o d e n u n c i a t i . 

Caruso si r i ch iama a n c h e 
a quei c o m p a g n i c h e h a n n o 
par lato di l imi t i c h e sa­
rebbero s iat i posti al d iba t ­
t i l o ne l part i to: e s i s t e u n 
vas to c a m p o — egl i o s ser ­
va — e n t r o il q u a l e è pos ­
s ib i le d i s cu tere e bat ters i 
per superare ogni def ic ien­
za; ma q u a n d o si e s c e da 
q u e s t o c a m p o n o n si d i ­
scute p iù con de i c o m p a ­
gni . C o m m e t t e r e m m o per ­
c iò un errore se. ne l la di ­
scuss ione . n o n f o s s i m o c a ­
paci d i raccog l i ere gli e l e ­
menti pos i t iv i , cos trut t iv i e 
resp ingere i n v e c e con fer­
mezza que l l i n e g a t i v i . 

L'oratore r iprende qu in ­
di il d i scorso sul la lotta per 
la terra in Calabria , a v v e r ­
tendo che . n o n o s t a n t e i 
duri co lp i rubit i , la g r a n d e 
proprietà terriera c o n t i n u a 
a sof focare la v i t a d e l l a 

regione . Per portare av.ul­
ti la lotta o c c o t i e soprat­
tutto tia.stormai Li m una 
g l a n d e az ione pei m.mente , 
s u p e r a n d o la sua ^.i l tu.me­
tà e ì suoi l imiti t e n :to-
n a ' i 

Le vas te o c c u p a / ' o m di 
t e n e a v v e n u t e nei m e i di 
ot tobre e n o v e m b r e nel 
Catanzarese , nel O o t o i i e - e 
e pel C o s e n t i n o hanno dato 
indii azioni n u o v e ili g l a n ­
de va lore . ]\'i q u e d . i lot­
ta si è pa l l i t i dal la p ic -
iiies>a che la t ielaboi .iz.ione 
de! problem.i de l la t e n a 
d e v e e s sere compii l i . , dal­
le tua-"-e contadini- t o n n i n e 
per c o m u n e m - i e m e .i; 
contadin i è sintu cn-i com­
piuto un ccn- in ic i i to de l le 
proprietà -Uperun i ,u 7,{) 
ct ta i i , s tud iandone . ìnehe 
la natura de l la co l t ivaz io­
ne. Migliai , i e migl ia ia di 
contadini h a n n o pa i t ec ipa 
to a ( j u e d o esil ine e i gran­
di convegni c h e -ono stati 
quindi tenuti hanno a v u t o 
pieno successo Que !;i 
azione, s-volt.i c o m u n e per 
«•«'ninne, lia d n n o . d i a t o che 
i braccianti e ì contadini 
pove-1 sono ancora le for­
ze di avanguard ia ne l la 
lotta per la irforma agra­
ria ma anche che . pur con 
mcei tezz.e. i co loni , i terra-
.geri-ti. i fittavoli mani fe ­
stano una forte volontà di 
battersi per la c«»iiquistii 
definit iva d«'!'., N'irà che 
oi. i Invo lano . 1.0 lotta, 
inoltre, non è più l imitata 
soltanto alla c o n q u i s t a de l ­
le terre incolte , ma comin­
ci. i ad invest ire ani he le 
grandi proprietà già tra­
s formate ; os' i i . infine. ìmn 
tocca so l tanto i grandi 
proprietari :«'! i ie: i . ma ali­
t i l e le e s t e s i s s i m e proprie­
tà di cer te parrocchie e i 
te: reni comuna l i . 

NVi congress i locali della 
I T . in Calabria , nume-
ii'H' voc i h a n n o invocato 
l 'at tuazione di una riforma 
agraf ìa genera l e ; da parte 
sua . l ' U l l . di Catanzaro ha 
chies to che v e n g a posto un 
l inu 'e di ali ettari a l le 
proprietà- w,no sinNeiii cl .e 
dobb iamo sapere raccoglie­
re. po i ché e <i ind icano la 
poscjiun't;, di' formare -cine 
r a m i n ' ì ed a l l eanze a ^ a t 
più va- ' i 'ii quel l i c h e sia­
mo r u w i t i a lea lizza re «.«-
ca- io i ia iment i ' i n ' o i n , , a 
s ingole q u c - i a - n , rivendi­
cati', e 

d r u - o termina af ferman­
do che > organizzaz ioni di 
inns a n o n h a n n o fatto 
quari'o - . irebbe s la to loro 
tx'ssib! e nel la d irez ione e 
nel c o o r d i n a m e n t o de l la 
htV.ii per la r i forma agra­
ria fg l i r i t iene che a lcu­
ne s f ; ,dénze 'ag lonal i del­
la agricoltura ire . - id iona'e 
r T i n o problemi tanto cru­
di a n .a -se <o«d vas te rii 
contadin i . « he è poss ib i l e 
sv i luppare una grande lot­
ta unitaria e c o n t e m p o ! a -
nen in qua- i tutte le :«•-
g on: rrrridionn' i 

INGRAO 
I-a p a r o l a e q u i n d i al 

c o m p a g n o P i e t r o I n g r a o , 
c h e si r i c h i a m a s u b i t o a l ­
le o s s e r v a z i o n i d i T o g l i a t t i 
Migli errori man i f e s ta t i s i 
nel m o d o di concep ire l'a­
pertura a s i n i s t r a q u a s i s o l ­
tanto c o m e il r i s u l t a t o d i 
una m a n o v r a ai ver t i c i 
d e l l o s c h i e r a m e n t o p o l i t i ­
co . Egl i r icorda , t u t t a v i a . 
c h e la n o s t r a c a m p a g n a 
per l ' aper tura a s i n i s t r a 
ebbe un v a l o r e pos i t ivo : 
: succe.-st riportati con 
" e l e z i o n e del P r e s i d e n t e 
d e l l a Repubbl ica , con la 
caduta de l governo Scei ­
ba. c«n l 'es tens ione di 
c e r t e a l l e a n z e su l t e r r e n o 
e l e t t o r a l e c o m u n a l e e c o n 
l ' a p p r o v a z i o n e di a l c u n e 

Po s i t i v e l e g g i da p a r t e de l 
a r l a m e n t o , s t a n n o a d i ­

m o s t r a r l o . 
Perchè , però. « success i 

I s o n o s ta t i parz ia l i e l i m i ­

tati ed oggi . anzi , a s s i s t i a ­
m o a ritorni del l 'of fensiva 
maccart i s ta? Per risponde­
re a ques ta d o m a n d a I>IM> 
gna risal ire al la contraddi ­
z ione f o n d a m e n t a l e c h e si 
m a n i f e s t ò d o p o il 7 g iugno: 
da un lato In scacco del 
t en ta t ivo to ta l i tar io c l er i c i -
le e l ' es tenders i del l ' inf luen­
za «Ielle s in i s tre . M a dal­
l 'altro lato , p r o p i i o per ef­
fetto de l la pol i t ica di quei 
g o v e r n i , era g iunta in por­
li» a n c h e la iv - tauraz io 
ne de l c a p i t a l i s m o ne! 
l u s t r o paesi» e si era 
lea l i zyoto il r itorno in f o i -
z.e dei g l a n d i monopol i . La 
formula ipocrita del c e n ­
tr i smo n a s c o n d e v a in real­
tà pol i t ica «li c lasse , la cui 
sos tanza e i a l 'estendersi 
del l ' inf luenza e del potei e 
dei monopol i anche su vi isu 
strati de l ceto medio . ìu^i-
ques to , la liquida/.itnie del 
c e n t r i s m o n e c e s s a r i a m e n t e 
m e t t e v a in ques t ione le po ­
sizioni s t e s s e ilei monopol i 
e per quesiti , da te appunto 
le forze c h e erano in g iuo­
co. non po tevano bas ta io 
accordi ai vei tici «> i iemuie . 
no il s empl i ce m i g l i o r a m e n ­
to de l lo po.siz.iom e let toral i 
«Ielle smis t i e. 

l ' i o p i i o nui. invece , e 
stato il l i m i t e del la polit ica 
condot ta per l 'apot tu ia a 
^inist ia. ment i i ' era n e i e s 
s a n a una lotta t a i g a , di 
base e ih vert ic i , c h e s o t -
iraes -o nuovi uteri st inti 
de l le mass i ' ali in l luen/a de 
monopol i ed e s t e n d e s s e ne . 
paese la l e t e deg'i organi­
smi Ululai i. Non «"- a più 
intatti m e.iiis.i .-olo il la­
t i fondo. sul t e n e n o sociale , 
e solo .e punte del macca: 
tismt» t: del ia guerra f iedda. 
sul terreni ' pol i t ico , ma si 
trat tava di incidere nei 
punti crucia l i del la st int­
uirà soc ia l e i tal iana e quin­
di d i v e n t a v a molto pai 
Complesso e per o b i o ' t v i 
pili e l evat i e di fonilo, .e 
a l l e a n z e da l e a l i z / a i e . 

Uu q u e s t e ct'iisitiei a / i o i n 
v e n g o n o pos te in p i ena l u ­
ce la v a s t i t à d e l l e q u e s t i o ­
ni «' ilei c o m p i t i t i t e ci si 
pi e s c u t a n o ogni e l 'a t tua­
lità d e l l a ili'sij a pol i tu a 
un i tar in : u n o s v i l u p p o c o n ­
s e g u e n t e d e l l ' a z i o n e pei la 
a p e i t u r a a s in i s tra n c h n 
de non un a l l e n t a m e n t o . 
ma u n a e s t e n s i o n e e una 
più vas ta ai t i c o l a z i o n e d e l ­
la pol i i ita imita i ìa. e i io 
non s tdo sul tei reno di sin -
g o l e «luest ioni . di p a r t i c o ­
la! i ri\ e i u l i e a / i o n i « he sc i -
g o n o n e l l e fabbi iche o noi 
caini)! . Illa sul tei l e n o d e l ­
le qni'st lori t • t r ut tur (li e 
p o l i t i c h e 

l i l g i a o tln ina! a qu ind i 
c h e il d i l i g i e s s o ha a c ­
co l to c o n Miiliii.stiizinne le 
aflei ' iuazioii i l a t t e in m a t ­
t inata dal c o m p a g n i ' Moz­
zali c l ic I soc ia l i s t i . sman­
ilo s c i u p i o con ì l o i n u n i s t i 
c o n i l o l ' insidi , i . la v i o l e n ­
za. la c a l u n n i a , la c i u c i a ­
ta e c h e l ' a u t o n o m i s m o del 
l'SI unii piiii i i - o h e i s i ni 
ali tienili ii m-.ilio pati T I lai i -
s t i eo II p r o b l e m a p e l o non 
e so lo q u e s t o . Q u a n d o noi 
d e n u n c i a m o la ini | ios,tnzin-
ue di ì o l t t n a a n t i c o i i i u u i -
'.i i he Sai agat v noi dare 
al la < u n i l i c a z i o n c ». non 
p o n i a m o s o l o u n a q u e s t i o ­
ne l i m i t a t a di * garanz ia * 
«la d a r e a noi . ma d e n u n ­
c i a m o una p r c s p e t t i v a , un 
p e r i c o l o c h e non m i n a c c i a 
noi s o l t a n t o , ma u n c h e i 
soc ia l i s t i , i s o c i a l d c u i n c i a -
tici di ' . inistr.i . t u f i : d e ­
m o c r a t i c i o h e v o g l i o n o un 
m u t a m e n t o l e a l e 

D'accordo , a g g i u n g i ' In -
g i a o . sui l imi t i oggi di una 
p r o s p e t t i v a «• front is ta ». 
c i o è di e s p a n s i o n i ' q u a n t i ­
ta t iva . < a m . i i c h i a d ' o l i o » 
«lolle forze sui i.ili.ste e c o ­
m u n i s t e Ala non sai e b b e 
lincili po i l i m i t a t o e p i e -
cara» u n o sch ierament i» di 
soc ia l i s t i e di s o c i a l d e t n o -
<i .'itici, c h e p e r il pi e v a ­
lore d e l l a i m p o s t a z i o n e s o ­
c i a l d e m o c r a t i c a . non i i u -
scissi» a OtiUegaru poLtu-a-
m e n t e o i n lo v a s t e n i . o s e 
n p o r a i e e c o n t a d i n e •• ili 
cr-'o m e d i o c h e «n' i imui ;1 
n o s t r o l ' a i t i l o " K p o t r e b ­
be. m tali c o n d i z i o ; v . o u o l -
lo s c h i e r a m e n t o r a g g i u n ­
g e r e un eonta"»» elb-Mivo. 
l a r g o , con l e stes--«- in.,<:. t. 
a v a n z a t o eafo lur ln ' ' ' S a -
l e b b e r e a l i z z a t e l e -ai o n e ­
sta p r o s p e t t i v a , una n f o r ­
m a agraria'.' 

111 q u e s t o M I I - I . In»» .>!i 
a f f e r m a c l i c la p r o p o s a . 
«•he »• s ta ta p r o s j - o ' t i ' a . di 
s e i o g l i o i e il i i i . ì u m t " i , i i 
«Iella p a c e p«*r l e d i v e r ­
g e n z e sui fnMi «ìi ' n g h e -
ria a p p a r o c o m e un.ì v i ­
s i o n e p i u t t o s t o c h i u s a e l i ­
m i t a t a al m o v i m e n t o «Iella 
p a c o , c h e p u r e ne l p a s s . v . . 
: insci a o r g a n i z z a r e fo.'Zc 
ne l sono d e l l e «piali e s i ­
s t e v a n o d i v e r g e n z e i d e o l n -
gu-he e p o l i t i c h e b e n pa i 
vas to . X««ii si tratta , « lun-
q i i e di rest i ìnger»- o i i ^ s ' o 
m o v i m e n t o , mn niuttosi ,» 
di c e r c a l e il p u n t o di i n ­
c o n t r o in q u e l l o o b i e t t i v o 
c o m u n e c h e e l a l i q u i d a ­
z i o n e * d e l l a d i v i s i o n e d-̂ I 
m o n d o in b l o c c h i c o n t r a p ­
post i e d a l l a f inale pu<> e s ­
ser f a c i l i t a l o il r t m a r g i n a -
m e n t o d e l ! " laceraz 'on i 

preventiva r i spe t to al p e ­
r ico lo m a c c a r t i s t a . 

Ques ta po l i t i ca u n i t a m i 
U o v a uno sv i luppi ) a u d a ­
ce e o r i g i n a l e ne i d o c u ­
m e n t i pi e s e n t a t i a l l ' o t t a ­
v o c o n g r e s s o , e trae n u o ­
va c o n s a p e v o l e z z a s tor ica 
da l la l inea «lei X X C o n ­
gressi». Il c o m p a g n o M a r ­
ches i — c o n c l u d e I n ^ i a o 
— ha d e t t o c h e n o n b i s o ­
gna poi gore a l l ' a v v e r s a ­
n o il l e g n o per la s e n ­
io cim cui c o l p n c i . P i e ­
n a m e n t e d'accordo. L e g n o 
por hi s c u r e reazionari , ! 
s o n o p e l o a n c h e 1 n o -
st il ci i ni i e l ' incapaci tà 
«li d e n u n c i a i li e cui i e g -
c o i l i F i n s e il c o m p a g n o 
K r u s c i o v non ha v o c a z i o ­
ne di . s t o i n o . La sua d o ­
n i m e l a — di cui a b b i a m o 
d i s c u - s o il m o d o - - e s t a ­
ta p e l o un atto po l i t i co 
g ius to , un e l e m e n t o dei i-
s i v o de l la g l a n d e svo l ta 
m atto nel m o v i m e n t o 
opei a io 

SPALLONE 
l / ' l ' M ' I l 1(1 I 

1 co'liji lituo Ciiul.u tspa'-
'.< ino si dii-iu i a il'ac 'o il i 
Vi>n i documen' i -lei t'orni-
t .oo t e n ' ali' i v n l i ti -
• •t. ono d l'o,, i il" i. meni , e 
non approv ,i lo sp. i 'o c o . -
l'inN" vento de', comi).i ino 
l t C l M l ' 

1. -• I s. : o 11 o o i . . ; - - i g . , d , -
l e — li i ollil. /n .ri. per ! , -
. o ' \ o c l n iob lem: che sono 
su! t a p i v t o Ivi o s | s ' ono po' -
i he e>l 'e il no. t. o e- andò 
pai i l io ohe il s. >lle\ a. Il a't -
ta. li port'i avant i . La lotta 
ilo- 'e t ifo' ne (L .-t: ilttu: a 
e IH-.' ,i ; ito: ma agl'ai a «' 
in dura ed e ix' i iet iata p : o -
fiiiui'.uuoiito nel la cosc ienza 
del lo n'.is e .avoiat. ' iri . N'e-
'.',:'. Al> '!.'..',. 'Ulto 'e Volte 
<• 1 1 ' ' . i l ) b , . l " . ' . I , | l l • l l ' l t a ' l » 

«mosti p iob l emi . Ci s i a m o 
Uova'.: s t | p, i a/ , , n . m u t a -
rio Lo es igenze di : ridicali 
i l io me i -oli • ' .V e la te 
pe - imo no 1 i co nmis-,,iiiii' 
p.il l.en<Mi',!'o li cui sj è 
il '- i ' i i ' .n :'. proo'ema d»"1.!:-
'•'t-ljo -ul'a C. i - s i de' Alez-
/ i v i o ' r i o . Co-i m i o . in P a i -
henoi i ' e . ìlla «iiicst,one dei 
:>- :••)': abbi .eoo potuto cc i i -
du: • e ( OH un la' ito 1 • onte 
'in i b I " . I " a • '!'o'-'os;\. 

eli" tip : ' • i.iìi i'o pre fon­
dami n'o !l 'e'_;^e ;\i t.V^-tltl. 

.\;>b ;ci o con;! e - , grandi 
lo'.'..' t o n f o i : lonopol. , ma 
— rilev ( b n a h o n c —• vi e 
.-' ito il ii un «lifettot non 
a b b i a n o rapido portai-* si­
no :•'..«• ul ' in e '.(igih--> con­
segui n / ' \ C" r .ioni i"T) nh 
bl iga 'o la •• 'l'orni •> a ro-
S'ru i i e d- gli i npiant i . ma 
Li lotta perché l 'energia 
P'odotta ; n ìas,-o a b-'. 
nctlc'o l'-'llo m. is -e p^-
pala. i è st r i j'iu .s'cntìt i. 
Abbi d i n e .n ! •>",) la loi 'a 
in r i pot'••! . Mia non ab -
bi.inio .semp.o ri\u*n la s t e s -
-a i os.' e n / i del la g av ita 
('•>' ivnliV'ìi i «l'.^i. a p p r o -
\ ita "a 'i',' te. arn'i '• i \ I f » -
r) i g- r-r•>. i. in' .e ' ,- = i ohe 
'op.t ii,n (i. i 1 rd": !rr o ' m / t e 
qu-' id' c r i i l u . ' ! ' ancora a 
fondo ' i l'.i" igl.a n e - la 
n i 'ioti il'.'/ i.' i : o J.^llf fon -
:. d «no- :,'-i. 

I a ni à'.*: i a c-.-cva7.1O-
.'••• .-• j) io ;. . '" ) <"•: 1 « : d o r ­
ma '.' il.' . r : a" i -otr> con -
'"o ."acci ".'• air.'ii%.i ri'io.';) 
e h »: o c . / :"o, Cent ' e» 1 ' 
ci «m'o. i . i.o i la i"or: 'i n o n * 
•— -il ' s i c < - . i i ! t e i i i •-• : ; 10 -
e : i s t i , ' i i i t ' s ' . ' i - r - p i o i h e - ' 
uui . a'.;/.". l ' . i .pi) i r-'o F ' 
« l ' i l i i • : ) . ' ' . ' i i l p ' < • : •>>!* -« 

le1 ''.u'o:: crii i , .ei ( .vmini 
e u'cl'i ceaz. iu.C' l^VEii't-
! h v onc 

'1 ii .m: i d. ;o. : i i e d in -
i..e (pio ' •; .i il'.) .uno ria -

!'• > a. e '»' ci ' i-m; « ho « l 
'* .mio il 1 '• ri'-'- r u n i ' o a"-
i.i'jin ;i ! i -ì ' i l ' 'e lo forze 
chi' ci n -i •'! •<tti sulla i i f i v : -
:-"".à (i > 'a 'o- , > M Ù I - ione 

1! : -inov . intento r,H' in ­
tonili del r o - t : o pa . t 'ri d e ­
v e ossei e <1.ietto quindi a 
c i e a i e i n pai t u o capace d. 
: acco ;1 ;i'i e o n e s t e fo izo •-> 
d. or-tato.'/a. lo rulla lotto 
per la i eattrza.'.ione d e e ! . 
obiet t iv i di i . fornia. d | q u e ­
gli ob.ett iv i . < oè. che sono 
o u n a l n n l i i r i v l l a c o s c i e n ­
za di u r t o '1 n.ios'e r v e r s o 
cu' l< ridono : p.u divev-oi 
ceti V ipie-'.'i u n i pol i t ica 
(i L u g h e «l'ìennze. c o n c e -
tote ''.el giusto modo, non 
su umepta mont". Per rea ­
lizza: la d o b b i a m o qtiuid 
c l i n i i ' . n c «niello scor ie d. 
niiissinialisnii» e di i i f o r -
nv.snio che nossano «ista-
colare il n n s ' i o conta t to 
eon !e i,\'t la--die m a s s e . 

Il salii!» tUììhi Fueiseva 

c a u s a t e dai fatti l ' n -
g h e r i a . 

La }H»litica un i tar ia n o n 
p u ò e s s e r e s o l o po l i t i ca di 
e m e r g e n z a di f r o n t e a un 
r i torno r e a z i o n a r i o «» al la 
m i n a c c i a «li g u e r r a , ma a n ­
c h e — s e c o n d o una c o n ­
q u i s t a m a t u r a t a n e l l a H e -
s i s t en7a —- po l i t i ca c o ­
s t r u t t i v a . K il c o m p i t o n o ­
s t r o o g g i e c h e la pol i t i ca 
u n i t a r i a r i trov i v i g o r e MII 
t e r r e n o «Iella lot-.i p e : lo 
r i f o r m e : n o n s o l o su un 
t e r r e n o di d i f e sa d a l l ' a t ­
t a c c o m a c c a r t i s t a , m a in 
u n a a z i o n e r i f o r m a t r i c e . 

•\ e e o ! * a d.iU app lauso 
sci iisoia'iie di tutto il e in­
ni e- o la c o m p a g n a Cate-
• ma l'ir t cv a - de alla tri­
buna pi ' i e c . r e il - a iuto 
i o: li., e e ir atei no del P:i"-
Ut.. comuni .'a d e l l ' U R S S . 
P i -ano p a n echi minut i 
p i n n a che ella possa co­
mincia: o a parLi'o: tutto il 
i iu>.-^' < s n. in p;e li, applau­
de i lungo, e. i lo' o.- a m e n t o 
.Ì.'.Ì de legata del g l a n d e 
Pai t u o cniiitiiu-t i d e i r C -
nioni- rov'ietica. mentre sul­
la sua lie.ni a si a p p u n t a n o 
d i v i n e di ob ie t t iv i di mac­
ch ine fotografi! he . Ella Vi-
i •'• il i 'a g' nude e cont inua 
e " i «lei Part i to comunis ta 

. lab , ino jx'i la l ibc i tà e per 
la demi ic.-,./;.i. .it'i'.ivi'i'.-n 
cai e- -o è d iventa to un pa i -
tito di massa e a l t empo 
sto so «li qui idi i , il i>artito 
p.u .ntl l e i ' . - l'.i i l a v o i a -
toi'i -.'al on: 

A".i politica d: unita de l 
P C I — «fico la c o m p a g n a 
TIP I-I", a — sono legati 
' Ut . siici essi dei l.ivoi a-
t«'ii ìtalin'i. nelia lord Iot-
i.i :ii !' 'a «iemoot.'iz.a. m 
oifo.'-a del tenore di vi ta , 
«•unti o gli a ' tacchi do!.a 
leazion»' >• d»u monopol i 
oapi iahst .e . Ls.s.i >tronca 
1 a " v.ta >c:-s .onist .cn <\. 
«r eli»' forze ohe tentano <i. 
ìndepo' re le ;ila del m o ­
v i m e n t o o i e i a i o <• d e i n o -
oi.-rtic'i. Non v e dubbio c h e 
l u n i t a d «z .o i ie tra il p a r ­
tito comiuos tu e que l lo s o -
t - .disia con'i ìbuisce ad a ì -
laraaro ! . i . i lnenza «l: a m -
fn'd'ie ; pr.rt.u ed è di 
g r a n a ' • i * : i. «. i per tutto il 
!.,('•. ,i,< i.l i o n i fa .o ita'..:.no. 

I-a ì a ca i s p c i i e n z a «i. 
'••Uà • i-i 1 unita <lo/-lor.o 
<ì- IIKIV mi.'iitu ono ia io n -
(pì .s . 'a d.d Patt . 'o. comu:'. .-
.tfa .'ai.r,iio. da «piello f ran-
< Ose ,. ,ì-, .-,'tri naMitl c o ­
munis t i ha . l 'at tuo 1 X X 
C'-n ;:v"-o d 1 P C C S n i 
i-'aboiaiA la pronrin l : nea 
r,cr '«) s--:!-ar.po d. rontat ' i 
e 'i g uni 'r.i t r a-t . ' i e 1" 
or'.' in 'zz iz 'nu d< '11 c!.'i- = e 
r.^T-f. i «'u- ^aTipjosen'nin 
<i"r i " d' m i "io di l a v o -
*;.'n<i In ques ta grondi' 
: n : ' . i' Vii ci s o m o l'siiirati 
al f . ' l i «"ho ro l lo nosiz oni 
ilo; pai l:t ; c n i ' i n : s i i e s o -
c-^",•s, •.-; ( mi lu» di c o ­
r - i n o su rirob'.-iiii o u a ' : la 
d f<s-i di-si: i r . :c j f - t i v i ta l i 
e rìi.. «!.::":.' de . .a \ orai ">r.. 
'.'. mT"*'-n'"re''Uo d 0 , i o-i-
<e. la PI .-crr. *:rr,c d- ' lo , u -
; i i" ; ; i i r . . :' d ve*"» d-11 ,i"-
ma a'oni'ca e 'a rid- i ' ~c 
d-g". nini-,m<"",U. "a P T i t ì -
•••a coes s'er.za di s i s ' e m : 
s-ori-.iì d fTer.^ntt. l o s v i l n n -
T-O d' '•••''v'nt' e~-on-">m:oh'"* 
e c u p u ' a l i t m i popoli , la 
lotta contro i' c o l o n i a l i s m o 
" c o - ! v ia X-ituraVner.'^ vi 
sopo a n c h e «rei1.» d fforenz" 
ner « ò c i v r.cu.irda : m e -
'ryì: rri" r : sn!vere n'ies'i 
^"rrd rr.Tir;' • n .̂i " i l s n é -
r i i m . ì el io •" minti d- v . s ' a 
d ' i va:*; pa i ' i t i oomun's t ; e 
social .s t ; dei v ari r a c s ; c o n -
trnuf ranno ad avvic inars i e 
t roveranno una r i - n o r d e n -
ra f . iv irovolo in orni rvic.-"-. 
favo; ondo !'ói>n.ir.re di 
"u.ivo ' nss hi' '"i TI.""" l 'a' -
' ' ' ^ c i i " " ' , ! d-"l" uni te d -

;••?*' i lavnr.Vor-

X l'tir-'ln^T.-'S — n"-is">-
T-JA '") r or10. " T m . l r O ' * s r i \ - r i 
'-a 1 ,v ' ' " "7 : f r" ' d : 'u ' tn :! 
Cnrgre^SA — l o fOT"7e - e f l -
?:or.i"-ie T e i a n i i n o n t i f" ' i 
nroersso u n t a r l a e h a n n o 
ì e r / n t n d" snc-zzarlo in t u t ­
ti : modi . I nart i t i operai i 

::iM'.;„i:in r i t u o ai loro 
niembi i la lint• m a soliria-
rii ;.« intoni . . z innale , a v e -
<l"io M li sii'iiic c h e esibte 
': i 'a lo.u.i por r . so lvere i 
p i o b i e m ; nazional i e la l o t ­
ta do! m o v . m e n t o o p e r a . o 
intuì nazionale contro l ' im-
uer ;aI.Miio o In m i n a c c i a di 
g u e i i . i . , I h-ganu t ia i p a r -
Idi comunis t i , lo s c a m b i o 
«h e.-|)i i ion /c e 1 a iu to r e -
c .un ico sulla ba.se della più 
«.oniprefa igni ta d; diri t t i 
e Li l iducia reciproca, d . -
vi ntoraiuif) s e m p r e più 
strett i . C.ò non e sc lude , 
nati l i .a lmente. la v a i i e t à di 
formo «li «piosti l egami e 
contatt i , in q u a n t o ess i v e n ­
gono dote: in.nati dogl i s t e s ­
si pai L'i e m u t i n o a s e ­
conda de l le m u t a t o c o n d i ­
z ioni neMo qual i : partit i 
ad i scono i. 

Così d PCI si sforza di 
e l a b o r i n e in ni ""do c o s t r u t ­
t ivo Il pr.iV.oma de l l e v i e 
e de l l e foni lo di lotta p e r 
il soc ia l i smo in Italia, t e ­
nendo conto dei rr inc ip i d e l 
mai . s i s m o - l e n i n i s m o e d o l ­
io pai ticoIr.riCi naz ional i . 
or i lo c.indlzio.i: e c o n o m i ­
che poi.*ich". social i e s f o -
r che «io! Paese . 

I-a cnnipngr.n Furt scva r : -
c o i t l i rrii la ivn',',1 croc iata 
o - g i n i z "ati dagl i tmper ia l i -
s*t per s-H'"'>'e t v i n c o l i 
.ufi angihi l ; e c ' l a s o l i d a r i e ­
tà .'U.n n.'17'l-innlo. Cl j a v v e ­
n i r n e - ' . d l ' u g h o r t i s o n o 
scrv . t . da "-;rtosto p e r u n 
intr-ruttìc'u,:: d. (pi^sta c a m -
r v i g m . M i 'n v e n t a è s e n i -
p'.ice: in U::. 'h":ti ^ s t a t o 
s ' toncat i i il ' e o ' T . vn de l la 
ic.12.o:ìt> •'• . 'Ti'i . ' .- inale ». 
ir.'.e-tn <i; -.:' i : - - i r " il m a l -
c o n t ' r . t i <i. T'i'to d"". l a v n -
T.i'o'i '..r»gh rc.s; ;'•;• ì g r a v i 
erro:: c.Tnnir«-s: da'.'.a p r e -
Ct -1< ll 'e d <<vio~e o '.« «i'f-
t'colta temi; i rnnee . a l i o 
.sc ino d iiq.i.d «r-̂  '..-» basi 
<l 1 S' ical is ino. K.spoi d e n d o 
a i . 'anrc l o u-1 ; ' , \ c r n i u n -
g h c r e - e t ; - e .-'nicd:va a iuto , 
l'Uni r.e . -vivici .ci ha s a l ­
v a ' i mi l ioni <4 lavorator i 
dell Ungh- : a o.il f a s c i s m o 
e ha a,ii n'uii ito dai popol i 
d: tu ' to -.1 rti'ir.rii :' n c r t -
co io a; t ini r.-ioza guerra 
mond.r. le 

Min •'* la •-ruii'i vo ' ta e h » 
: r,i li T ; d^ll'ur.-'n pro'.eta-
n.t ::.:r-rnaz;-"»n i".o h a n n o 
m g in izz iUi di-li? c r o c i a t e 
c m t r o il s - t i a ì i s m i . A n c h e 
q u e s t i volta i n .nt i t i c o m u -
n.st: f idtcl l i l e v e r a n n o la 
gior.ova b«ndiera m a r x i s t a 
de l l ' internnr .onai i sn io p r o ­
letar io e raggrupperanno l e 
:;le rei*, i lotta c o n t r o l e m i ­
nacce di una n u o v a guerra . 
L ' I ' n S S ;n q : e s : i d e c e n n i 
e <!.ventata -a.-.a g r a n d e e 
forte naz.i ,no. Il m i v i r n e n t o 
social.«-.a no; m o n d o è d i ­
venti:.-» -ira grr.nde forza. 
In confronto a l l 'anteguerra 
: me: . ib i ; <ìc. partu.i c o m u -
nlst . r.vl n.oiido s o n o s u * 
m e n t a - , d. o t t i vo l te . L e 
i . i i e d ; l c-os; ,- 0 1 h a n n o 
t rovato l i loro p .cna ì n c a r -
n.«z.or.e r.cli i f i : inaz ione d e l 
s i s tema r.io'.cl.a'.e de : Daesì 
sor.al.si*.. Ilsse* i sp .rano Is 
lotte d: *...:;. i pono".; d e ! 
m o n a > per l i ' . .beila e p e r 
la t>a:o 

Il P C U S — conciarie la 
omnat-n.- i K.ir'.s-tva — c o n -
t .n . i c ia a fsre tutto ;I po-s-
s b lo pii* '.'c-s'cr.dcrs; d i r e -
l i z i e n . amichevo l i t r i ;ì t»o-

(Coniiniu ir. S. r*iJ ". '0l.> 
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A L L A VIGILIA DELLA C O N F E R E N Z A PK1 MINISTRI A T L A N T I C I 

Dulles o Parigi per dettare condizioni 
agli sconfitti dell'avventuro di Suez 

// segretario di Stato manifesta l'intenzione di accantonare i problemi più urgenti per consolidare l'alleanza 
atlantica — Un'intervista di Mollet alla stampa americana rivela che la Francia è con l'acqua alla gola 

I lavori del Congresso 

he-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 9. — Fostcr Dul­
ìe* è arrivato all'aereoporio 
di Orl\i alle 12.30 di aggi 

Il Segretario di Stato ame­
ricano, SCPSO dall'aereo si è 
immediatamente diretto ai 
microfoni della radio fran­
cese e ha detto: * Sono feli­
ce di essere di nuovo in 
Francia, terra che amo e 
ammiro. Questa volta sono 
venuto per assistere al Con 
siglio della NATO e per 
avere conversazioni coi diri­
genti della Francia e di altri 
Paesi. Noi dobbiamo dimo­
strare che se ci è accaduta 
di avere dei punti di vista 
discordanti su varie questio­
ni, la n o s t r a u n i t à è fuori di 
dubbio per r i o che concerne 
i problemi vitali. 

Il nostro compito alla luce 
dei recenti avvenimenti è di 
assicurare l ' i m i t ò e la forza 
contro la minaccia e l'ag 
pressione, minaccia die ha 
avuto la stia brutale espres­
sione in Ungheria. Per di più 
le nazioni o c c i d e n t a l i d c u o -
no trovare i mezzi per sal­
vare la loro economia di 
fronte alle interruzioni delle 
forniture di p e t r o l i o del Me­
dio Oriente. Gli Stati Uniti 
sono decisi ad aiutarle nei 
due campi ed è. nostro desi­
derio di trovare in strada 
per seppellire le d i s c o r d i e 
passate ed aprire la via ad 
una coopcrazione fruttuosa 
e pacifica ». 

Le dichiarazioni di Dulles 
costituiscono i l s u o a t t o d i 
fede e la sua dichiarazione 
programmatica alla vigilia 
dei colloqui con la Francia. 
l ' / n o h t l f c r r a e coi m e m b r i 
della NATO: vale a dire, 
stendere un veto pietoso sul­
le divergenze che non si pos­
sono cancellare in due giorni 
né in due mesi, tappare le 
falle della barca atlantica e 
imbarcarvi, col miraggio dei 
dollari e del petrolio, gli 
ammutinati di Francia e d i 
Inghilterra. 

Fostcr Dulles pranzerà do­
mani con Selwyn Llogd, e 
solo nel tardo pomeriggio si 
i n c o n t r e r à c o l m i n i s t r o depfi 
esteri francese Pincau. An­
che qui è chiara la premura 
del Segretario dì Stato di 
attirare a s e , p r i m o di tutto 
il carro degli alleati e di re­
golare poi, in privato, le di­
vergenze con la Francia. 

La delegazione britannica. 
che è. attesa per questa sera, 
sarà guidata dal ministro 
degli esteri Sclirun Llogd. 

Per quanto riguarda l'at­
teggiamento della Franc ia 
che lasciava ancora pensare 
a qualche difficoltà con Dul­
les, un'intervista concessa 
oggi da Guy M o l l e t n i servi­
zi fc lct ' is im a m e r i c a n i d e l l a 
B r o a d c a s t i n g C o r p o r a t i o n 
C o m p a n y . chiarisce ogni 
d u b b i o in proposito e ci as­
sicura. fin d'ora, che D u l l e s 
ha già in tasca la dichiara­
zione finale sulla « perfetta 
identità di veduto dei paesi 
atlantici. 

L' in tern i s ta di M o l l e t è 
s f a t o il tocco di pennello che 
completa il quadro, una sor­
ta dt abile manovra destina­
ta a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a a m e ­
r i c a n a . Mollet, circondato da 
una decina di giornalisti 
rappresentanti i più diffusi 
quotidiani e settimanali d i 
A m e r i c a , a b b a g l i a t o dai ri­
flettori della televisione, è 
arrivato persino a recitare 
il * mea culpa > non certo 
sull'aggressione all'Egitto, 
ma sul peccato più grave: 
quello di aver lasciato allo 
oscuro dell'attacco, gli uomi­
ni della Casa Bianca. 

I Giornal i s t i s t a t u n i t e n s i — 
necessità della parte da re­
citare — n o n erano stati te­
neri con il Presidente del 
C o n s i g l i o francese. « P e r ri­
dare vita all'alleanza a t l a n ­
t i c a — aveva chiesto ti pri­
mo di essi con una certa 
brutale franchezza — che ha 
i n d u b b i a m e n t e sofferto per 
colpa della vostra azione, di 
quella britannica e israelia­
na contro l'Egitto, cosa con­
tate di fare questa settimana 
alla NATO? ». 

E Mollet: « D o b b i a m o c e r ­
c a r e d i far capire a lutti la 
nostra azione perchè un chia­
rimento è indispensabile. Ma 
la mia i n t e n z i o n e e c h e non 
si parli troppo del passato 
perchè l'avvenire ha un in­
teresse maggiore ». 

E qui, ricalcando quasi l e 
dichtaras ion i di Du l l e s , M o l ­
i c i a r e c a app iunfo c h e u n a 
minaccia pesava sul mondo 
libero dal Medio Oriente ai-
Africa (quella d e l n o r d c o . n -
p r e j a ) e che per allontanar­
la era indispensabile miglio­
rare l'organizzazione a t l a n t i ­
c a non soltanto come Patto 
mil i tare , m a a n c h e c o m e s t r u ­
m e n t o politico ed economico, 
perchè « non è possibile edi­
ficare una difesa comune sen­
za una po l i t i ca comune ». 

« Cosa avete fatto — ha al­
lora incalzato un altro gior­
nalista — per informare gli 
Stati Uniti della vostra azio­
ne in Egitto? ». 

« Ciò che deve essere chia­
ro — ha risposto Mollet — è 
Che sin dal primo giorno, il 
v o s t r o governo s a p e v a de l la 
nostra o s t i l i tà c o n t r o Naster. 
Pei mettetemi d i essere p r e ­

c i so : n o i francesi avevamo 
qualche ragione per t e m e r e 
l 'azione eg iz iana in Algeria ». 

A questo p u n t o il p r e s i d e n ­
te del Cons ig l io ita ricordato 
le forniture di armi sped i te 
dal l 'Egitto ni patrioti a l g e r i ­
ni e ita tratteggiato la figu­
ra dì Nnsser in questi termi­
ni: « Nasser a v e n a scr i t to la 
" Filosofia della rivoluzione ". 
come Hitler scrisse " Mein 
kampf". All'affare del cana­
le, a l l 'a t tacco contro Israele 
doveva seguire il raggruppa­
mento attorno all'eroe degli 
arabi , degl i « / r i can i , dei m u s ­
su lmani di tutto il m o n d o . Ec­
co cosa dovete far capire «ol i 
americani ». 

E pli americani, forse In 
crederanno. Quanto a D u l l e s , 
pensiamo uni, r e s t eranno d e l ­
l 'opinione d i e il mondo ara­
bo è un ottimo campo di azio­
ne per In diplomazia statu­

nitense e cìie tuttavia essen­
do o r m a i Francia e Inghil­
terra ne l l ' imposs ib i l i tà di n u o ­
cere si può passare anche su 
questa tesi di Mollet, pur di 
sa lvare il pat to a t lant ico . 

Che, infatti, la Francia s ia 
nel l ' imposs ibi l i tà di nuocere, 
anzi nella neces s i tà di ch ie ­
dere a i u t o all'America Io ha 
detto sub i to dopo Mol le! con 
u n a di quelle frasi che, nel­
la intenzione del suo autore, 
devono essere decisivo, sulla 
opin ione pubbl ica amer icana 
« D e r o ammettere — ha in­
fatti aggiunto il presidente 
del Consiglio francese — die 
se noi i n c o n t r e r e m o arossp 
difficoltà sul terreno e c o n o ­
mico p sociale , molt i francesi 
voteranno (incora comunista, 
non perchè vogliono il comu­
nismo, ma perche n o n s o n o 
soddisfatti ». 

« Confesso — ha a g g i u n t o 

ancora Mol let — che è vero 
che il g o v e r n o americano non 
fu i n / o r m a t o del la nostra 
a z i o n e contro l'Egitto ed è 
vero anche che la sola r a g i o ­
n e di questo fatto fu i l n o ­
s t r o Umore dì esserne i m p e ­
diti. Ma se nel 1938 F r a n c i a 
e Inghilterra avessero afrac-
cato Hitler quando questi i n ­
v a s e la Cecos lovacch ia , non 
ci sarebbe s tata la seconda 
guerra m o n d i a l e ». 

« Ho fiducia — ha concluso 
Molle t — e sono quasi certo 
che la Russ ia non farà mal lo 
guerra, se questa d o v e s s e es­
sere generale. Ma ogni volta 
che noi saremo divis i , ogni 
volta chp la Russia penserà 
che alcuni m e m b r i del l 'al­
leanza atlantica esitano, i so­
vietici ne approfitteranno per 
riportare q u a l c h e successo nel 
mondo ». 

Al'GI.KTO P A S T A I . D ! 

.MONACI) — Ieri l'on. (iroiu-hl ha Insilato .Monaco 
per rientrare in Italia, l'n coninoli a lo sul colloqui elle 
culi ha avuto a itomi con i rappresentanti del governo 
federale, è stato diramato ieri sera insieme all'annuncio 
the II Presidente della K I T Heuss ha accettato l'invito 
di visitare l'It.ilt.i. Qui sopì a; l'ori. Gronchi visita u 
Monaco la celebre «allerta Sehak. (Telefoto) 

Contraffazioni e banalità della stampa borghese 
sulla relazione di Togliatti al Congresso del PCI 

Le contraddizioni del "Tempo,, sulla composizione delle delegazioni - Lo stato-guida e la "Stampa^ 
L'"Avanti!n sull*unificazione socialista - Qualche ammissione nelle citazioni del "Corriere* e del "Carlino 

« Farraginosi luoghi comu­
ni »." è, questo, uno dei titoli 
coi quali il O u o l i d i a n o ha pre­
sentalo ieri ai suoi lettori cat­
tolici la relazione del compii' 
gito Togliatti al congresso del 
t'.C.l. Stai come in questa oc­
casione, in verilà, una simile 
definizione può exsere ritorta 
non Millanto sul Q u o t i d i a n o , 
m a su quasi tutta In stampa 
d'informazione t oliiellit'a » e 
« indipendente ». 

Quando il compiti/no Ihtzzu, 
nell'aprire i lavori coitgresstia-
li, si rivolse ai giornalisti pre­
senti per invitarli a saper co-
ijliere In verità nei numerosi 
interventi che da quel momen­
to in poi si sarebbero susse­
guili. i rappresentatili della 
stampa borghese II presenti 
mostrarono d'avvertire un bri­
vido, non si su se più di pro­
testa per la « presxìone mora­
le » che si slava compiendo su 
di essi, o di indignazione per 
l'insinuazione che veniva falla 
sulle, loro capacità professio­
nali. Il modo conte il Ci i on ia le 
r ad io delle 'J0.:W di sabato ri­
ferì la relazione di Togliatti 
confermò tuttavia quanto op­

portuno e, purtroppo vano, fos­
se sialo l'invilo ilei compagno 
Un: za. 

Ciechi e sordi 
Ieri urini parie della stampa 

ha forvilo un'ulteriore confer­
ma di ciò. Il Quotidiano, i7 
Popolo, il Tempo, il .Messag­
gero, la Slaiti|ia <• i giornali 
più dii'liinrnttimrnle monarchi­
ci e fascisti battilo rinunciato 
a priori a qualsiasi sforzo non 
lauto di comprensione, ma di 
ascolto, persino, delle parole 
pronunciale dal relatore; e si 
sono impegnali a fondo per 
presentare un l'urlilo comuni­
sta italiano come strumento 
passivo nelle mani delle fa­
mose, quanto misteriose cen­
trali straniere, assolutamente 
privo di una propria linea po­
litica, rinunciataria a qualsia­
si innovazione e perciò sordo 
a qualunque autocritica dei 
propri errori e a qualunque 
critica degli errori commessi 
dai parliti fratelli. 

(Ili slessi giornali, chi più 
ehi meno, si sono anche sfor­
zali di presentare il rongrcsso 

come un ammasso di funzio­
nari fedeli non già al parlilo, 
ma al « gruppo » dirigente dt 
esso. Particolarmente infortu­
nata, in tanta foga di presen­
tare il lutto come piatto e 
scontato, è stalo il T e m p o . .1 
disianza di poche righe runa 
dall'altra si potevano leggere 
due concelli cosi bene attor­
titi: nel primo si faceva no­
tare che il mastodontico or­
ganismo della burocrazia del 
partilo ha funzionato egregia­
mente nel selezionare,delegali 
e oratori in modo da assicura­
re un congresso « ortodosso > 
e < deconilizzalo » ; nel secon­
do si emettevano mugola di 
gioia nel sottolineare che, 
mentre certe parti del liisrorso 
di Togliatti venivano applau­
dile freneticamente, altre /ms-
savatto fra la freddezza gene­
rale. * Sfumature, d'accordo •— 
concludeva il coerente collega 
del T e m p o —- ma sflimature 
che potrebbero avere la loro 
importanza *. 

I.a S t ampa si è ibi parte sua 
sfogala con un titolo a sei 
colonne così formulalo: < Tn-
gliatli plaude, alla repressione 

La Cecoslovacchia disposta a sottoporre 
il proprio territorio al controlio aereo 

Novotny polemizza con Tifo — Radio Belgrado risponde 
alle a t tenuazioni confeniife nella risoluzione del P.C. ceco­
slovacco — Kardel j esaliti il sistema politico jugoslavo 

P R A G A . 9 — 11 pr imo s e ­
gre tar io de l Par t i to c o m u n i ­
sta c e c o s l o v a c c o A n t o n i n N o ­
v o t n y ha d ich iara to c h e la 
Cecos lovacch ia concorda c o n 
la proposta de l g o v e r n o s o ­
v ie t i co relat iva al d i s a r m o . 
ed è d i sposta a c o n s e n t i r e 

al le recenti d ichiaraz ioni del 
c o m p a g n o T i to c irca il per ­
durare di metod i cos iddett i 
« s ta l in iani % in ta luni paesi 
a democraz ia popolare , il 
pr imo segretar io del Part i to 
c e c o s l o v a c c o ha a f f ermato : 
« T i to non n o m i n a m e di p e r ­

ai contro l lo aereo del f err i - j sona , ma è ch iaro c h e egl i 
torio cecos lovacco . pensa , tra gli altri partit i , al 

Part i to c o m u n i s t a c e c o s l o v a c -11 c o m p a g n o N o v o t n y , par ­
l a n d o d inanzi al C o m i t a t o 
c e n t r a l e de l Part i to , ha d a t o 
u n g iud iz io sug l i u l t imi a v ­
v e n i m e n t i internazional i . A 
propos i to dei fatti d ' U n g h e ­
ria egl i ha r i l eva to c h e la 
m a n c a n z a di e d u c a z i o n e p o ­
lit ica nei ranghi de l l ' e serc i to 
e l ' insuff ic ienza ideologica de i 
quadr i , f igurano tra l e c a u ­
s e « d e l l a m o m e n t a n e a r i u ­
scita de l putsch c o n t r o r i v o l u ­
z ionar io in U n g h e r i a ». 

De l la Po lonia , N o v o t n y ha 
de t to di sperare c h e il P a r ­
tito opera io uni f icato saprà 
porre f ine « al l 'att ivi tà d e l l a 
reaz ione , la q u a l e si m a n i f e ­
sta ancora a m p i a m e n t e in 
Po lon ia •*. Ri ferendos i , inf ine . 

co . Ora. noi a f f ermiamo, a n ­
cora una vo'.ta. c h e s i a m o f ie­
ri d e l l ' a t t e g g i a m e n t o adot ta to 
nei confront: de l l ' in tervento 
sov ie t i co in U n g h e r i a ». 

N o v o t n y ha a n c h e l a m e n ­
tato c h e Ti to abbia , c o n tali 
s u e af fermazioni . « indebol i to 
il fronte r ivo luz ionar io c o ­
m u n i s t a » e s ia v e n u t o m e n o 
a l l ' impegno di non interfer i ­
re negl i affari interni degl i 
nitri partiti comunis t i 

Il é s c e r w * Kardelj 
B E L G R A D O . 9 — R i s p o n ­

d e n d o alla r i so luz ione a p p r o ­
vata dalla recente ses^'one del 
Comi ta to centra l e de l P a r -

PER IL CINEMA A PASSO RIDOTTO 

nati i premi 
al X Festi¥al di Salerno 

Il primo premio a un film canadese 

S A L E R N O . 9. — 11 X F e ­
s t iva l in ternaz iona le de l c i ­
n e m a a formato r idotto , al 
q u a l e h a n n o par tec ipato 231 
fllms presentat i da 30 paes i , 
si è c o n c l u s o con l ' a s segna­
z i o n e dei premi ai s e g u e n t i 
fllms: 

P r e m i o , • Gran trofeo di 
S a l e r n o », a « A u p a y s d e s 
jours san? fin .. ( C a n a d a ) ; 
« Coppa S i n d a c a t o g iorna l i ­
sti c inematograf ic i i tal iani » 
in m e m o r i a del regista L e o ­
n a r d o D e Mitri al l e g i s t a 
D o u g l a s Willkinsron. de l film 
« A u p a y s des jours s a n s fin». 

I trofe i d i bronzo s o n o s tat . 

a s segnat i ai fllms « Affreschi 
d a n e s i » (Danimarca) , e « F:re 
at D a k h a n » ( I n g h i l t e r r a ) ; 
T r o f e o di bronzo ag l i S t a t i 
Uni t i d 'Amer ica ( U S 1 S ) per 
la mig l iore s e l e z i o n e di fìlms 
m u s i c a l i adatt i a l la t e l ev i s io ­
n e . Trofe i d i b r o n z o ai fllms 
« Cul tured paer l s » ( G i a p p o ­
ne); « U o m i n i d o n n e e preti » 
(Ital ia); « F e r m o posta p a r a ­
d i s o » (Ital ia); « M a r c e l l i n o 
, . . , r ,, v .1 ( , , l ; , i " ,( • IVmp < 

binar io sul l i torale d i U l i s s e »; 
« Cav i te legrafic i •» (Ital ia); 
« La nasci ta d e l p u l c i n o » (Ca­
nada) ; < D e v i a t o r i > (Ital ia) . 

t ito c o m u n i s t a c e c o s l o v a c c o . 
Radio Be lgrado , ha a f f e r m a ­
to che ossa <« può avere s o l ­
tanto l 'effetto di una droga 
capai»' d: pro lungare n o r m a 
per poco l 'attuale s i tuaz ione 
cecos lovacca •>. Il c o m m e n t a ­
tore ha det to , anche , che i 
dir igenti c ecos lovacch i p e c ­
c a n o di le un*'rezza, po iché a s ­
s icurano che i danni p r o v o ­
cati dal cu l to de l la p e r s o n a l i ­
tà in Cecos lovacch ia , sono 
<tati riparati. 

La pos iz ione iugos lava nei 
confronti «Iella s i tuaz ione v e ­
nutasi a d e t e r m i n a r e nel m o ­
v i m e n t o c o m u n i s t a i n t e m a ­
z ionale . intanto , e stata r iba­
dita da K a r d e l j . in un d i s c o r ­
so al P a r l a m e n t o . ^ 

« 1.3 J u g o s l a v i a è andata 
sul la strada de l s o c i a l i s m o più 
ol tre di tutti gli altri paes i » 
— ha detto K a r d e l i . — ed ha 
agg iunto che e s sa , facendo 
tesoro di rtuanto è a v v e n u t o 
in Ungher ia . 

A propos i to de i Concigl i 
deg l i operai j u g o s l a v i , c h e e -
gli ha addi ta to a l 'Unaher ia 
c o m e unici o r g a n i s m i c h e in 
que l paese po trebbero r i so l ­
v e r e l 'at tuale s i tuaz ione . 
Karde l i ha s o t t o l i n e a t o c h e 
bisogna rafforzarne lo s t a t u ­
to e d ha a m m e s s o c h e d u r a n ­
te el i ui.tnni d u e anni n o n 
«oltanto non si è fat to n u l ­
la per far progredire q u e s t e 
forme del soc ia l i -mo i u g o s l a ­
vo . ma . anzi , con cont inui 
decret i ed in tervent i statal i 
«si é risolta la loro att iv i tà 
=otto il m i n i m o consent i to » 

Invece di a v e r e la d e s i ­
derata a u t o n o m i a le a m m i n i ­
strazioni c o m u n a l i per ogni 
ins igni f icante p r o v v e d i m e n t o 
d e b b o n o c h i e d e r e il c o n s e n ­
so ai distrett i ed i distrett i 
a l le R e p u b b l i c h e , ha det to 
Karde l j . r i conoscendo che 
a n c h e in altri c a m p i « ricor­
r iamo troppo s p e s s o ad i n ­
tervent i statal i c h e frenano 
l 'ulteriore s v i l u p p o de l la n o ­
stra società con la c o n s e g u e n ­
za di far dec l inare la pro ­
dut t i v i tà de l l a v o r o ». 

di Jludapesl, deplora Tito e 
rivolge un ittvito alla disci­
plina » ; </ meglio definire la 
obiettività del minestrone di 
sciocchezze contentile nel tì­
tolo, il testo cosi si esprime­
va su uno dei punti principali 
della relazione: t Togliatti re­
spinge però con tutla la for­
za del suo essere due corolla­
ri: I) che nell'analisi degli er­
rori e delle colpe si positi in 
qualsiasi maniera allentare la 
fiducia nel gruppo dirigente 
deU'rilSS e metter.- in discus­
sione i rapporti fra lo S t a lo -
(illiila <'d i suoi salelliti; 'JI 
che il processo dì rinnovamen­
to e rafforzamento dei parliti 
comunisti possa modificare, 
sia pure di poco, la loro strut­
tura di partiti gerarchici... ». 

Prime smentite 
.1 smentire la S t ampa sono 

intervenni) due giornali di par~ 
te, anch'etsi, borghese : il Cor­
r ier i ' della Sera e il itesto del 
Car l i no . / / primo ha scritto 
che « I/I questo quadro, il se­
gretario del PCI ha inserito 
i falli ungheresi, dandone, da 
un lato la colpa ai dirigenti 
comunisti di quel paese, con 
critiche dure (trasposizione 
meccanica del modello sovieti­
co: testarda resistenza alla 
pressione dal basso, ecc.), ma. 
.1 pos te r io r i , e dall'altro alle 
forze controrivoluzionarie per 
giustificare l'intervento arma­
to sovietico ». / / giornale bolo­
gnese ha scritto dal conio suo 
che « Togliatti ha ripreso i te­
mi eriliri della famosa inter­
vista a Nuovi argomenti , e si 
è spinto persino n censurare 
i dirigenti del PC.VS. rimpro­
verando loro di non aver ap­
profondilo immediatamente i 
problemi jiasli dalla drstnti-
nizzitzione. trascurando di trar­
ne le immediate conseguenze; 
ha riconosciuto l'esigenza di 
un largo rinnovamento del par­
tilo; ha affermato che non 
esiste min Staio-guida del mo­
vimento operaio (e neppure 
un partito - guida ' e che i rap­
porti fra i partiti comunisti 
vanno impostati nel quadro 
dell'internazionalismo sociali­
sta. attraverso accordi bilate­
rali l niente più servile imi­
tazione '... f ecc. 

E' ovvio che. nei commenti 
che sono segnili a queste ci­
tazioni f se non altro, però, an­
che qualche citazione ha tro­
valo posto nel mare delle con­
traffazioni e delle invenzioni' 
anche questi due giornali si 

delle parole di 7 ogliatti e han­
no mostralo tutta la loro de­
lusione per il fatto che To­
gliatti e. Congresso non con­
dividano le loro posizioni che 
sarebbero quelle di veder Ira-
sformato il parlilo comunista 
in un coacervo di nllacenbri-
ga, di frazioni, di clientele e 
di individui alla « uomo libe­
ro che vota liberale ». che si 
fa gli affari suoi. 

Inutile dire che tutti i gior­
nali hanno anche voltilo rica­
mare intorno ai rapporti fra 
comunisti e socialisti, nel ten­
tativo di seminare zizzania fra 
i due parliti in occasione del 
processo in corso di unifica­
zione socialista. SttU'argoineti-
lo, / ' A v a n t i ! ha rilevato che 
la maggioranza dei socialde­
mocratici e la totalità dei so-
rialisti non intendono ispirare 
il nuovo partilo unificato alle 
attuali posizioni del l'SDI, e 
ha definito ini/itistc le preoc­
cupazioni di Togliatti riguardo 
alla poca chiarezza con cui, 
inizialmente il PSI ha mani­
festato le sue intenzioni circa 
l'accettazione o meno delle po­
sizioni politiche socialdemo­
cratiche. 

(Continuazione dalla 7. pagina) 

po lo s o v i e t i c o e tut t i i p o ­
pol i de l m o n d o . Il nos tro 
popo lo nutre i s e n t i m e n t i 
p i ù a m i c h e v o l i per q u e l l o 
i t a l i ano ed è f e r m a m e n t e 
c o n v i n t o c h e es i s tono v a s t e 
poss ib i l i tà per un ul ter iore 
m i g l i o r a m e n t o in tutt i 1 s e n ­
si d e l l e re laz ioni e c o n o m i ­
che , cu l tural i e di ogni g e ­
n e r e tra l ' U R S S e l 'Italia. 
su l la base de l la c o m p l e t a 
e g u a g l i a n z a e v a n t a g g i o re ­
c iproco . 

U n Interminabi le app lauso 
accog l i e q u e s t e parole . T u t ­
to il c o n g r e s s o s i l eva n u o ­
v a m e n t e in piedi , e m e n t r e 
n e l l a sa la si s p a n d o n o le 
note so l enn i de l l ' inno sov ie ­
t ico, a l la c o m p a g n a Furt-
seva v e n g o n o offerti fiori 
rossi da parte di una dele­
gaz ione di d o n n e . 

VICIAKH 
(.S'temt) 

S p e n t a s i l ' o v a / i o n e c h e 
Ila s a l u t a t o le c o n c l u s i o n i 
d e l l a c o m p a g n a K u r t s e v a . 
p r e n d e la p a i o l a il c o m p a ­
g n o Vic ian i di S i e n a c h e si 
o c c u p a p a r t i c o l a r m e n t e dei 
p r o b l e m i d e l l a r i forma 
fondiar ia . 

Ne l l ' e l abo i a z i o n e d e l l a 
v ia i ta l iana al s o c i a l i s m o 
— eg l i d i c e — ha u n a p a r ­
t icolare impos tan /a il p r o ­
b l e m a d e l l a r i forma a g r a ­
ria. N e l l a nos tra z o n a , a c ­
c a n t o a l l ' a g g r a v a r s i d e l f e ­
n o m e n o d e l l ' e s o d o d e l l e 
m a s s e c o n t a d i n e d a l l e 
c a m p a g n e , n o t i a m o altr i 
e l e m e n t i c o n t r a d d i t t o r i : 
p e r e s e m p i o , n e l l a M a r e m ­
m a , de i r i f less i p o s i t i v i ne l 
s e t t o r e i n d u s t r i a l e . 11 p r o ­
b l e m a ili foni lo è p e r ò 
( (nel lo d e l l a rend i ta f o n ­
diaria c o m e ostacolo e l i ­
m i t e d e l l a r i forma. 

E' il p e s o d e l l a g r a n d e 
n o b i l t à t err i era c h e p r o v o ­
ca la m i s e r i a d e l l e m a s s e 
contad ine , che f i ena . di 
c o n s e g u e n z a , il p i e n o s v i ­
l u p p o i n d u s t r i a l e . La n e ­
c e s s i t à di u n a l i f o r m n e 
q u i n d i e s s e n z i a l e ed a l la 
s u a b a s e si t r o v a n o le 
grand i l o t t e u n i t a r i e . A d 
e s e m p i o , in p r o v i n c i a di 
S i e n a , q u e s t a u n i t à c o m ­
p r e n d e g ià una l a r g h i s s i ­
ma parte di contad in i c a t ­

tol ic i : c iò che ha o b b l i g a t o 
la s t e s sa d i r e z i o n e d e l l a 
D.C. . o l t r e a l la C I S L e a l ­
la A C L I . a p r e n d e r e d e l l e 
pos i z ion i che . s e b b e n e 
s t r i n n e n t a l i . s o n o di a d e ­
sione a ci uè sto processo. 

Q u e s t a un i tà non ci e 
p e r ò c a d u t a dal c i c l o : e s ­
sa e il r i su l ta to d e l l e n o ­
s tre l o t t e e de l d i b a t t i t o 
c h e noi a b b i a m o apei to su 
q u e s t i p r o b l e m i . Infat t i . 
m e n t r e si s v o l g e v a il d i ­
b a t t i t o p r e p a r a t o r i o di 
q u e s t o n o s t r o c o n g r e s s o . 
n e l l e c a m p a g n e si lo t tava 
p e r il r iparto dei prodot t i . 
per la « g i u s t a causa ». per 
il p i e n o i m p i e g o e. c o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e . n e l l e d i ­
s c u s s i o n i c o n g r e s s u a l i si 
p o n e v a l ' accento s u l l ' e s i ­
g e n z a d e l l a t r a s f o r m a ­
z i o n e . 

In q u e l l e z o n e , i n v e c e . 
in cui non s i a m o r iusci t i a 

Madre e figlio uccisi 
a un passaggio a livello 

Il camioncino su cui viaggiavano 
ridotto a un ammasso di rottami 

BOLOGNA. 1». — Stamane. 
«d un passaggio a l ivel lo in­
custodito. sulla l inea Bologna-
Mo'.inel'.ii. un'automotrice ha 
Investito un camioncino che 
.i::ra\ersavn ; binari Nell'ini-
pre.-.*ionanv sciagura, avvenu­
ta alle :*.50 a Case Lipparim 
hanno trovato orrenda morte 
Francesco Tantini d i 24 anni 
e «uà madre. Maria N'egroni 
<ii to -inni, recidente a Vedra-
:i.i 1 d\f dopo «vsere stati 
schiacciati dai respingenti de! 
. 'ooniofore. ^ni, ha sfondato la 
c h i n a di guida, tono 5tati sca­
gliati fuori per la violenza de l ­
l'urto finendo cada \er i polla 
-carpata ferroviaria. 

Francesco Tantini e Maria 
Neuroni mereiai ambulanti 
an^hc o e s i con ii loro camion­
cino. durante il consueto «irò 
d'affari proseguivano verso 
Mol inel l i Proprio quando il 

sono lanciali alla confutazione' camion poco d i s t a n t e da', cen-

I R A S T A T O P A I O PKR M O R T O 

Ricercato per 12 omicidi 
un ex maggiore repubblichino 

Il Mantcgazzi sarebbe rifugiato in Kgitto 

V I C E N Z A . 9. — L'ex m a g ­
g iore r e p u b b l i c h i n o . A n t o n i o 
Mentegazz i . n o t o ne l V e n e t o 
c o m e « il m a g g i o r e de l t er ­
rore ». è s ta to r i n v i a t o a g i u ­
diz io . per dodic i omic id i a g ­
gravat i . rapina a g g r a v a t a . 
v io lenza c a r n a l e a g g r a v a t a e 
cont inuata sev iz i e l e s ion i per ­
sona l i g r a v i s s i m e e co l labo­
raz ion i smo. S o l o a u e s t ' u l t i m o 
rea to è e s t i n t o d a amnis t ia . 
P e r gli altri il Mentegazz i è 
persegu i to da tre mandat i d 
cat tura . 

N e l f ebbra io d i l l'H.% eg'.: 
v e n n e a r r e s t a t o dag l i s t e s s . 
fascisti per le ef feratezze 
c o m m e s s e t a n t e e tali da 
preoccupare p e r s i n o 1 tedeschi 
Al la l iberaz ione era in pr i ­
g ione a B r e s c i a : v e n n e c o n ­
fuso con i part ig iani e rila­
sc iato . I famigl iar i s o s t e n e ­
v a n o c h e era s l a t o fuci lato. 
cos i cché cen t ina ia di d e n u n -
c ie a s u o car ico non e b b e r o 
segu i to . N e l 1953 s i e b b e c o n ­

ferma c h e il Mentegazz i era 
ancora v i v o e da al lora si 
cerca d i a r r e s t a r l o . S e m b r a 
c h e sia a t t u a l m e n t e in Egitto 

II Mentegazz i o p e r a v a par­
t i c o l a r m e n t e ne l la va l la ta del 
C h i a m p o . e fuc i l ava t g i o v a ­
ni sbandat i d o p o s o m m a r i 
proces s i -bur l e t ta . La rapina 
v e n n e c o n s u m a t a ne l l 'agosto 
de l 1944 a D u e v i l l e . l e s e v i ­
z ie e l e v i o l e n z e carnal i sono 
s ta te c o m p i u t e n e l l a caserma 
* S. M i c h e l e » di Vicenza- a l -
'ora occunata dai fa«cìsti 

licenze al nriKfarì 
per le festmf à 

Il ministro del la Difesa on 
Taviani — informa l'Anca — 
ha disposto che in oc,-a«:one 
delle prossime feste d; Natale 
e Capodanno sia oonces.«o il 
maeaior r u m e r ò possibile di 
permessi o l icenze, compittbi l -
mente con le es igenze de l la si­
curezza e de l servizio. 

tro. si trovava in mezzo ai bi­
nari. sopragimingeva ia mo­
trice partita da Molimela 10 
minuti prima 

Il conducente, prima di giun­
gere al passaggio a l ivel lo a-
vrebbe ripetutamente lanciato 
i ficchi d'allarme, e quando c r i 
ormai in condizioni di non po­
ter più azionare • freni, si £ 
visto tagliare la strada dal ca­
mion. I /urto è stato v io lent is ­
simo: i respingenti del locomo­
tore sono penetrati nella cabi­
na di guida agganciando il ca­
mion che. T a p i n a t o per oltre 
HO metri, veniva ridotto ad un 
cumulo di lamiera contorte 

L'automotrice, dal canto suo 
ha ripor'ato feri danni nel lo 
avantreno nientrt- il conducen­
te- e i passeggeri sono rimas 
:lle<i 

Meviflienfato spettacolo 
di «Okay fortuna» a Milano 

MILANO. !» — J'n .nciden. 
te. rivelatosi poi di l i e \ e en­
tità. ha turbato la rappresen­
tazione pomeridiana di - Okar 
fortuna - al teatro Lirico 

(ì l i attori delia compagnia di 
Wanda Osiris erano quasi al 
coniple'o <;jl palcosvvnico. av­
viandosi alla fine della prima 
parte della rivista, quando li­
na piccola trave si è staccata 
dall'alto precipitando su di e s ­
si Il pezzo di legno e andato 
:«d invest ire alia "està ed alla 
spalla destra la subrettina 
Bianca Maria Fabbri, che si è 
accasciata sul tavolino, svenuta 
Con una autolettica la giova­
ne è <•.-!*.', t rvportata a'.l'ospe-
d.,le 

La rappresentazione, momen­
taneamente sospesa, è poi pro­
seguita regolarmente La Fab­
bri. rimessasi dallo choc, ha 
successivamente lasciato l'ojpe 
dale. 

la Taylor operata 
aiM SpNM wPTMIv 

NEW Y<^ R K - '•' " l a t t n c v 
miericana Elizabeth Taylor — 
«ì apprende — ha subito ieri 
un intervento chirurgico alla 
colonna vertebrale Non sem­
bri peraltro trattarsi di cosa 
grave. 

Le condizioni cenerali della 
attrice vengono definite dai sa­
nitari - soddisfacenti - . 

m o b i l i t a r e l e m a s s e p e r la 
lo t ta e a b b i a m o i n d u g i a t o 
a d i s c u t e r e s u q u a l e t i p o 
di lo t ta s c e g l i e r e , su q u a ­
le c a t e g o r i a m o b i l i t a r e e 
cos i v ia , l e forze a v v e r s e 
h a n n o t r o v a t o il m o d o di 
infi ltrarsi e d h a n n o i n d e ­
b o l i t o la nos tra p o s i z i o n e . 

P e r il r a g g i u n g i m e n t o 
d e l l a r i forma f o n d i a r i a e 
q u i n d i n e c e s s a r i o c h e si 
crei un m o v i m e n t o l a r g o e 
a r t i c o l a t o , c h e si a l l ìanchi 
a l la i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a ­
re. O g n i c a t e g o r i a ha l e 
proprie particolari r i v e n ­
d i c a / i o n i c h e d o b b i a m o 
c o n o s c e r e e s o s t e n e r e : vi 
•lono. ad e s e m p i o , lo r i v e n ­
d i c a / i o n i d e g l i a s s e g n a t a ­
ti . vi e la d i f e sa d e l l a p i c ­
co la p r o p r i e t à c o n t a d i n a 
soffocata d a l l e ta s se p d a l ­
le s p e s e , vi e il p r o b l e m a 
dei bracc iant i e q u e l l o 
c o l l e g a t o de i m e z z a d r i c h e 
va r i so l to a s s i e m e i n d i r i z ­
z a n d o l o v e r s o n u o v e f o r ­
m e a s s o c i a t i v e . Vi o inf ine. 
e n o n u l t i m a , la lot ta da 
c o n d u r l e per espropriare* 
«l i agrar i i n a d e m p i e n t i 
n e l l e zone di bonif ica. D i -
v e i s i p r o b l e m i c h e d e b ­
b o n o t r o v a r e ne l la nos tra 
«tzimie il loro c o l l e g a m e n ­
to. in minio c h e tu t to q u e ­
s t e c a t e g o r i e si m u o v a n o 
e n e s s u n a resti i so lata . Il 
p r o b l e m a di fonilo e. c ioè , 
l i n e i l o di i so lare il m a g ­
g i o r n e m i c o : la g r a n d e 
p r o p r i e t à fondiar ia p o i c h é 
o il s u o g i o g o d i e pesa 
sopra tutt i . 

M0RANDI 
(U.I.S.P.) 

I problemi de: g iovan i 
h a n n o largo posto ne l l ' :n-
t e i v e n t o del c o m p a g n o M o ­
r a n d o che li e samina v i v a ­
c e m e n t e da vari punti di 
v i s ta . Il problema de : g i o ­
vani , egl i dice , e legato alla 
es i s tenza di mol t i s s ime o r ­
ganizzaz ioni di cui abb iamo 
a v u t o A torto d: non c i l ­
i a r e : suf f i c i entemente . In 
pr imo luogo noi d o b b i a m o 
v e d e r e e inco iagg iarc la 
nasc i ta di tutti quegl i or ­
gan i smi , enti . ecc. che si 
o c c u p a n o del la r icreazione 
e clella cul tura de; g i o v a ­
ni. Il nostro compi to è di 
operare in quest i organi smi 
e d i f enderv i i diritti d e m o ­
cratici contro l 'assalto c l e ­
ricale . Il conta t to con i ceti 
med i si realizza n a t u r a l ­
m e n t e anche qui . in un a m ­
bien te che noi a b b i a m o 
mol to trascurato e che t u t ­
tavia ci offre mol te poss i ­
bil ità . 

Con tutti i suoi di fet t i . 
infatti , il m o n d o sport ivo 
conserva un f o n d a m e n t o di 
v i ta democrat ica che si s v i ­
l u p p e r e b b e anche m e g l i o s e 
noi vi foss imo più att iv i . 
II CONI, conserva una c e r ­
ta a u t o n o m i a e la d i fende . 
Q u a n d o si è t entato di fare 
una specu laz ione pol i t ica 
su: fatti d 'Ungheria con la 
proposta , avanzata dagl i 
ambient i c lerical i o l t ranz i ­
sti , c h e la nostra squadra 
non si recasse a M e l b o u r ­
ne . il Comi ta to o l impion ico 
ha r i f iutato d i g n i t o s a m e n t e . 
Cosi pure , q u a n d o si è p i o -
spe t ta ta la moz ione di u n 
m i n i s t e r o del lo Sport con 
l ' intento di tras formare il 
CONI in un E N A L . gli 
sport iv i i tal iani h a n n o fa t ­
to fal l ire il t entat ivo . Q u e ­
sti problemi v a n n o col locat i 
in un quadro g e n e r a l e : 
d o b b i a m o v e d e r e che non 
b a s t a n o le forze de l l e o r ­
ganizzazioni g iovani l i per 
c o n d u r r e una polit ica in 
q u e s t o c a m p o , ma d o b b i a ­
m o p r o m u o v e r e un l argo 
fronte . Si d e v e avere una 
pos 'z lone coraggiosa nel 
c a m p o del la r icreazione: 
n e l l ' E N A L . ad e semnio . la 
s i tuaz ione s : è sv i luppata 
in maniera ant idemocrat ica 
d o p o c h e Sce iba ha impos to 
u n a r b i t r a l o reg ime c o m -
nvssar' .ale che n«» ha s o f f o ­
ca to l 'att ività Mentre si 
i m p e d i v a n o : compit i s p e c : -
fici deli "ENAL. le forze c l e ­
ricali c reavano , in c o n c o r -
t e n z a . tutta una rete di a«-
soc iaz ion : che r i c e v e v a n o 
d a l l e autorità 'e fac i l i taz io­
ni c h e avrebbero d o v u t o 
e s sere de l l 'ENAL. a v v i a t o 
v e r s o la orogress :va l ì q u : -
dnz : one . Occorre, in q u e s t o 
c a m p o , c h e noi c r e i a m o c o ­
r a g g i o s a m e n t e u n o s t r u ­
m e n t o v e r a m e n t e d e m o c r a ­
t ico n e r ìe at t iv i tà r i crea t i ­
v e de : lavorator i . 

S i m i l m e n t e d o b b i a m o 
nreoccuparc : del prob lema 
de' la scuola e de i maestr i : 
del prob lema , c ioè , de l l ' in ­
s e g n a m e n t o . N e p p u r e n 
q u e s t o c a m o o m - ci t r o ­
v i a m o i^o'.n'i. Molt i n-ae-
; * r i n t t o ' i r : - r fT* i a v v e r ­
tono '! nc- :co"o che :*v-om-
b e s u l l a s c u o l a in s e g u i t o 
r.ì'a *ua c!e'"'c-i ,:77a7"one e 
alla <;niot'>'^ ^ n c o r r e n z a 
rir'V - M V , - . - - - v p t o 

BANFI 
Le d e i i b e i a z . o n . del X X 

C o n g i e s s o del I*CUS — d i ­
c e :1 c o m p a g n o A n t o n . o 
Bamì . u l t . m o oratore d e l l a 
g iornata — h a n n o dato u n o 
s l a n c i o r i n n o v a t o r e a tut t i 
. parti t i comunis t i per ti a i ­
re fuoi i dagl i s c h e m i il 
m o v i m e n t o r.vo!uz:on3r:o e 
inser ir lo nel corso v i v o d e l ­
la s t o n a . Il PCI. va così 
procedendo , s; l ibera da 
s t rut ture e metodi a n t , q u a ­
li c h e possono os taco larne 
lo s v i l u p p o — s e n z a per 
q u e s t o d o v e r r innegare a l ­
c u n passato , d a t o c h e ìa 
sua v i a è s ta ta s e m p r e 
que l la di inserirsi nel v . v o 
corpo d e l Paese . Ques ta v ia 
e s i g e la m a s s i m a chiarezza 
e u n a profonda c o n o s c e n ­
za d e l l a realtà storica. 

In part ico lare , ne l c a m ­
po de l la cul tura , gli errori 
n a s c o n o dal d o g m a t i s m o 
teor ico e dal c o n s e g u e n t e 
s e t tar : smo prat ico , le cui 
f o r m u l e n o n in terpre tano 

la realtà bensì si s contrano 
con essa. La lotta del P a r ­
tito c o m u n i s t a sta i n v e c e 
ne l l ' e ssere g a r a n t e e pro­
pulsore di una vera cul­
tura. Si è fatto abbas tanza 
in q u e s t o c a m p o ? si c h i e ­
de il prof. Banfi. 

S c h e m a t i c a m e n t e — egl i 
r i sponde — d o b b i a m o d ire 
che ci occorre un p r o ­
g r a m m a più s i s t e m a t i c o e 
più art icolato- magg ior s p i ­
n t o cr i t ico e una più larga 
ricerca di col laboratori . In 
i-econdo luogo, per quel c h e 
riguarda le s c u o l e di p a r ­
tito, d o b b i a m o far si che il 
loro i n s e g n a m e n t o non si 
m u o v a nel l 'astratto o n e l ­
l 'ar ido e s a m e di test i , m a 
sia l ega to a l ' e s e i c i z i o de l la ' 
l ea l tà . In terzo luogo, i n ­
fine. per quel c h e riguarda 
la p t o p a g a n d a . c i occorre 
una magg ior esat tezza di 
in formaz ione e l 'abbandono 
di tutti quegl i slogan g e ­
nerici che h a n n o poca for­
za e poca conv inz ione . 

Il m a r x i s m o non è uno 
s c h e m a : ha una sua p e r p e ­
tua at tual i tà . Occorre r i n ­
n o v a r n e lo s tud io in forme 
n u o v e , i n s e l l i l o nel la c u l ­
tura c o n t e m p o r a n e o . A n c h e 
in q u e s t o c a m p o è chiara 
qua le sia la v ia i tal iana al 
soc ia l i smo . In cultura i ta­
l iana si letto infatt i ad una 
sua ti adiz ione, ma a t t r a -
v e i s o un processo d ia le t t i ­
co. Una tradiz ione di u n i ­
versal i tà che è fatta di un 
c o n t i n u o dare al m o n d o c i ­
v i l e e da esso r icevere . Lo 
s c i o v i n i s m o non ha nul la 
a c h e fare con questa tra­
d iz ione : esso è d a p p e r t u t ­
to e s e m i n e indice di i g n o ­
ranza. Asco l t i amo , quindi , 
la v o c e de l l e c e n t o s cuo le 
i tal iane, ma a n c h e que l la 
degl i altri popoli , c o m e 
que l lo sov ie t ico , que l lo c i ­
nese- che tonto h a n n o dato 
e d a n n o al m o n d o . E l a ­
v o r i a m o . c o n c l u d e Banfi , 
per fare in m o d o c h e la 
c u l t u r a d i v e n g a p a t r i m o ­
n i o di m a s s e s e m p r e più 
l a r g h e : c u r i a m o c ioè una 
vera c u l t u r a n o p o l a r e . c u ­
r i a m o la s c u o l a , sp ina d o r ­
male d e l l a cu l tura e d i f e n ­
d i a m o l a dai suo i n e m i c i . 

Coli' in t ervento dM COTI-
pngno Banfi si è chiusa c o ­
sì la pr imo giornata d ' i n - . 
t enso d ibatt i to . La d i s c u s ­
s i o n e r iprenderà al le 8.30 di 
questa matt ina . 

U N G H E R I A 
(Continuazione dalla 1. patina) 

sono oppost i «I yorurno lega­
te, c ercando di crearne uno K -
legule. 

I alitai elementi, come A'e-
mesliu, ivj/.s-.N, Imre, Mesti, 
t ' u d r c e m t r i Inumo pretesti 
di disarmare lu polizia- A c ­
uii ultimi giorni, nel corso 
di ima conferenza iiucioiia/e 
tenuta iHi'ualme/Ue il C O H S I -
glttt centrale di Budapest Ma 
incitato i cittadini alla rivol­
ta armala. Il uovcruo ha avu­
to ji / ioru pazienza — affer­
ma il coni unica lo — c o m ­
p r e n d e n d o che ci sono nei 
consigli operai onesti, ma ha 
anche accertato che codesti 
operai non r i e s c o n o a far va­
lere te posizioni ostili alla 
controrivoluzione. GH ele­
ni enti controrivoluzionari 
hanno t en ta to di ut i l izzare i 
consìgli centrali, p r o v i n c i a l i 
e ili quartiere, illegalmente 
costituiti, per scopi sovversi­
vi: perc iò ii y o r c r n o li h a 
posti fuori leggi'. C o n t e m p o ­
raneamente ti governo ha da­
to disposizione ai ministeri ed 
iti comitati provinciali di ap-
iwygiare i cons ig l i operai a-
zientlalì anche se in codesti 
organismi esistono ancora e-
lementi controrivoluzionari. 

II r i sanamento de i cons ig l i 
operai di fabbrica — si l e g ­
ge ancora nel comunicato — 
e un problema che riguarda 
gli operai e deve essere ri­
solto da loro, lu molt i cas i 
i constali, influenzati dagli 
clementi controrivoluzionari, 
danneggiano gli impiantì del­
le fabbriche, d i l ap idano u n ­
zioni di fiorini col pretesto 
delie « ragioni rivoluziona­
rie >•; b i sogna coufro l /arc la 
e c o n o m i a di codc.sii o r g a n i ­
smi — osserva il comunicato 
— eliminare i difetti più gra­
vi di direzione amministrati­
va. Il comunicato precisa, in­
fine. che gli ex m e m b r i o p e ­
re! i del consiglio err i fra Ir di 
Budapest e altri rappresen­
tanti di organi aziendali po­
tranno costituire uva c o m -
mixsinr.c preparatoria per la 
composizione di un'assemblea 
nazionale (un organo simile 
alla camera dei p r o d u t t o r i e-
sistente in Jttaoslavia - n.d.r.) 

Sella conclus'one. il comu­
nicato osserva che le misure 
adottate oggi dal governo si 
.sono rese necessar ie per 
b l o c c a r e definitivamente la 
attività degli clementi contro­
rivoluzionari e consolidare il 
r i s tab i l imento de l l 'ordine e 
della legalità in tutto i l 
paese. 

Sella giornata di martedì. 
per la quale è stato indetto 
io sciopero dall'ex-Consiglio 
centrale operaio, entra in 
vigore — c o m e *r è detto — 
'a legge marz ia le . Xon è d u n ­
que escluso che nel corso di 
queste quarantott'ore le posi­
zioni più oltranziste in seno 
nf'V.r-CoiisipIio centrale ope ­
raio p o s s a n o essere isolate e 
battute. Il che costituirebbe 
un contributo non indiffe­
rente olla d e t e r m i n a z i o n e di 
una situazione nelìn quale si 
possa procedere con minore 
asprezza sulla strada della 
r icos truz ione de l p a r s e e del 
pacifico regolamento delle 
questioni sorte, in seguito al­
le terribili giornate della ri­
volta armata. 
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